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LLa nostra regione, che risente ancora in modo marcato della situazione congiunturale sfavore-
vole, è stata purtroppo colpita anche da una eccezionale ondata di maltempo, che ha paralizza-
to i trasporti e conseguentemente molte attività delle nostre imprese, causando inoltre danni 
ingenti agli insediamenti produttivi.
Durante il culmine dell’emergenza abbiamo rappresentato al Presidente della Regione e all’As-
sessore alle Attività Produttive le esigenze delle nostre imprese e gli interventi che auspichia-
mo da parte della Regione e del Governo nazionale.
A tale riguardo,  abbiamo sollecitato, non soltanto interventi regionali di tipo finanziario, ma 
anche iniziative-a costo zero- che consentano alle imprese di evitare perdite di tempo per pra-
tiche burocratiche attivando una proroga degli adempimenti fino a 12 mesi.
In particolare abbiamo chiesto lo slittamento delle scadenze per le varie imposte, a partire da 
quelle di febbraio, senza penalizzazioni per le imprese come già riconosciuto nel passato re-
cente per altri territori.
Abbiamo condiviso le iniziative intraprese dalla Regione, in particolare nei confronti del Pre-
sidente del Consiglio Mario Monti, per rappresentare la situazione derivante dall’eccezionale 
fenomeno nevoso che si è abbattuto sul nostro territorio e per finanziare l’emergenza. 
L’Assessore alle Attività Produttive Giannini ci ha confermato in una lettera di avere subito 
provveduto a richiedere lo slittamento delle scadenze per le  varie imposte ed oneri previden-
ziali ma di non aver ancora ricevuto risposta. 
Relativamente alla proroga delle incombenze amministrative da noi richiesta, la Regione si è 
dichiarata disponibile per un accurato approfondimento.
Nell’immediato è emersa per le imprese che svolgono attività di recupero e smaltimento di 
rifiuti l’esigenza specifica del rinvio della scadenza del 21 febbraio per la presentazione delle 
garanzie fideiussorie. Tale termine, grazie al nostro intervento, è stato prorogato dalla Giunta 
Regionale di due mesi.
Dietro nostro invito la Regione si è inoltre attivata per poter utilizzare insieme alle altre 10 Re-
gioni colpite il Fondo di Solidarietà Europeo.
Le nostre Associazioni Provinciali sono state vicine alle imprese colpite richiedendo loro la sti-
ma dei danni legati alla calamità, da comunicare ai Comuni e, per nostro tramite, alla Regione, al 
fine di quantificare complessivamente i danni subiti dal nostro territorio e dalle nostre aziende, 
che si presentano particolarmente ingenti. 
La Protezione Civile regionale è stata estremamente attiva ed impegnata tutt’ora, oltre che sul 
Territorio, anche verso il Governo, mantenendo una continuità di informazioni con la nostra 
Organizzazione regionale.
Purtroppo la nostra esperienza recente dell’alluvione del 2011 non ci è di conforto.
A seguito della Legge 10/2011, di conversione del D.L. Mille proroghe, che imponeva innanzi-
tutto l’onere alla Regione di rintracciare le risorse finanziarie per lo stato di emergenza, abbia-
mo avuto un innalzamento delle accise sulla benzina, ora le più alte in Italia, ma i fondi statali  
- che ammontano a 50 milioni di euro - per intoppi burocratici non sono stati ancora trasferiti 
alla Regione per le spese sostenute ed i danni subiti. 
Si tratta inoltre di prolungare oltre il 31 marzo prossimo i termini dello stato di emergenza 
dichiarato con DPCM 10/3/2011. 
Un elemento di grande novità è rappresentato dalla recente Sentenza della Corte Costituzio-
nale che ha dichiarato incostituzionale proprio la parte della Legge 10/2011 relativa allo stato 
di emergenza. Dopo l’emanazione di tale sentenza la Regione Marche ha presentato al Gover-
no una nuova richiesta di stato di emergenza a seguito dell’evento calamitoso del febbraio 
2012, che, se verrà riconosciuta, non comporterà alcun ulteriore aggravio fiscale per i cittadini 
marchigiani. Confidiamo che la procedura per il riconoscimento dello stato di emergenza si 
concluda quanto prima e positivamente per la nostra regione per il ristoro dei pesanti danni 
subiti dalle nostre imprese.
 

Danni del maltempo
stato di emergenza
senza aggravio fiscale

di Paolo Andreani
Presidente Confindustria Marche
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IIl Presidente di Confindustria Marche Paolo Andreani com-
menta i dati congiunturali relativi al quarto trimestre 2011 
elaborati dal Centro Studi sulla base dell’indagine realizzata 
in collaborazione con Banca Marche.
“Purtroppo, quanto ipotizzato è divenuta certezza: dalla nostra 
indagine emerge una forte battuta d’arresto per l’industria ma-
nifatturiera marchigiana nel quarto trimestre 2011, con attività 
produttiva e commerciale in netto calo. 
Gli imprenditori nostri associati ci rappresentano da tempo 
preoccupazioni per il calo della domanda e per le difficoltà di 
accesso al credito, che rischiano di peggiorare ulteriormente 
il quadro di riferimento e le prospettive”. Secondo i risultati 
dell’Indagine Trimestrale condotta dal Centro Studi di Confin-
dustria Marche, in collaborazione con il gruppo Banca Marche, 
nel trimestre ottobre-dicembre 2011 la produzione industriale 
ha registrato una flessione del 4,0% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente (-4,3% in Italia nel bimestre ottobre-no-
vembre), con variazioni negative che hanno interessato quasi 
tutti i settori dell’economia regionale, ad eccezione della Gom-
ma e Plastica. 
Le dichiarazioni degli operatori intervistati confermano l’evi-
dente attenuazione della fase di ripresa che ha caratterizzato il 
primo semestre 2011. Scende sensibilmente, infatti, la quota di 
aziende interessate da miglioramenti dell’attività (34% contro 
47% della rilevazione del terzo trimestre 2011), mentre aumen-
ta - nel quarto trimestre 2011 - la frazione di operatori con li-
velli produttivi in calo (49% rispetto al 38% del terzo trimestre 
2011). Sensibile flessione nel quarto trimestre 2011 dell’attività 
commerciale complessiva: l’andamento delle vendite in termini 
reali ha registrato una contrazione del 3,1% rispetto allo stesso 
trimestre del 2010, con andamenti negativi sia sul mercato in-
terno sia sul mercato estero. 
Le vendite sul mercato interno hanno registrato un calo del 
4,2%, con variazioni negative per tutti i settori, ad eccezione 
della Gomma e Plastica. Le vendite sull’estero hanno mostrato 
un calo dell’1,4% in termini reali, con variazioni negative per 
tutti i settori tranne le Calzature e la Gomma e Plastica. 
Le incertezze che caratterizzano l’attuale fase congiunturale si 

associano a una dinamica dei prezzi abbastanza sostenuta, con 
incrementi dell’1,9% sull’interno e del 2,0% sull’estero. I costi 
di acquisto delle materie prime sono risultati in aumento evi-
dente, sia sull’interno (1,5%), sia soprattutto sull’estero (2,6%).
Nella media del trimestre ottobre-dicembre 2011, i livelli occu-
pazionali hanno registrato un calo dello 0,9%.
Nello stesso periodo le ore di cassa integrazione sono diminui-
te del 17% passando da 7,4 milioni circa del 2010 a 6,2 milioni 
del 2011. In diminuzione sono risultati sia gli interventi ordi-
nari (-16,3%), passati da 1,3 milioni di ore del quarto trime-
stre 2010 a 1,1 milioni di ore del quarto trimestre 2011, sia gli 
interventi straordinari, passati da 2,6 milioni di ore del quarto 
trimestre 2010 a 2,3 milioni di ore del quarto trimestre 2011 
(-12,3%), sia quelli in deroga, passati da 3,5 milioni di ore del 
quarto trimestre 2010 a 2,8 milioni di ore circa del quarto tri-
mestre 2011 (-20,9%).
Le previsioni degli operatori riguardo alla tendenza delle ven-
dite per i prossimi mesi sembrano orientate ad un progressivo 
peggioramento del quadro congiunturale, sia sul mercato in-
terno, sia sul mercato estero.
“Il dato relativo al quarto trimestre 2011, che risente ancora 
dell’intenso processo di ristrutturazione dell’industria mar-
chigiana, conferma le aspettative di rallentamento indotte dal 
maggiore clima di incertezza degli ultimi mesi – afferma il Pre-
sidente di Confindustria Marche Paolo Andreani. Nonostante i 
positivi risultati finanziari derivanti delle recenti azioni di poli-
tica economica, restano ancora negative le attese di una pronta 
ripresa della domanda, sia per le condizioni difficili della liqui-
dità e del credito, sia per le previsioni pessimistiche sul PIL e 
sull’occupazione nel 2012. Purtroppo la domanda interna resta 
critica per cui vanno intensificati gli sforzi di recupero sui mer-
cati esteri. Fondamentale è inoltre ridare liquidità al sistema, 
che rischia altrimenti di collassare, con effetti di ricaduta nega-
tiva a catena. Il rallentamento della produzione e delle vendite 
di questi giorni per il maltempo, rendono ancora più fragile la 
situazione. Più in generale le diverse situazioni di difficoltà che 
si cumulano, rendono ancora più urgente la necessaria azione 
di supporto delle Istituzioni e del mondo bancario.”
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Credito alle imprese,
l’allarme delle categorie

Credit crunch

Le Associazioni regionali di Categoria 
delle imprese marchigiane: Confindu-
stria, Legacoop , CNA e Confartigianato 
insieme affrontano i le problematiche del 
credito in una conferenza stampa comu-
ne lanciando proposte alle Banche e alla 
Regione. Erano presenti i Presidenti di 
Confindustria Marche Paolo Andreani, 
di Legacoop Marche Mauro Angelini, 
della CNA Marche Renato Picciaiola e 
della Confartigianato Marche Salvatore 
Fortuna. Una moratoria dei mutui e un 
tavolo con la Regione e le Banche, queste 
le principali richieste delle imprese mar-
chigiane per garantire adeguata liquidità 
al tessuto produttivo.

La situazione attuale in Italia
In Italia è in atto un preoccupante fe-
nomeno di restrizione del credito per le 
imprese, sia in termini di quantità ero-
gata che di costi applicati. 
Confindustria ha lanciato un nuovo al-
larme proprio in questi giorni interve-
nendo con il Presidente di Piccola Indu-
stria Vincenzo Boccia alla Commissione 
Finanze della Camera dei Deputati sui 
temi dell’accesso al credito e Basilea 3.
Secondo i più recenti dati elaborati da 
Banca d’Italia, il tasso di crescita su base 
annua del credito alle imprese mostra 
un forte rallentamento: 3,1% a dicem-
bre contro il 4,9% di novembre e il 5,8% 
di ottobre (il picco dell’anno è stato il 
6,1% di maggio). Per le piccole imprese 
la crescita si è sostanzialmente azzerata 
(0,4%). Ma se fino allo scorso novembre 
il credito erogato dalle banche italiane 
al settore privato non finanziario aveva 
continuato ad aumentare, pur se a ritmi 
decrescenti, in dicembre si è verificata 
una contrazione di circa 20 miliardi. 
È dall’autunno 2008, cioè da quando è 
scoppiata la crisi finanziaria, che le im-
prese si trovano ad affrontare condizioni 
di accesso al credito sempre più difficili. 
La situazione si è ulteriormente compli-

Sono sempre più alti gli spread pagati 
dalle imprese. A dicembre 2011, lo spre-
ad applicato alle imprese ha toccato il 
picco di 2,75 punti percentuali sull’Eu-
ribor a tre mesi (oltre quatto volte lo 0,6 
del 2007). 
Le piccole e medie imprese pagano lo 
spread più alto: 3,6 punti da 1,3 nel 2007. 
Elevato e in salita anche quello a carico 
delle grandi: 2,4 punti, da 0,3. Margini 
così ampi hanno condotto a una rapi-
da ascesa dei tassi pagati dalle imprese 
sulle nuove operazioni: 4,2% medio in 
dicembre, dal 2,0% nel maggio 2010. Il 
costo del denaro è maggiore per le PMI: 
5%, contro il 3,8% per le grandi imprese. 
Le più recenti indagini qualitative con-
dotte presso le imprese indicano cre-
scenti difficoltà di accesso al credito e 
tensioni sul fronte della liquidità.
Nel sondaggio condotto dalla Banca 
d’Italia in collaborazione con Il Sole 
24 Ore, è stato chiesto alle aziende di 
riportare una previsione sulla propria 
posizione di liquidità nel primo trime-
stre del 2012, anche considerando la 
variazione prevista delle condizioni di 
accesso al credito: quasi un terzo delle 
imprese (31,1%) ritiene che sarà insuf-
ficiente, mentre il 55,8% si attende che 
sarà appena adeguata.
Quasi la metà delle aziende (49,7%) ri-
porta un peggioramento delle condizio-
ni di accesso al credito negli ultimi tre 
mesi (dal 28,6% della precedente inchie-
sta); solo il 2,0% (dal 3,4 della preceden-
te rilevazione) delle imprese intervistate 
le giudica migliorate.

L’andamento del credito nelle 
Marche nel 3° trimestre del 2011 
Il finanziamento dell’economia
Secondo i dati della Banca d’Italia, ela-
borati dalla sede di Ancona, nel terzo 
trimestre del 2011 i prestiti bancari a 
clientela residente in regione sono cre-
sciuti del 2,4% sui dodici mesi, in dece-

cata a causa del rallentamento dell’eco-
nomia iniziato nel 2009 e dal quale non 
siamo mai riemersi: si sono alternate 
fasi di debole crescita a fasi di rallenta-
mento, fino ad arrivare all’annuncio di 
una vera recessione economica che ini-
zierà ad attenuarsi solo a metà del 2012. 
A tutto ciò si sono aggiunti negli ulti-
mi mesi i problemi connessi alla crisi 
dei debiti sovrani - che indebolisce la 
posizione finanziaria delle banche e la 
loro capacità di raccolta - e gli interventi 
regolamentari che hanno imposto alle 
banche ingenti ricapitalizzazioni e ri-
chiedono livelli di capitale sempre più 
elevati. 
Il risultato di questa drammatica situa-
zione è che l’accesso al credito in Italia 
è sempre più selettivo e costoso e una 
quota crescente di imprese fatica a otte-
nere prestiti dalle banche. Il dato più al-
larmante però è l’aumento dei tassi attivi 
bancari, che riflettono sia l’incremento 
del costo della raccolta sia le tensioni sul 
mercato dei titoli pubblici. 
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lerazione rispetto ai due trimestri pre-
cedenti. Il rallentamento dei crediti alle 
imprese ha avuto inizio nei mesi estivi 
(dal 4,9% di giugno al 3,2 di settembre); 
tra le classi dimensionali, sono scesi i fi-
nanziamenti alle piccole aziende. 
I dati di dicembre, anche se non anco-
ra definitivi, suggeriscono che la fase di 
rallentamento è continuata.
I prestiti alle famiglie consumatrici sono 
aumentati del 2,6%, un ritmo anch’esso 
in decelerazione nel confronto con il 
2010.

La qualità del credito
Nel terzo trimestre del 2011 il flusso di 
nuove sofferenze di banche e società 
finanziarie in rapporto ai prestiti vivi è 
risultato pari al 2,3%, un valore legger-
mente inferiore rispetto a quello osser-
vato nei precedenti trimestri. 
Il tasso di ingresso in sofferenza risulta 
ancora più elevato per le imprese (2,7% 
nel settembre 2011), nel confronto con 
le famiglie (1,7%).     

I depositi bancari
In settembre i depositi bancari delle 
famiglie e delle imprese residenti in re-
gione sono cresciuti sui dodici mesi del 
3,6% (-1,8% in dicembre); l’accelerazio-
ne, registrata a partire dai mesi estivi, ha 
riflesso l’andamento dei depositi delle 
famiglie.           

I problemi segnalati 
dalle imprese delle Marche
 Il tema del credito viene segnalato dalle 
nostre Associazioni come il primo pro-
blema incombente per la sopravvivenza 

stessa delle imprese. Le nostre Associa-
zioni ed i Confidi  hanno intensificato 
le relazioni con gli Istituti di credito con 
cui lavorano di più e intrapreso azioni 
volte a rafforzare le misure che possono 
essere utilizzate dalle imprese per avere 
adeguata liquidità.
Tra i problemi segnalati dalle imprese 
associate si evidenziano:
- grossa restrizione di accesso al credi-

to e innalzamento dei costi in parti-
colare per il medio e lungo periodo 
mentre il credito a breve risulta sog-
getto a riduzione in fase di rinnovo. 
La dotazione finanziaria messa a di-
sposizione del sistema bancario da 
parte della BCE all’1% (113 mil di 
euro) non ha prodotto ancora alcun 
effetto visibile sul sistema delle im-
prese. Ci si aspetta che la nuova as-
segnazione abbia maggiore effetto sul 
nostro tessuto produttivo;

- sospensione temporanea delle con-
venzioni vigenti fra le Banche e i 
nostri Confidi per quanto riguarda i 
tassi;

- rilevante difformità nelle politiche di 
offerta a livello settoriale: peggiora-
mento più accentuato per le impre-
se del settore delle costruzioni, che 
risulta completamente bloccato, ma 
segnali di inasprimento nei criteri di 
erogazione dei prestiti si sono mani-
festati anche nella manifattura e nei 
servizi;

- blocco dei crediti  verso la P.A.;
- scarsa applicazione degli strumenti 

nazionali attualmente a disposizione 
per smobilizzo crediti;

- difficoltà delle imprese nella realiz-

zazione di piani di investimento an-
che a fronte di agevolazioni su bandi 
regionali per ricerca, innovazione, 
distretti: necessità di garantire con le 
banche la liquidità necessaria per re-
alizzare gli investimenti sia per le im-
prese nelle graduatorie coperte dalle 
agevolazioni, sia per quelle ammesse, 
ma non finanziate per carenza di ri-
sorse;

- i Confidi vivono un fenomeno di di-
sintermediazione da parte delle Ban-
che per quanto riguarda l’accesso al 
Fondo Centrale di Garanzia. 

Le misure per affrontare 
l’emergenza
Le difficoltà che il sistema produttivo 
deve affrontare sono evidenti ed è ne-
cessario invertire le tendenze in atto. 
Innanzitutto è necessario assicurare la 
stabilità del sistema finanziario, stabilità 
che costituisce la base su cui creare svi-
luppo e crescita. 
Al contempo però occorre evitare che 
un quadro regolamentare troppo strin-
gente, creando vincoli all’erogazione 
del credito, limiti la capacità di ripresa 
dell’economia. 
Peraltro, un impatto negativo immedia-
to di Basilea 3 sulla crescita economica 
era stato riconosciuto già dal Comitato 
di Basilea e dal Fondo Monetario. In 
particolare, è stato stimato che per ogni 
1% in più di capitale richiesto si deter-
minerà una riduzione del PIL pari allo 
0,04% e che per l’Italia tale riduzione 
sarà pari allo 0,1%. Tali riduzioni sa-
rebbero compensate nel lungo termine 
da benefici in termini di stabilità finan-
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ziaria e crescita economica. C’è però una 
situazione di emergenza immediata da 
affrontare. 
Emergenza che nell’ultimo anno si è ag-
gravata perché è peggiorata la congiun-
tura economica e perché è peggiorata la 
situazione del sistema bancario, travolto 
dalla crisi dei debiti sovrani, dalla pre-
occupante diminuzione della sua reddi-
tività e dalle enormi difficoltà di raccol-
ta, che nel 2012 imporrà nuove sfide al 
sistema bancario con una massa di circa 
100 miliardi di euro di obbligazioni in 
scadenza da ricollocare sul mercato. 
Le misure adottate dalla Commissione 
Europea in materia di garanzia sulle pas-
sività bancarie e l’allungamento delle sca-
denze per le operazioni di finanziamento 
delle banche presso la BCE sono inter-
venti importanti, in grado di alleviare la 
stretta di liquidità e dai quali ci si atten-
dono effetti positivi nel prossimo futuro. 
Ciò che in particolare ci si attende è una 
maggiore elasticità nella concessione di 
finanziamenti. 
L’ impegno della Commissione Ue e 
dell’ Eba sono certamente apprezzabili, 
ma si può fare di più e subito, sostenen-
do che la modifica dei fattori di ponde-
razione del rischio per le Pmi sia inseri-
ta già ora nelle proposte di regolamento 
e di direttiva.
Non si chiede alle banche di rinuncia-
re a una corretta valutazione del meri-
to di credito, ma si chiede di attenuare 
quell’approccio basato sull’eccessiva pru-
denza e sulla massima limitazione dei ri-
schi assunti che ormai da qualche anno 
caratterizza l’attività creditizia e che è di-
ventato strutturale. 
Un eccessivo indebolimento del sistema 
imprenditoriale, causato dall’eccessi-
va prudenza nell’erogazione del credi-
to, rischia di impedire alle imprese di 
continuare ad operare con evidenti pe-
santissimi effetti sul sistema bancario e 
sull’economia reale. 
L’assunzione del rischio però è insita 
nell’attività creditizia e, consapevoli delle 
criticità che le banche si trovano ad af-
frontare, Confindustria ha sostenuto la 
necessità di migliorare e ampliare il si-
stema di garanzia pubblico attraverso il 
rafforzamento del Fondo di Garanzia. 
Questo strumento è stato oggetto di im-

portanti interventi che lo hanno reso più 
efficiente e hanno aumentato in modo 
consistente la sua dotazione. 
L’accesso al credito resta una priorità per 
il sistema produttivo. 
La gravità della situazione richiede misu-
re urgenti per garantire un flusso di liqui-
dità alle imprese. 
Confindustria da tempo sta lavorando 
insieme al sistema bancario e alle altre 
organizzazioni imprenditoriali per una 
nuova moratoria. Come è avvenuto per 
l’Avviso comune del 2009, si confida che 
tale misura, sebbene sia solo una misu-
ra “tampone”, possa allentare le tensioni 
sulla liquidità e consentire alle imprese 
di evitare situazioni di insolvenza. 
Bisogna però avere una visione più am-
pia e di lungo periodo, non limitata 
all’emergenza di questi mesi, e adottare 
interventi strutturali. 
In questo senso, sono improcrastinabili 
misure per risolvere l’enorme problema 
dei ritardati pagamenti della Pubblica 
Amministrazione.
Confindustria ribadisce infatti la centra-
lità del sistema bancario, dal quale ci si 
attende un sostegno forte e consapevole, 
orientato allo sviluppo delle attività im-
prenditoriali. 

Le richieste congiunte delle 
Categorie produttive delle Marche
Una moratoria dei mutui, un tavolo con 
la Regione e le Banche, interventi per 
favorire lo smobilizzo dei crediti vanta-
ti verso la Pubblica Amministrazione, 

queste le principali richieste delle im-
prese marchigiane per garantire ade-
guata liquidità al tessuto produttivo. In 
particolare si chiede la moratoria delle 
scadenze di pagamento della quota ca-
pitale dei finanziamenti a medio e lungo 
termine e delle operazioni di leasing, rese 
più gravose nella regione dall’ecceziona-
le ondata di maltempo. Analogo slitta-
mento temporale dovrebbe riguardare i 
finanziamenti a breve termine, ossia le 
anticipazioni bancarie su crediti certi ed 
esigibili. Ad avanzare queste richieste le 
Associazioni regionali di Categoria del-
le imprese marchigiane: Confindustria, 
Legacoop , CNA e Confartigianato nel 
corso dell’incontro nella sede della So-
cietà Regionale di Garanzia Marche. 
Erano presenti i Presidenti di Confindu-
stria Marche Paolo Andreani, di Legaco-
op Marche Mauro Angelini, della CNA 
Marche Renato Picciaiola e della Confar-
tigianato Marche Salvatore Fortuna.

Le risposte a livello nazionale
Il 28 febbraio 2012 Governo, Confin-
dustria, ABI e altre Associazioni im-
prenditoriali hanno siglato l’Accordo 
contenente “Le nuove misure per il cre-
dito alle PMI” .
L’Accordo - in continuità con quanto 
realizzato attraverso l’Avviso Comune 
del 2009 e l’Accordo per il credito alle 
PMI del 2011 che hanno consentito di 
sospendere oltre 225.000 finanziamenti, 
per un valore complessivo di 65 miliar-
di di debiti residui - è volto a sostenere 
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la liquidità delle imprese, attenuarne le 
tensioni finanziarie e promuoverne la 
patrimonializzazione e i processi di cre-
scita attraverso interventi, frutto di un 
ampio confronto tra le parti, sia di im-
mediata operatività che di medio-lungo 
termine.
Nel dettaglio I’accordo, che avrà validità 
fino al 31 dicembre 2012, individua in-
terventi finanziari di cui potranno bene-
ficiare le PMI “in bonis” (che al momen-
to di presentazione della domanda non 
abbiano posizioni debitorie classificate 
dalla banca come “sofferenze”, partite 
incagliate”, “esposizioni ristrutturate” o 
“esposizioni scadute/sconfinanti” da ol-
tre 90 giorni, né procedure esecutive in 
corso) e prevede:
- sospensione per 12 mesi del paga-

mento della quota capitale delle rate 
dei mutui e delle operazioni di leasing 
immobiliare (per il leasing mobiliare 
la sospensione sarà invece di 6 mesi): 
una misura indirizzata a tutte le PMI 
e a tutti i finanziamenti in essere alla 
data della firma dell’accordo con la 
sola esclusione di quelli che abbiano 
già beneficiato della sospensione;

- allungamento della durata dei fi-
nanziamenti a medio-lungo termi-
ne: l’allungamento, fino a un massimo 
di 2 anni per i mutui chirografari e di 
3 per quelli ipotecari, potrà essere ri-
chiesto anche per i finanziamenti so-
spesi;

- allungamento, in caso di insoluti, 
delle scadenze delle anticipazioni su 
crediti verso clienti fino a un massi-
mo di 270 giorni;

- finanziamenti connessi ad aumenti 
di capitale realizzati dall’impresa: un 
intervento che, collegandosi all’agevo-
lazione fiscale ACE, potrà concreta-
mente favorire il rafforzamento patri-
moniale delle nostre imprese.

Per tali operazioni non saranno previsti 
ulteriori costi d’istruttoria o commissioni.
È importante sottolineare che sospensio-
ni e allungamenti delle anticipazioni 
su crediti verranno realizzati a un tas-
so d’interesse uguale a quello contrat-
tuale originario: si tratta di un risultato 
di grande rilievo, che favorirà un ampio 
ricorso delle imprese ai nuovi strumenti 
senza gravarle di ulteriori oneri.

Per quanto riguarda gli allungamenti 
dei mutui, il tasso d’interesse rimarrà 
uguale a quello originario qualora la 
durata residua, comprensiva del perio-
do di allungamento, risulti inferiore a 3 
anni, ovvero qualora vi sia una copertu-
ra del Fondo di Garanzia per le PMI. A 
quest’ultimo viene dunque attribuito un 
ruolo determinante per l’efficacia dell’ac-
cordo.
Le banche effettueranno l’istruttoria in 
piena autonomia e secondo principi di 
sana e prudente gestione. Le imprese ri-
chiedenti forniranno le informazioni ne-
cessarie per valutare la capacità di conti-
nuità aziendale.
Le banche si impegnano a fornire una 
risposta entro 30 giorni lavorativi dal-
la presentazione della domanda o dalla 
data di ricevimento delle informazioni 
aggiuntive eventualmente richieste alle 
imprese.

I riscontri a livello regionale
L’Assessore Giannini ha attivato il tavolo 
Banche-Imprese con l’ABI Regionale e le 
Associazioni di Categoria per affrontare 
le tematiche e trovare misure condivise 
di intervento.
L’ABI Regionale ha sollevato forti preoc-
cupazioni per l’emendamento che san-
cisce la nullità di tutte le commissioni 
bancarie introdotto nel Decreto Legge 
Liberalizzazioni che ha scatenato forti 
reazioni nell’ABI. 
Confindustria  ha espresso timori per tale 
emendamento in quanto potrebbe porta-
re addirittura un aumento generalizzato 
dei tassi di interessi proprio oggi che già 
hanno raggiunto tassi difficilmente so-
stenibili per le imprese. E’ presumibile 
che la disposizione, venga riferita ai soli 
Istituti di Credito che non si adeguano 
alle norme sulla trasparenza. 
Molto positivo è invece ritenuto sia 
dall’ABI che dalle Categorie l’accordo 
raggiunto sul credito alle piccole e medie 
imprese siglato il 28 febbraio scorso per 
ridare respiro e stimolo al sistema pro-
duttivo.
L’ABI Regionale ha espresso l’intenzione 
di rendere operativo l’avviso comune at-
traverso l’adesione (entro circa 30 gior-
ni) delle Banche rientranti nel Comitato 
Regionale. La situazione relativa al credit 

crunch dovrebbe migliorare gradual-
mente sia sul fronte della liquidità delle 
banche, che del patrimonio delle stesse. 
Si auspica quindi una ripresa degli inve-
stimenti da parte delle imprese  con un 
adeguato supporto bancario. Certamente 
le imprese devono essere più leggibili e 
trasparenti, facendosi affiancare dai pro-
fessionisti, dalle Associazioni, dai Confi-
di nel rapporto con gli Istituti di credi-
to. Le banche non hanno preclusioni ad 
utilizzare i fondi di garanzia della L. 662 
anche tramite i Confidi. 
Per quanto riguarda le richieste emerse 
dal tavolo regionale Banche-Imprese:
-  diffusione della moratoria: l’avviso 

nazionale risolverà, dopo l’adesione 
delle banche, gran parte dei proble-
mi anche perché il tasso di interesse 
rimarrà uguale a quello originario.

-  emergenza neve: le banche aderenti 
all’ABI Regionale hanno dato la loro 
disponibilità ad intervenire valutando 
caso per caso. Il Presidente dell’ABI 
ha inviato una lettera in tal senso alle 
varie Associazioni di Categoria. Molte 
banche hanno adottato misure speci-
fiche con plafond ad hoc.

-  crediti delle imprese verso le pubbli-
che amministrazioni: è stata manife-
stata la disponibilità a rinnovare, con 
modifiche e integrazioni, il Protocollo 
regionale del 2011, visto che a seguito 
dell’obbligo da parte degli Enti pubbli-
ci della certificazione dei crediti, in-
trodotto dalla Legge di Stabilità 2012, 
l’accordo dovrebbe essere più efficace. 

-  piena disponibilità a lavorare in un 
tavolo tecnico banche-imprese.

 
L’Assessore Giannini ha previsto i se-
guenti impegni di lavoro da portare 
avanti congiuntamente alle Categorie 
Regionali e all’ABI:
- Rinnovo intesa con l’ABI per lo smo-

bilizzo crediti verso la Pubblica Am-
ministrazione;

- incontro con gli Enti locali per stimo-
lare le certificazioni dei crediti per le 
imprese;

- impegno della Regione ad aumentare 
la liquidità del Sistema cercando di 
raddoppiare la provvista BEI ed atti-
vare il fondo rotativo della Cassa De-
positi e Prestiti.



Intervista
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Passione e ottimismo 
verso il futuro

Il personaggio del mese

Lanfranco Beleggia è un uomo che si in-
namora di quello che fa, perché per lui 
la vita è entusiasmo e passione. “Sono 
un imprenditore innamorato del mio la-
voro” spiega nel suo ufficio, in una pausa 
tra un aereo che deve prendere ed una 
telefonata che arriva “e certo con Bros 
Manifatture le emozioni non mancano. 
Ma anche io, come tutti, ho bisogno di 
evadere, di staccare dal lavoro. Per me 
però lo svago non è fare una vacanza o 
un viaggio: mi piace investire il tempo 
nelle cose che amo e l’ultimo mio gran-
de amore si chiama Villa Lattanzi”. Per 
sapere cos’abbia rapito Beleggia, basta 
vederla: una dimora storica del ‘700 im-
mersa in un bosco privato che si affaccia 
sul mare, oggi divenuta Luxury Refuge 
a cinque stelle. Proprio grazie all’amore 
e alla dedizione di Beleggia, Villa Lat-
tanzi è tornata a splendere con la forza 
della sua storia e il bacio di una natura 
incontaminata, in un luogo che pur es-
sendo facilmente raggiungibile preserva 
il silenzio e la tranquillità, e resta quindi 
l’ideale per una fuga romantica.
Un luogo in cui ancora aleggia il mistero 
e il mito di un amore eterno, quello che 
spinse Antonio, giovane soldato al fron-
te durante la Prima Guerra Mondiale, a 
chiedere la licenza solo per poter riab-
bracciare la sua Laurina. Ma nel rive-
derla fu tale il trasporto che fuggì con 
lei, disertando: insieme si rifugiarono in 

Davanti a noi 
c’è un altro mondo. 
Non è la solita crisi, 
in questa fase 
ci saranno momenti 
di opportunità

di Martino Martellini

una grotta e per otto giorni consumaro-
no l’amore grazie all’aiuto dei pescatori 
che procuravano loro sarde e pane. Ma 
presto si sentirono braccati e, consape-
voli di non poter vivere l’uno senza l’al-
tra, scelsero la morte e si gettarono da 
una rupe tenuti stretti dal mantello della 
bella Laurina. Nel bosco della Villa è an-
cora visitabile la grotta che fu teatro di 
questa struggente storia d’amore.
“Villa Lattanzi, con le sue 18 camere e 
il parco privato di 35 mila metri quadri, 
è un rifugio d’élite - spiega Beleggia – e 
si inserisce in itinerari destinati ad un 
turismo di nicchia, non di massa. Il ri-
storante propone menù di cucina tipica 
marchigiana, con prodotti stagionali e 
a km 0 provenienti dall’orto biologico 
della Villa: quanto di meglio regala la 
natura, nell’ottica di esaltare le tipicità 
del territorio, segno distintivo dell’ec-
cellenza enogastronomica italiana. Villa 
Lattanzi è la prima struttura di charme 
delle Marche poiché, oltre che per la 
raffinatezza degli ambienti, si distin-
gue per la sua filosofia basata sul valore 
dell’ospitalità. Il cliente, infatti, per tutta 
la durata del soggiorno è affiancato dalla 
figura dell’Ambassador: un professio-
nista che segue il cliente con il garbo e 
la discrezione dei maggiordomi di una 
volta. “Abbiamo messo al centro del no-
stro lavoro l’ospite, proprio perché ci ri-
volgiamo ai viaggiatori che apprezzano 
particolarmente l’attenzione personaliz-
zata e su misura”. L’ennesima avventura 
che ha entusiasmato Beleggia, testimo-
nianza del legame tra l’imprenditore e il 
territorio nel quale opera, perché Bros 
Manifatture non è soltanto una realtà 
che cresce e garantisce il lavoro a tanti 
giovani, ma è anche il motore di nume-
rose iniziative che Beleggia vuole vedere 
nascere e crescere nelle Marche. “Pri-
ma di Villa Lattanzi avevo già maturato 
un’esperienza nel settore dell’ospitalità 
alberghiera con il San Paolo Hotel qui 



Bros Manifatture archivia il 2011 con un 
fatturato di 38 milioni di euro 
registrando un incremento del 43% rispet-
to all’anno precedente.
I risultati positivi premiano l’impegno di 
una Azienda che ha costruito il suo suc-
cesso su valori solidi come qualità, stile, in-
novazione sapientemente combinati con 
un’abile politica del prezzo.
Oggi l’Azienda, per continuare a crescere, 
ha scelto di operare un’ulteriore differen-

ziazione in termini di prodotto all’interno 
del comparto che ne costituisce il core bu-
siness: la gioielleria.
A fronte della recente acquisizione del 
marchio Rosato, il Gruppo sente 
l’esigenza di valorizzare le differenze di 
posizionamento dei vari brands in por-
tafoglio (Brosway Jewels, Brosway 925, 
Brosway Watches, S’Agapò) creando per 
ognuno di essi un mondo di riferimento 
ben definito.
In particolare, tanta attesa per la preview 
della prima collezione di gioielli Rosato a 
Baselword 2012, la più importante e pre-
stigiosa fiera internazionale del gioiello e 
dell’orologio. Oggetti di culto, creazioni 
curate nei minimi dettagli in grado di esal-
tare la femminilità della donna saranno 
disponibili, da settembre, nelle migliori 
gioiellerie d’Italia e del mondo.
Altra leva fondamentale per la crescita del 
Gruppo Bros Manifatture nel 2012, sarà 
quella distributiva. Alla consolidata pre-
senza capillare del gruppo in Italia (oggi 
presente in 2.500 gioiellerie con le col-
lezioni Brosway e in 1.500 punti vendita 

con i jewels S’Agapò) si affiancherà con un 
peso sempre maggiore anche l’esporta-
zione, grazie alla forte vocazione interna-
zionale della società e ai numerosi piani di 
sviluppo ed espansione programmati per 
l’anno in corso.
Sul fronte estero Brosway presidia oggi 
il mercato americano attraverso la filiale 
Bros Usa Corporation Ltd che ha sede a 
Miami e da cui intende seguire diretta-
mente lo sviluppo dei marchi in America 
del Sud.
Per quanto riguarda il Nord America, inve-
ce, l’azienda ha siglato a maggio un accor-
do distributivo con un importante player 
del settore, a seguito del quale è oggi pre-
sente con i propri gioielli in oltre 200 punti 
vendita negli USA.
Un altro mercato interessante nonostan-
te la crisi congiunturale che attanaglia la 
penisola iberica, è la Spagna dove i gioielli 
a marchio Brosway sono già distribuiti in 
160 gioiellerie a soli 6 mesi dall’ingresso 
nel Paese.
Tanti importanti progetti per un’azienda in 
continua ascesa.

BrosWay
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a Montegiorgio. Io sono nato in questa 
terra, sono affascinato dai nostri luoghi 
che sono davvero unici. Dico sempre che 
non abbiamo niente da invidiare ad altre 
terre, ma che dobbiamo crederci e dob-
biamo dimostrare più amore investendo 
qui, potenziando le infrastrutture e valo-
rizzando il territorio naturale. Le Marche 
hanno bisogno di strutture ricettive ade-
guate per ospitare un turismo di un cer-
to livello, in grado di apprezzare i valori 
genuini che ci contraddistinguono come 
marchigiani. Molti ormai sanno che da 
noi la qualità della vita è eccellente: abbia-
mo natura, arte, buona tavola...è questo il 
momento di creare alberghi adatti a que-
sto business, ed è quello che ho cercato di 
fare con Villa Lattanzi”. L’investimento di 

Beleggia è una dimostrazione di fiducia 
nei confronti di un settore che potrebbe 
recitare un ruolo ancora più importante 
nell’economia del territorio. Se è vero che 
la Regione crede nelle potenzialità turi-
stiche delle Marche, è anche vero che gli 
imprenditori non sono da meno e che 
le novità in questo settore sono davvero 
tante. Villa Lattanzi è il fiore all’occhiello 
di un nuovo corso che è iniziato e non 
deve fermarsi. “Non dobbiamo solo pen-
sare all’ospitalità del classico soggiorno 
alberghiero: abbiamo bisogno anche di 
luoghi eleganti e discreti per riunioni, 
convegni e meeting – spiega ancora Be-
leggia – di strutture versatili in grado di 
rispondere ad ogni tipo di esigenza. Qui 
c’è un bellissimo giardino, per il quale ho 

scelto personalmente alcune statue, ma 
il panorama verso il mare e veduta sul 
bosco bastano da sole a rilassare sguardo 
e mente e far gioire di ogni secondo tra-
scorso nella Villa! È questo che lo rende 
un posto magico per cerimonie e cene 
all’aperto, oltre all’eleganza e alla qualità 
del servizio”. Quello di Beleggia è anche 
un atto di fiducia e di ottimismo in un 
momento in cui l’economia sembra es-
sere preda di una crisi senza fine: “A mio 
modesto parere, non stiamo vivendo il 
normale decorso di una crisi com’è già 
successo in passato, ma si tratta di un 
vero e proprio cambiamento d’epoca: 
davanti a noi si prospetta una nuova 
visione del mondo. La realtà è questa e 
dobbiamo farci i conti: bisogna attrez-
zarsi in modo adeguato perché in questa 
fase ci saranno molte opportunità, ma 
dobbiamo formare le future generazioni 
dotandole di nuove competenze e di un 
legame inscindibile  con il territorio. Io 
credo che anche in questa fase Confin-
dustria abbia un ruolo decisivo nell’aiuto 
alle imprese, ma gli imprenditori devo-
no agire in sinergia per valorizzare il 
territorio, affrontando le emergenze del 
momento e individuando le potenzialità 
del settore”. 



Seguici su

Promotori:





Una delegazione di 
imprenditori cinesi 
del settore fashion ha 
incontrato la Consulta 
Regionale Abbigliamento, 
Maglieria ed Accessori 
di Confindustria Marche 
e visitato aziende del 
settore.
Lardini: la Cina, inoltre, 
rientra tra i paesi 
obiettivo di un progetto 
di aggregazione a cui la 
Consulta regionale da 
mesi sta lavorando con 
l’obiettivo di sviluppare 
un concept comune da 
proporre sui mercati 
internazionali
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EsteroInternazionalizzazione 

Operatori cinesi 
in visita nelle Marche

di Umberto Martelli

A seguito della missione economica organizzata nei mesi scorsi in Cina dalla Regione 
Marche e dal Sistema camerale regionale, in stretta collaborazione con Confindustria 
Marche e con le altre associazioni di categoria, nei giorni 1 e 2 febbraio una delega-
zione di imprenditori e rappresentanti istituzionali della Municipalità di Dalian ha 
visitato la nostra Regione al fine di approfondire i rapporti economici ed istituzionali 
avviati in occasione della missione del dicembre scorso.
Guidata dal Vicesindaco della Municipalità di Dalian Cao Aihua e dalla consiglie-
ra economica dell’Ambasciata Cinese in Italia Zhang Junfang, la folta delegazione 
istituzionale ed imprenditoriale cinese è stata dapprima accolta presso la sede della 
Regione Marche dal Presidente Gian Mario Spacca per un incontro di presentazione 
delle opportunità di investimento e di collaborazione offerte in particolare dalla Re-
gione del Puwan New District (Pulandian) e per rafforzare il percorso di reciproca e 
proficua collaborazione tra istituzioni e imprese marchigiane e cinesi.
A seguire, il giorno 2 febbraio, una rappresentanza della delegazione cinese, capeg-
giata dal Vicesindaco della città di Pulandian Zhang Yiming, è stata ospite della Con-
sulta Regionale Abbigliamento, Maglieria ed Accessori di Confindustria Marche. La 
Municipalità di Dalian, capitale economica della Provincia settentrionale del Lia-
oning, nel nord-ovest della Cina, è infatti un importantissimo centro industriale e 
offre opportunità di particolare interesse soprattutto nel settore tessile/abbigliamento 
in quanto sede di rilevanti piattaforme produttive e distributive, oltre che della China 
(Dalian) International Garments & Textile Fair (una delle più importanti manifesta-
zioni fieristiche cinesi nel settore fashion) e dell’International Fashion Festival.
“L’interesse verso questa regione della Cina – ha commentato Andrea Lardini, Presi-
dente della Consulta Regionale Abbigliamento, Maglieria ed Accessori di Confindu-
stria Marche e titolare della Lardini Srl - è molte forte. Dalian è il terzo scalo marit-
timo per importanza di tutta la Cina ed è in posizione strategica per la penetrazione 
commerciale non solo del mercato cinese ma anche di quello coreano e giapponese. 
La Cina, inoltre, rientra tra i paesi obiettivo di un progetto di aggregazione a cui la 
Consulta regionale da mesi sta lavorando con l’obiettivo di sviluppare un concept 
comune da proporre sui mercati internazionali. E’ un progetto ambizioso – ha ag-
giunto il Presidente Lardini - che mi auguro riesca ad andare in porto ed ottenere il 
gradimento delle istituzioni e del sistema finanziario”.
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La Lampedusana
Il travolgente romanzo narra di una donna
lampedusana, Assuntina. Le sue sfaccettature
caratteriali vengono vivisezionate con un filtro
che evidenzia la profonda complessità
dell’animo di una donna dalla bellezza
straordinaria e dall’ambizione smisurata. La
trama di questo romanzo ha come degna
cornice la maestosità di Roma e il fascino
selvaggio di Lampedusa.��
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Dopo la presentazione delle opportunità di investimento offerte 
dal Distretto di Pulandian e l’intervento dei rappresentanti della 
China (Dalian) International Garment & Textile Fair, è stata la 
volta di alcune importanti realtà industriali di Dalian interessate 
ad avviare rapporti di collaborazione con le imprese marchigia-
ne. Sono intervenuti in particolare i seguenti operatori: Dalian 
Northeast Asia International Brand Commodity Trading Cen-
ter, Piemont (Dalian) Fashion Co., Dayan Group, Changyong 
Leather Clolthing Co. e Xingcheng Clothes Co.
Per quanto riguarda invece le imprese marchigiane, hanno par-
tecipato all’incontro Lardini Srl, Giorgio Grati Spa, Icomas Srl, 
Superleggera Srl, Baby Graziella Srl, Camiceria Giovanni Tacca-
liti Srl, Cappellificio ICAS e Axis di Carlo Forti.
Terminate le presentazioni, sono stati organizzati incontri bila-
terali tra le aziende cinesi e quelle marchigiane con l’obiettivo 
di avviare primi contatti tra le controparti. “Incontri di questo tipo – ha dichiarato 
Corinna Sperandini, Vicepresidente di Confindustria Pesaro Urbino, Presidente del 
Gruppo Tessile, Abbigliamento e Accessori di Confindustria Pesaro Urbino e titolare 
della Superleggera Srl – sono propedeutici al business vero e proprio e rappresentano 
per le piccole e medie imprese l’occasione per accedere ad importanti informazioni di 
mercato prima di decidere se e come eventualmente approcciarlo”.
Il pomeriggio è proseguito con la visita a due importanti realtà industriali della pro-
vincia di Ancona: la Lardini Srl (abbigliamento uomo) e la Giorgio Grati Spa (abbi-
gliamento donna).
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Conclusa la missione 
imprenditoriale di 
Confindustria Marche in 
Tunisia: 
esiti e prospettive. 
Numerose le imprese 
marchigiane interessate
ad esplorare le 
potenzialità offerte dal 
mercato tunisino

H

EsteroInternazionalizzazione

Tunisia: un mercato 
in apertura

di Umberto Martelli

Ha fatto rientro in Italia la nutrita de-
legazione di imprenditori marchigiani 
che ha partecipato alla missione econo-
mica organizzata da Confindustria Mar-
che in Tunisia: una trentina tra impren-
ditori e collaboratori, in rappresentanza 
di 21 aziende marchigiane dei settori 
meccanico, elettronico, impiantistica, 
arredamento, filiera dell’edilizia ed in-
formatica, hanno raggiunto Tunisi il 12 
febbraio nonostante il fine settimana ca-
ratterizzato dalla storica bufera di neve.
L’iniziativa, promossa nell’ambito del 
progetto “Mediterraneo” a cura del Co-
ordinamento Internazionalizzazione di 

Confindustria Marche, è stata preceduta 
da due incontri preparatori, nel mese di 
dicembre, presso le sedi confindustriali 
di Ancona e Pesaro e da un’attività di ri-
cerca partner in loco a cura della società 
Delta Consulting di Tunisi. La missione 
imprenditoriale aveva come obiettivo 
quello di esplorare le nuove opportunità 
di collaborazione e di partenariato con il 
paese nordafricano: interessanti le pro-
spettive che si sono aperte dato il trend 
di crescita che presenta infatti oggi la 
“nuova Tunisia”, che è al contempo un 
ponte di accesso al difficile e complicato 
mercato libico.
Nel corso dei due giorni di permanenza 
a Tunisi, la delegazione ha avuto incontri 
istituzionali con alcuni importanti rap-
presentanti del governo tunisino e della 
Confederazione delle Imprese locali. E’ 
stata inoltre ricevuta presso la residenza 
privata dell’Ambasciatore d’Italia Pietro 
Benassi in occasione della concomitante 
visita a Tunisi del Ministro italiano per 
la Cooperazione internazionale e l’inte-
grazione Andrea Riccardi.
A seguire, si sono svolti incontri bila-
terali tra le aziende della delegazione e 
quelle locali secondo agende persona-
lizzate predisposte, prima della parten-
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za, dalla società Delta Consulting di Tu-
nisi. Circa 100 aziende tunisine hanno 
incontrato le imprese della nostra regio-
ne: gli incontri hanno testimoniato vivo 
interesse per le produzioni marchigiane 
e confermato che il mercato tunisino, 
pur nella fase di transizione che sta at-
traversando, si sta riaprendo e presenta 
opportunità sia sul fronte commerciale 
sia delle collaborazioni produttive che 
ne fanno un centro di interesse econo-
mico fondamentale per tutta l’area nor-
dafricana.
A Tunisi sono inoltre presenti, con filiali 
o più comunemente attraverso Uffici di 
Rappresentanza, diversi istituti di credi-

Alci Snc di Alessi&Cinelli - Ascoli Piceno 
Brandoni Srl - Castelfidardo (AN)
Campetella Robotic Center Srl - Montecassiano (MC)
Clementi Snc - Sassoferrato (AN)
Diasen Srl -  Sassoferrato (AN)
Domenico Ricci Srl - San Paolo di Jesi (AN)
Emis Srl - Sassoferrato (AN)
Etere Srl -  Tolentino (MC)
Fimeco Srl -  Ascoli Piceno
GPL Costruzioni Generali Srl - Ancona
Gruppo Apra Informatica - Jesi (AN)

I.T.C. Srl - Recanati (MC)
IFI Spa - Tavullia (PU)
Incom Srl - Belvedere Ostrense (AN)
ISA Spa - Saltara (PU)
Italforni Pesaro Srl - Pesaro
Lazzerini Srl - Monsano (AN)
Lorev Impianti Srl  - Fabriano (AN)
Omme Snc - Falconara Marittma (AN)
Planiplastic Ecologia Srl - Monteprandone (AP)
Simet Srl - Serra San Quirico (AN)

Le aziende che hanno partecipato alla missione

to italiani tra cui anche Iccrea BancaIm-
presa. La delegazione, in particolare, è 
stata ricevuta presso la sede dell’Istituto 
dalla responsabile Dott.ssa Mariella Li-
verani e dal suo staff. Nell’area del Me-
diterraneo Iccrea BancaImpresa è pre-
sente direttamente con l’ufficio di Tunisi 
per supportare in loco le imprese clienti 
del Credito Cooperativo mediante ero-
gazione di finanziamenti e consulenza 
a 360°, oltre ad un’ampia rosa di servizi 
aggiuntivi utili per avviare partnership 
produttive con realtà industriali nel ba-
cino del Mediterraneo.
“In un periodo di crisi come quello at-
tuale, visti anche gli ottimi risultati otte-

nuti – ha commentato il Vice Presidente 
del Comitato Regionale Piccola Indu-
stria di Confindustria Marche Gilberto 
Romanini al rientro dalla missione – è 
più che mai necessario proseguire nella 
direzione già intrapresa di offrire sup-
porto concreto alle piccole e medie im-
prese,  al fine di presentarsi in modo ag-
gregato e organizzato sui mercati esteri. 
Anche le imprese di piccole dimensioni 
debbono considerare il processo di in-
ternazionalizzazione non più soltanto 
come una mera eventualità, ma al con-
trario, come un percorso necessario per 
restare competitivi sia sul mercato na-
zionale che internazionale.
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CalzatureGli imprenditori

I

Aria di ripresa

In un momento difficile per  l’intera eco-
nomia, non viene meno la fiducia per il 
futuro da parte degli imprenditori calza-
turieri maceratesi, impegnati da molte 
settimane a mettere a  punto  le nuove 
collezioni,  sempre  più innovative, scin-
tillanti, di qualità e che si propongono di 
rispondere ad ogni esigenza in un mer-
cato sempre più difficile e competitivo.
Oltre 100 marchi provenienti   dalla no-
stra provincia erano presenti da dome-
nica 4  a mercoledi  7 marzo al Micam 
di Milano, la più importante fiera delle 
calzature al mondo. La manifestazione 
fieristica ha ospitato in un’area di  70.000 
metri quadrati  oltre 1500 stands di  cal-
zaturifici provenienti da ogni continente 
(circa 350 dalla nostra regione) e circa 
40mila visitatori
Alessia Fabi, componente della Sezione 
calzature di Confindustria Macerata e 
della giunta Anci, titolare dell’omonimo 
e noto marchio di calzature di Monte San 
Giusto   sottolinea che,  “sebbene siano 
tanti  e seri  i motivi di preoccupazione, 
si può essere    moderatamente  fiducio-
si per quelli che saranno i risultati della 
fiera alla luce della timida ripresa delle 
esportazioni registrate nel 2011. La vo-
glia del Made in Italy c’è,  come impren-
ditori siamo doverosamente ottimisti 

anche se purtroppo le  imprese sono in 
affanno per via della generale caduta del 
mercato interno  e per le piccole dimen-
sioni aziendali che impediscono l’ado-
zione di efficaci strategie di penetrazione 
commerciale sui  mercati esteri”.
 “Bisogna assolutamente  che  tutti insie-
me – afferma Giacomo Tartufoli  tito-
lare del calzaturificio King di Civitanova 
Marche e componente del Comitato Pic-
cola Industria di Confindustria Macerata 
- Imprese, Banche e Politica -  si lavori per  
la ripresa,  attivando    iniziative concrete 
per  promuovere aggregazioni operative 
e realizzare un piano industriale di con-
solidamento e sviluppo, capace  di dotare 
il distretto delle necessari e infrastruttu-
re. Le eccellenze del nostro territorio, il 
nostro Made in Italy riconosciuto e ap-
prezzato in tutto il mondo non possono 
avere futuro senza una rete di trasporti 
in grado di collegarci  in modo fluido 
e veloce con le grandi piazze nazionali 
ed internazionali e senza un sistema di 
istruzione  professionale in grado di ri-
spondere in modo puntuale e strutturato 
alle esigenze del distretto. Solo così sare-
mo in grado di  garantire la qualità e il 
presidio dei mercati internazionali    
Anche Valentino Orlandi, presidente 
della Sezione Pelletteria di Confindustria 

Macerata e titolare dell’omonimo mar-
chio di Corridonia,  rileva la forte pre-
occupazione per il delicato momento ma 
anche  le  positive speranze riposte nel  
Mipel, per il quale sono stati già fissati 
numerosi appuntamenti con la clientela: 
“la  fiera della Pelletteria che si terrà in-
sieme a quella dei calzaturieri ha visto la 
partecipazione di una decina di aziende 
locali;  il settore  ha subìto prima di altri 
i traumi della globalizzazione perdendo 
pezzi storici e  fra le imprese rimaste, cir-
ca 80 nel tolentinate alcune sono riuscite 
a riorganizzarsi, puntando sulla innova-
zione e sulla qualità”.
Alla  necessità crescente di valorizzazio-
ne del settore e all’adozione di sempre 
più attuali strategie di  comunicazio-
ne, si rivolge il progetto “Comunicare 
il Distretto, Marche shoes and Fashion” 
promosso  e avviato da  Confindustria 
Macerata insieme a Confindustria Fer-
mo  e Confindustria Marche e sostenuto 
dalla Regione Marche. Tra gli obiettivi 
del progetto la necessità di valorizzare 
la filiera marchigiana come punta di “ec-
cellenza” del Made in Italy, la diffusione 
della conoscenza del sistema calzature-
moda, la promozione  del  territorio e 
della sua cultura

Determinati e fiduciosi gli imprenditori calzaturieri presentano le nuove collezioni al 
Micam e al Mipel

Alessia Fabi Giovanni Tartufoli Valentino Orlandi
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Le aziende si stanno 
trasformando

“Occorre sfruttare l’opportunità del cam-
biamento per avviare un nuovo ciclo 
di sviluppo”. È quanto sottolinea Cleto 
Sagripanti, presidente di ANCI, Asso-
ciazione Nazionale Calzaturifici Italiani 
rispetto a quanto emerge dallo Shoe Re-
port 2012, il Rapporto Annuale sul setto-
re calzaturiero. “Occorre fare leva – spie-
ga ancora Sagripanti – sulle aziende che 
hanno avviato una profonda trasforma-
zione della loro struttura aziendale e del 
loro modello di business sia produttivo 
sia commerciale, aziende che si stanno 
trasformando e che stanno trasformando 
il settore. Ma manca ancora un volano si-
stemico di crescita, un’alleanza aziende/
istituzioni/sistema finanziario che apra 
una nuovo ciclo di sviluppo”.
Sono questi dunque alcuni degli spunti 
di riflessione che emergono dall’analisi 
dello stato del sistema calzaturiero ita-
liano approfondito nello Shoe Report 
2012, presentato da Anci, Associazio-
ne Nazionale Calzaturifici Italiani, il 21 
febbraio a Roma presso Montecitorio - 
Sala del Mappamondo. Giunto alla sua 
quarta edizione, il Rapporto rappresenta 
una finestra di riflessione sull’andamen-
to annuale del settore nel corso dell’at-
tuale crisi economica. Come sempre il 
Rapporto ha come obiettivo quello di 

far meglio comprendere l’andamento del 
settore calzaturiero, che risulta impe-
gnato nell’attraversamento della crisi in 
corso, mettendo a disposizione del Paese 
tale sforzo interpretativo e promuoven-
do ambiti di lavoro comune attraverso 
opportune alleanze pubbliche e priva-
te, allo scopo di sostenere il quotidiano 
impegno del settore. Più che una lista di 
richieste, si tratta quindi di un modo per 
far comprendere quale sia e quale potrà 
essere il contributo del settore calzaturie-
ro alla crescita economica e sociale del 
nostro Paese.
“Ciò che appare evidente è il fatto che nel 
settore calzaturiero si sta ormai consoli-
dando un cambiamento di tipo struttu-
rale – precisa il presidente di Anci Cleto 
Sagripanti. Ciò significa che la crisi, lun-

gi dall’essere un mero fatto congiuntura-
le, sta attualmente modificando l’intera 
struttura del sistema calzaturiero. Le 
aziende cominciano a reagire e porre in 
essere trasformazioni al proprio inter-
no che trasformano conseguentemente 
l’intero settore ed è proprio la consape-
volezza di questo fenomeno, in costante 
crescita tra le imprese, uno dei dati più 
significativi emersi dal Rapporto”.
Secondo quanto emerge dall’analisi, la 
metabolizzazione della crisi da parte 
delle aziende è sempre maggiore. Ben 
l’86,3% degli imprenditori è consapevo-
le che la crisi sia un processo i cui effetti 
tendono a riverberarsi anche sul futuro, 
con un 40% che ritiene questo processo 
comporti necessariamente l’attuazione di 
strategie di riposizionamento sul merca-

Calzature, “bene il 2011, 
ma la sfida è aprire un 
nuovo ciclo di sviluppo”. 
Cleto Sagripanti 
commenta i risultati di 
Shoe Report 2012

Cleto Sagripanti

CalzatureIl presidente ANCI
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to, ristrutturazione e riorganizzazione 
aziendale interna. Si tratta di una per-
centuale che raddoppia il 23,4% regi-
strato lo scorso anno. In questa stessa 
ottica di cambiamento si inseriscono 
tutte quelle azioni strategiche innovati-
ve, come ad esempio l’adozione dell’e-
commerce, utilizzato dal 21,1% degli 
imprenditori intervistati. Tali processi 
di reazione alla crisi mettono in luce, 
di conseguenza, le differenti capacità di 
ciascuna azienda di far fronte alla crisi: 
il 33,1% degli imprenditori ritiene di 
trovarsi sostanzialmente fuori dalla cri-
si, il 35,7% avverte segnali di ripresa e 
il 32,2%, invece, si trova ancora piena-
mente dentro alla crisi. Il processo di se-
lezione delle imprese quindi è in pieno 
svolgimento ed è l’esito della verifica di 
quanto l’azienda è capace di rispondere 
con nuovi modelli di comportamento ai 
nuovi mercati e ai nuovi consumatori.
Il contesto appena descritto di “lento 
attraversamento del deserto” è in realtà 
contrapposto ad una situazione di bre-
ve periodo particolarmente favorevo-
le, nella quale quasi tutti gli indicatori 
hanno fatto segnare recuperi positivi 
e significativi. Così i dati relativi alla 
congiuntura 2011 confermano l’anda-
mento positivo del settore, supportato 
sostanzialmente dall’export: nei primi 
nove mesi dell’anno, infatti, si è registra-
to un aumento delle esportazioni pari 
al 6,2% in volume e del 14% in valore 
e un conseguente incremento positi-
vo del saldo commerciale netto pari a 
18,1%. A differenza di anni precedenti 
questo nuovo impulso di crescita si è 
trasformato in un rafforzamento delle 
tendenze positive dell’occupazione, che 
registra nel 2011 un incremento medio 
dell’1%, confermato dal 20,1% degli im-
prenditori intervistati; una tendenza che 
dovrebbe rafforzarsi con una previsione 
ottimistica per il 2012 che riguarda un 
ulteriore 8,1% del campione. Si tratta 
peraltro di una situazione positiva che è 
stata registrata anche dalla diminuzione 
del ricorso alla Cassa Integrazione Gua-
dagni nel 2011 (-35,1%), che ha inter-
rotto la crescita degli ultimi 3 anni.
A fianco di questi dati positivi, occorre 
però rilevare evidenti tensioni sul fronte 

del mercato interno, visto che i consumi 
delle famiglie diminuiscono nei primi 9 
mesi del 2011 del 2% in quantità e cre-
scono appena dello 0,5% in valore, con-
tinuando quell’andamento asfittico che 
perdura da diverse stagioni. Le aziende 
e il settore crescono, ma solo a patto di 
cercare nuovi mercati, nuovi consuma-
tori, proiettandosi verso i mercati esteri.
“Non è solo il dato dei consumi interni 
a preoccuparci in una complessiva con-
giuntura positiva per il 2011 - continua 
Sagripanti- siamo preoccupati perché 
questa crisi sta segnando le aspettative e 
i comportamenti dei consumatori e ab-
biamo imparato che ogni crisi si lascia 
alle spalle alcuni mutamenti che non 
sono reversibili. Per questo le aziende 
anche nel Rapporto esprimono preoc-
cupazione e fanno emergere una sostan-
ziale frattura tra ciò che è oggi la realtà 
tutto sommato positiva del settore e la 
percezione di un mercato molto timo-
roso, in forte attesa e in un contesto che 
è certamente di grande tumulto”.
Ad alimentare tali preoccupazioni, vi 
sono innanzitutto i problemi di liquidi-
tà delle aziende, derivanti sia dai ritardi 
o mancati pagamenti dei clienti, sia dal-
la stretta del credito proveniente dalle 
banche, che porta l’84,7% delle aziende 
a considerarsi “banche improprie”, cre-
ditrici dei propri clienti morosi. Da un 
lato le aziende non ottengono crediti 
dalle banche e dall’altro sono esse stesse 
costrette a prestare liquidità al sistema 
perché la macchina del mercato conti-
nui a funzionare. A questo si aggiungo-

no le considerazioni legate alla selettivi-
tà della crisi, che secondo l’87,1% degli 
imprenditori contribuisce a selezionare 
le aziende più dinamiche ed efficienti. 
La preoccupazione è peraltro misurata 
dalla tendenziale riduzione del senti-
mento positivo di fiducia, che dal 43,4% 
del 2011 si stima possa scendere fino al 
30,6% nel 2012.
“Siamo quindi di fronte ad una sfida che 
è una grande opportunità: la risposta 
alla crisi di alcune aziende, i risultati 
positivi ottenuti sui mercati esteri devo-
no attivare un circolo virtuoso che oggi 
stenta a decollare - prosegue Sagripanti. 
Occorre invece attivare una vera e pro-
pria “alleanza per la crescita” basata sul-
la sinergia di più attori (pubblici, priva-
ti, associazioni e banche). Non si tratta 
solo di supportare il processo di inter-
nazionalizzazione che oggi sta premian-
do alcune imprese, ma di riqualificare (e 
non solo ricostituire) l’ICE per una poli-
tica di promozione efficace; non si tratta 
solo di promuovere in modo generico 
l’innovazione, ma anche di sostenere in 
modo concreto la defiscalizzazione per 
la ricerca stilistica e per la predisposi-
zione del campionario; non si tratta solo 
di chiedere alle imprese di rafforzarsi, 
ma anche di defiscalizzare gli apporti di 
capitali dell’imprenditore nell’impresa.”
“Uscire in avanti” rispetto alla crisi è lo 
slogan che emerge in modo chiaro dal 
Rapporto perché non si deve solo ri-
spondere all’emergenza, bensì lavorare 
per un nuovo ciclo di sviluppo che deve 
guardare al medio periodo, con tutte le 
azioni di accompagnamento e le pro-
gettualità sperimentali che si intendono 
promuovere.
“Il calzaturiero è indubbiamente un 
settore-bandiera del made-in-Italy, che 
mostra una sua specifica distintività e 
forza e che sa metabolizzare in maniera 
fortemente reattiva la crisi - conclude il 
presidente di ANCI Sagripanti. Dunque 
è opportuno che tutti i soggetti possano 
e debbano dare il loro contributo per far 
sentire che “tutti sono in gioco” e che la 
crisi può essere superata al meglio e non 
solo subita, a patto che si apra un nuovo 
ciclo di sviluppo in modo da affrontare 
la crisi senza subirne i contraccolpi.”
 

“
”

Il 40% degli 
imprenditori intende 
attuare strategie di 
riposizionamento 

sul mercato, 
ristrutturazione e 
riorganizzazione 
aziendale interna
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CalzatureIl comparto fermano maceratese

Un’economia 
integrata

La realtà calzaturiera della provincia è 
costituita da circa 12.000 addetti (il 10% 
degli occupati a livello nazionale nel set-
tore) che lavorano in circa 1000 aziende 
120 delle quali di tipo industriale e   as-
sociate a Confindustria Macerata.
Il settore delle calzature rappresenta cir-
ca il 30% dell’intera economia provin-
ciale, con più di 1.700 milioni di euro  di 
fatturato ed una quota relativa all’export 
che copre il 60% del totale del prodotto 
provinciale esportato.
Ma l’entità del settore calzaturiero non 
si ferma a queste, pur significative cifre: 
accanto ad esso, infatti vi sono oltre 100 
aziende con circa 3.000 addetti che si 
occupano della produzione dei compo-
nenti   (suole, tacchi, tomaie accessori, 
ecc. ) ed un comparto della pelletteria 
nella zona di Tolentino con la presenza 
di oltre 80  aziende fra cui alcune im-
portantissime concerie.
Questa “economia integrata” concorre a 
determinare un primato spesso scono-
sciuto: nella provincia di Macerata, in 
particolare nel comprensorio di Civita-
nova Marche,  esiste il più importante e 
qualificato raggruppamento di aziende 
produttrici di componenti (suole in par-
ticolare)  per calzature al mondo.

Insomma: se un imprenditore pensa 
un modello di calzature alla sera, già il 
giorno dopo può vederla realizzata gra-
zie all’esistenza in uno spazio ristretto di 
tutte le strutture utili alla creazione del 
prodotto (modellisti, stampisti, softwa-
re, componenti, servizi di ogni genere, 
ecc.).
Oltre  l’80 % della produzione locale 
viene esportata; le principali direttici 
di vendita all’estero interessano la Ger-
mania (10%), la Francia (9%), il Regno 
Unito (8%),  gli U.S.A. ( 5%), i Paesi Bas-
si (6%)  ......ecc , i Paesi asiatici (Cina, 
HK, Giappone, ecc.) con il 10 % e   il 
mercato Russo e paesi ex URSS con ol-
tre il 13%  (l’80%  delle calzature italiane 
che vanno  in Russia  appartengono al 
distretto calzaturiero marchigiano)
Le imprese calzaturiere della provincia 
producono tutte le categorie merceo-
logiche esistenti, in circolazione, con 
prevalenza delle calzature in pelle, in 
crescita   sono gli articoli di livello, fine 
ed il pronto moda dove ancora resiste il 
Made in Italy ed il fattore prezzo è meno 
determinante.
A causa dell’accresciuta competitività 
internazionale  le imprese calzaturiere 
locali sono impegnate  a riorganizzare 

Il comparto calzature, pelli e cuoio nel sud delle Marche

le proprie strutture e lo stesso modo 
di operare, anche con l’introduzione di 
nuove tecnologie con accorte politiche 
commerciali e di qualità, con nuovi 
programmi di formazione ed aggiorna-
mento professionale e manageriale (cui 
Confindustria Macerata contribuisce in  
maniera determinante –  recentemente 
è stato istituito un ITS – “Fondazione 
per l’ Istruzione Tecnica Superiore”  
“Nuove Tecnologie per il made in Italy” 
con indirizzo Calzature-Moda  che 
coinvolge, con due corsi,  l’ITC “Cor-
ridoni” di Civitanova Marche.e l’ITIS 
Montani di Fermo  per la preparazione  
specifica di giovani diplomati  nell’am-
bito della produzione e del marketing
Per concludere, la presenza Provincia di 
Macerata di tutte le fasi di produzione, 
le dimensioni contenute delle aziende e 
i molteplici servizi di supporto al siste-
ma calzaturiero, hanno consentito fino 
a poco tempo fa maggiore versatilità, 
rapidità nelle produzioni ed economie 
difficilmente realizzabili altrove.
Confindustria Macerata,  grazie al  so-
stegno della  Camera di Commercio di 
Macerata,  ha avviato negli  ultimi anni 
una serie di interventi finalizzati alla 
crescita delle aziende sul piano dell’in-
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ternazionalizzazione e della innovazio-
ne tecnologica.
Sono  stati promossi interventi formati-
vi per le Aziende del  settore moda    in 
collaborazione con lo  IED di Milano 
– ISTITUTO EUROPEO PER IL DE-
SIGN ed altri esperti di alto profilo.
Sono stati realizzati  come Confindu-
stria Macerata   appositi   uffici in CINA 
e INDIA per assistere le aziende  locali  
nei rapporti sempre più intensi e strate-
gici con questi  nuovi immensi mercati
Insieme all’Università di Macerata vie-
ne promosso da quattro  anni  il pro-
getto “INCOMING” con il quale si 
consente a giovani  stranieri di formarsi  
nella nostra provincia e di fare  stage 
presso le aziende locali;  questi giovani 
divengono cosi importanti riferimento 
nei rapporti fra aziende locali e paesi 
esteri dove esistono o si vogliono intra-
prendere rapporti commerciali.

Calzature, 200 aziende fermane 
al MICAM Shoevent 2012
Test sulla tenuta dei mercati 

E’ tornato l’appuntamento internazionale dedicato alle calzature, che ogni anno 
accoglie nei padiglioni di Fiera Milano Rho i più qualificati operatori del setto-
re. Al Micam sono stati ben duecento gli espositori provenienti dal “Distretto del 
Calzaturiero”  fermano all’interno della manifestazione in programma dal 4 al 7 
marzo 2012 con una vasta panoramica sulle migliori collezioni per il prossimo 
autunno-inverno 2012/2013, 110 le aziende del settore “Donna”, 70 per l’Uomo e 
20 quelle che producono calzature bimbo.  Confindustria Fermo è stata presente 
all’appuntamento per la promozione ed il sostegno alle aziende associate all’in-
terno dell’evento fieristico che risulta importante anche come test di verifica per 
la tenuta e l’andamento dei mercati. Nel quadrilatero della moda di Milano lar-
go anche al Micam Point, uno spazio multifunzionale aperto al pubblico presso lo 
spazio di via Borgonuovo 1, dedicato quest’anno al tema “Follow the red footsteps” 
con eventi, iniziative collaterali ed un set dedicato all’e-commerce dove i visitatori 
potranno acquistare online le calzature  e  la presentazione di un esclusivo sistema 
di misurazione del piede. Ogni anno la manifestazione conta la presenza di circa 
40 mila visitatori oltre a giornalisti, blogger e fashion victim provenienti da tutto il 
mondo e 18 postazioni video per rendere omaggio alla calzatura italiana, prodot-
to che per il territorio Fermano è motore determinante per l’economia locale.
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La cultura di progettare 
e di produrre

Associazione per il Design Italiano

Rinnovato il Comitato Direttivo di ADI 
Marche Abruzzo e Molise, interviistiamo 
il nuovo presidente Gianfranco Tonti.

Parliamo del ruolo dell’ADI
L’ADI, fondata nel 1956 a Milano, riuni-
sce i principali protagonisti del Sistema 
del Design Italiano: progettisti, impre-
se, distributori, scuole e università, molti 
esperti di design attivi nei centri di for-
mazione e di ricerca, nelle case editrici 
ed inoltre scrittori, storici, critici e gior-
nalisti, altri enti ed associazioni.
Essa ha contribuito a posizionare il de-
sign italiano e il made in Italy all’avan-
guardia del gusto contemporaneo ed a 
promuovere una nuova cultura del pro-
gettare e del produrre. Da alcuni anni per 
l’analisi e il rilevamento delle tendenze 
del design, ADI ha costituito l’Osserva-
torio Permanente del Design, un grup-
po interdisciplinare di oltre 120 esperti 
distribuiti su tutto il territorio nazionale, 
il cui lavoro consente la pubblicazione 
annuale dell’ADI Design INDEX, sele-
zione dei prodotti italiani di eccellenza. 
Ogni tre anni, inoltre, una giuria inter-

nazionale sceglie, tra questi prodotti se-
lezionati, quelli che verranno premiati 
con il Compasso d’Oro, il più importante 
riconoscimento internazionale nell’am-
bito del design. Alla fine degli anni ’90 
l’ADI costituì delle delegazioni territo-
riali in tutta Italia; il peso della presen-
za marchigiana nell’ADI portò ad aprire 
a Pesaro la sede della Delegazione ADI 
Adriatica che copriva il territorio dal-
la Emilia Romagna al Molise. Nel 2003 
nacque l’attuale delegazione territoriale 
ADI Marche, Abruzzo e Molise con la 
sede in Ancona. Una delegazione ben ra-
dicata sul territorio che ha come obietti-
vo quello di favorire e diffondere il valore 
e l’importanza del design industriale nel 
panorama economico e culturale locale.

Il design è ancora un valore aggiunto 
per i prodotti del Made in Italy?
Le produzioni del Made in Italy (le Quat-
tro A: Abbigliamento, Arredo, Automa-
zione, Alimentare) sono caratterizzate 
da un profondo radicamento nelle tra-
dizioni produttive territoriali, dalla vo-
cazione all’esportazione, da una tensione 
costante verso l’innovazione. 
Nell’attuale scenario economico mon-
diale, caratterizzato da un crescente li-
vello di competizione basato non solo 
sulla riduzione dei costi di produzione, 
ma anche sulla capacità di creare valore 
aggiunto nei prodotti e nei servizi,  il de-
sign può assumere ancor più che in pas-
sato il ruolo di uno dei principali fattori 
distintivi per l’impresa ed essere la leva 
per sviluppare l’innovazione. 
Il sistema italiano del design, fin dalle 
origini, ha saputo cogliere precocemente 
gli aspetti salienti delle grandi trasforma-
zioni che stavano iniziando e ha proposto 
per primo prodotti e servizi in grado di 
affrontare con successo queste trasfor-
mazioni. Adottare la cultura del design 
già oggi e soprattutto nel prossimo futuro 

si può tradurre in maggiori opportuni-
tà anche per le aziende medie e piccole. 
Se in passato il design era portato avan-
ti da un elitario e ristretto numero di 
professionisti qualificati, normalmente 
residenti nel nord industrializzato,  oggi 
abbiamo  una diffusione di progettisti 
nei vari campi del design (dal prodotto 
alla comunicazione) in tutto il territorio 
nazionale. Questo grazie  alle sempre più 
ampie opportunità formative sul design 
offerte nei corsi di laurea pubblici, nelle 
diverse scuole private, in numerosi corsi 
di formazione tecnici.  

Perché nella storia del design italiano 
le Marche hanno un ruolo di primo 
piano?
In Italia l’incontro tra industria e de-
sign si sviluppa nella tumultuosa ripresa 
economica dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale. Gli industriali ancora 
“artigiani meccanizzati” come Adriano 
Olivetti inventano oggetti per il consu-
mo e colgono la spinta commerciale che 
viene dalla qualità della forma dei loro 
prodotti.
In quegli anni il gusto era orientato da 
influenze statunitensi e scandinave, ma 
c’era anche il design assolutamente de-
rivato dalle nuove tecnologie e materiali 
nuovi, con aziende come Kartell, e, nelle 
Marche, la Fratelli Guzzini.
Nel periodo compreso tra i primi anni 
sessanta fino alla metà degli anni ’70 il 
design italiano era un fatto elitario svi-
luppato da aziende situate nel triangolo 
industriale con solo alcune eccezioni in 
Veneto, in Toscana e nelle Marche.
Nella nostra regione nacquero alcune 
imprese che da subito contribuirono alla 
fama internazionale del design italia-
no come le aziende del gruppo Guzzi-
ni, FRAU, Ariston, FARFISA, Scavolini, 
FIAM.
Queste aziende riuscirono ad imporsi Gianfranco Tonti
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non solo grazie alle loro proprie capacità 
ma anche grazie alle risorse artigiana-
li del territorio in cui trovarono grandi 
competenze tecniche e produttive che 
condividevano  la nostra cultura del  
“fare le cose bene”.
Le aziende marchigiane, tra le prime in 
Italia, hanno contribuito ad applicare la 
cultura del design a prodotti destinati ad 
un pubblico vasto ed evitando di relegar-
la a produzioni destinate alle elité sociali.

Come diffondere meglio i valori 
dell’ADI nell’industria regionale?
Come ADI MAM crediamo che sarebbe 
importante partecipare ad alcuni mo-
menti assembleari delle associazioni di 
categoria per condividere non solo i va-
lori ma anche le potenzialità strategiche 
del design in questo difficile momento di 
crisi. Inoltre abbiamo la convinzione che 
si debba ripartire dal “saper far bene le 
cose” che l’industria regionale ha dimo-

strato di possedere e lavorare insieme sui 
valori specifici del design che possano 
connettere tradizione e innovazione, cul-
tura del fare e tecnologie innovative, alta 
qualità dei prodotti e identità peculiare 
dei territori. Insomma riconnettere la 
cultura del progetto e la cultura d’impre-
sa al genius loci italiano: la capacità unica 
di trasferire in un prodotto le suggestioni 
del luogo e della cultura che l’hanno ge-
nerato, l’attitudine a caricare un “ogget-
to” di una valenza estetica ed emozionale 
che va ben al di là del suo valore d’uso. 

Quali iniziative future?
Le iniziative future dell’ADI Delegazione 
Marche Abruzzo e Molise saranno orien-
tate a sviluppare la principale mission 
dell’associazione, ovvero la costruzione e 
il consolidamento di una Design Com-
munity sui territori di sua competenza. 
Si vuole in primo luogo connettere le 
risorse e le competenze locali di design 

(progettisti, aziende, centri di ricerca 
e formazione, distributori, cultori ed 
esperti, altre associazioni con finalità 
analoghe, ecc.) per promuovere insieme 
e in rete azioni ed iniziative in cui il de-
sign possa essere motore di innovazione 
e di sviluppo culturale, sociale ed econo-
mico. Saranno iniziative di diversa natu-
ra con l’obiettivo, da un lato, di portare il 
design in mezzo alla gente, divulgarlo e 
promuoverlo nelle sue diverse dimensio-
ni e, dall’altro, di far incontrare  e lavorare 
insieme i progettisti, le imprese e le isti-
tuzioni per favorire lo scambio e la con-
divisione di know how e di competenze 
sul design. Infine, ma non per impor-
tanza, L’ADI MAM vuole intraprendere 
azioni semplici, ma efficaci, di sostegno 
e di promozione dell’attività di giovani 
designer ed imprenditori che lavorano 
in queste regioni, facilitando la loro con-
nessione con reti di professionisti ed im-
prese nazionali ed internazionali.
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di Filippo Schittone

Prevalga il bene
di Confindustria

Il Presidente Casali 
sul rinnovo della Presidenza Nazionale

“Prevalga il bene di Confin-
dustriaperché questo è il 
desiderio di fondo che ac-

comuna indiscutibilmente i tanti im-
prenditori Soci del nostro Sistema ed è 
la sola questione che sta a cuore anche 
a me  come Presidente pro – tempore di 
una territoriale come Ancona.
Non ha dubbi il Presidente Giuseppe 
Casali sulla necessità di far prevalere il 
senso di responsabilità da parte di tut-
ti rispetto al rinnovo della Presidenza 
nazionale per il prossimo quadriennio 
2012 – 2016: “Siamo in una fase di stra-
ordinaria complessità su tutti i fronti. 
L’economia non riparte; il Paese per af-
frontare riforme necessarie e ambiziose, 
attese da troppi lustri, deve ricorrere ad 
un Governo di Tecnici;  il nostro Siste-
ma deve tenere conto di tutto quanto 
precede e pertanto è necessario testi-
moniare sobrietà, intelligenza, e ricer-
care l’interesse comune dei tanti soci, 
lasciando da parte ogni particolarismo 
e personalismo.”

D’accordo Presidente ma tutto que-
sto come si relaziona al rinnovo della 
Presidenza di Confindustria? Non sta 
forse teorizzando che le sorti dell’eco-
nomia, delle riforme, della competiti-
vità del Paese siano tutte legate ed in-
fluenzate alla figura dell’imprenditore 

che assumerà l’incarico il prossimo 22 
maggio?
“Certamente no! Dico che tutte queste 
variabili ed altre ancora impongono an-
cor più responsabilità da parte di ogni 
Presidente di Associazione confederale, 
me compreso, e, prima ancora, dei sin-
goli membri di Giunta confederale chia-
mati a designare il Presidente in pectore 
di Confindustria. Dobbiamo evitare di 
prestare il fianco a schieramenti stile 
calcistico; dobbiamo esclusivamente 
pensare al bene di Confindustria, la no-
stra Confederazione di rappresentanza, 
e delle tante imprese oggi socie in Italia.”

Si spieghi meglio, Presidente Casali.
“Innanzitutto, se si vuole vincere la sfi-
da al cambiamento servono autonomia, 
autorevolezza e indipendenza. Occorre 
potersi confrontare su ogni tema con 
autonomia da qualsiasi componente 
politico-partitica, con autorevolezza nei 
contenuti ed indipendenza rispetto ad 
ogni possibile centro di interesse, che 
potrebbe ostacolare il necessario e ur-
gente processo di modernizzazione del 
Paese. Questo, sia chiaro, vale anche in 
casa nostra: la prossima Presidenza do-
vrà misurarsi assolutamente con questi 
principi.

E il lavoro che ha svolto la Presidente 
Marcegaglia? È proprio finito l’idillio 

Giuseppe Casali
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tra la Presidente ed i Soci di Confin-
dustria?
“In questi quattro anni Emma Marcega-
glia ha dedicato molto al Sistema; forse 
molti dimenticano cosa è successo dal 
2008 ad oggi. 
Non è facile essere al vertice di un’Asso-
ciazione come Confindustria quando la 
crisi stravolge ogni equilibrio sia econo-
mico, sia sociale e politico. 
Il lavoro svolto dalla nostra Presidente 
fino all’ultimo istante  – non dimenti-
chiamo il suo impegno in queste ultime 
settimane, tra riforma del mercato del 
lavoro, provvedimenti per l’economia e 
molto altro – dovrà essere valutato fra 
qualche tempo: come spesso capita nella 
storia, i giudizi a caldo   non aiutano la 
lettura dei fatti.”

Insomma, mi sembra di capire che 
né Bombassei né Squinzi siano al 
centro dell’interesse di Confindu-
stria Ancona?
“È l’esatto contrario! Prima di ufficia-
lizzare la nostra posizione alla Com-
missione confederale di designazione 
abbiamo coinvolto i componenti il 
Consiglio Direttivo e la Giunta, oltre ad 
essermi confrontato direttamente con i 
due candidati, insieme ad una delega-
zione di imprenditori in sede regionale.
Entrambi godono di stima assoluta; 
sono testimoni di primissimo piano 
dell’imprenditoria italiana nel mondo, 
con percorsi pluriennali nel Sistema, ai 
quali riconosciamo un elevato spirito di 
servizio per il bene del Sistema; entram-
bi – ripeto - riscontrano l’apprezzamen-
to dei Soci di Confindustria Ancona.

E allora, cosa è successo, Casali? 
“Ho registrato un’equa suddivisione del-
la scelta, con una certa preferenza della 
grande impresa manifatturiera e delle 
medie e piccole imprese manifatturiera 
ad essa collegata per Alberto Bombas-
sei; mentre a favore di Giorgio Squinzi si 
è espressa la rappresentanza associativa 
più vicina alla piccola e media impresa 
che quantitativamente rappresenta la 
maggioranza dei soci e che in parte non 
si sente dipendente dalle grandi imprese 
del territorio.

Un bel pasticcio, Presidente Casali. 
Un’associazione non coesa intorno 
ad un unico candidato.
“Se guardiamo ai numeri, forse sì. Ma 
altrettanto vero è che tutti quelli in-
tervenuti nel dibattito mi hanno po-
sto questioni strategiche sul Sistema e 
tutti si sono appellati affinché preval-
ga il buon senso, proprio nella consa-
pevolezza che il momento attuale ri-
chiede, per complessità generale, un 
ripensamento di Confindustria e del 
Sistema confederale.
Riteniamo quindi che sarebbe im-
portante e di grande valore pervenire 
all’individuazione di una candidatura 
unica, senza spaccature, alla Presi-
denza di Confindustria, testimonian-
do coesione e forza da parte dell’inte-
ro mondo Confindustriale.
Questa posizione peraltro è stata as-
sunta anche da altre due Territoriale 
marchigiane che con noi hanno con-
diviso l’idea ed i concetti.
Per queste ragioni, Confindustria 
Anconaha chiesto ai due candidati 
diprendere le distanze da ogni for-
ma di schieramento contrapposto; 
di avviare un momento di confronto 
diretto e personale, per ricercare la 
massima sinergia ed intesa, magari 
rendendosi disponibili a trovare una 
soluzione che consenta alla Giunta 
Confederale di individuare il candi-
dato alla Presidenza di Confindustria 
con massima serenità e coesione al 
proprio interno.

Mi sembra di cogliere una certa 
preoccupazione sul futuro di Con-
findustria.
“Abbiamo la consapevolezza delle 
sfide che ci attendono. Quindi dob-
biamo lavorare perché il prossimo 
Presidente sia forte, affiancato da una 
squadra altrettanto forte, con elevate 
competenze, destinataria di deleghe 
chiare, efficaci e operative sulle quali 
misurarne l’azione.
Bisogna ritornare ad essere lobby di 
progettazione e proposta. Abbiamo 
il dovere di essere l’associazione che 
progetta la politica industriale del 
Paese per contribuire al rilancio so-
cio-economico dell’Italia.  
Per questo,l’azione della prossima 
Presidenza dovrà tradursi in “Con-
findustria competitiva per un Paese 
competitivo”:non può esistere un si-
stema industriale forte, dinamico ed 
effettivamente competitivo se “fuori 
dai cancelli delle fabbriche” il Paese 
non è altrettanto forte, dinamico e 
competitivo.
Questo comporta investire anche al 
nostro interno in maggiore qualità 
e professionalità, riorganizzandosi, 
snellendo l’assetto, prediligendo fi-
gure professionali di alto livello, con 
alto senso di appartenenza. Sono es-
senziali competenze nuove..
Per una Confindustria forteserve il 
network delle Associazioni ancor più 
forte, efficiente, efficace e razionale. 
Confindustria deve trovare un nuovo 
“modo di essere”, anticipando anche 
quello che sarà il nuovo “modo di es-
sere” della società in cui l’industria 
vive e lavora.  
Rappresentanza, identità e servizi re-
stano certamente i capisaldi del Siste-
ma ma in prospettiva non possiamo 
non prendere atto che sono le relazio-
ni il vero vantaggio per le imprese. In 
questo senso crediamo in una Con-
findustria facilitatore di business.
La vera sfida è essere capaci di creare 
spazi per relazioni, nella consapevo-
lezza che oggi e, sempre più in futuro, 
il network tra le imprese è e sarà un 
valore assoluto.”

“
”

Riteniamo che 

sarebbe importante 

pervenire 

all’individuazione 

di una candidatura 

unica alla Presidenza 

di Confindustria
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Consenergy a fianco 
delle imprese

di Maria Giovanna Gallo

Scalmati: in un mercato elettrico poco trasparente dove governa la legge dei grandi 
numeri  il potere contrattuale del consorzio è lo strumento vincente per assicurarci 
tariffe competitive e trasparenti.

265 utenze in fornitura che hanno con-
sumato 250 milioni di chilowattora con 
un risparmio complessivo pari a 2,5 
milioni di euro rispetto alla media delle 
tariffe di mercato: questi i dati definiti-
vi dell’attività di Consenergy per l’anno 
2011.
Consenergy, il consorzio di Confindu-
stria Ancona e Confindustria Macerata 
nato nel dicembre 1999 per acquistare 
“energia elettrica” e “gas” sul mercato 
liberalizzato ha presentato i risultati 
dell’anno passato e l’attività per il 2012 
durante l’Assemblea dei soci.
Attilio Scalmati, Presidente di Conse-
nergy ha spiegato le modalità con cui 
è stato riconfermato come fornitore 
E.O.N.  - quarto produttore nazionale 
di energia - e le novità del nuovo con-
tratto di fornitura. “Anche quest’anno il 
consorzio per selezionare il fornitore ha 
messo in gara i più importanti produt-
tori di energia. Al bando per la fornitura 
hanno partecipato 20 operatori; sulle of-
ferte presentate il Consiglio Direttivo ha 
selezionato le prime 5 meglio classificate 
ed ha chiesto due rilanci prima di asse-
gnare definitivamente la fornitura. Una 
novità importante del nuovo contratto 
rispetto alle precedenti negoziazioni ri-
guarda il fatto che la fornitura avrà una 
validità biennale (2012/13) con  un du-
plice vantaggio: ottimizzare l’acquisto di 
energia in un arco temporale più lungo 
e contenere la volatilità dei prezzi legata 
all’andamento delle quotazioni dei mer-
cati internazionali. In sostanza si è cer-

cato di ottimizzare la gestione dei con-
tratti lasciandoci la libertà di negoziare 
le condizioni del 2013 in qualsiasi mese 
dell’anno”.
Scalmati ha inoltre precisato che nell’an-
no 2011 per l’indicizzazione del contrat-
to è stato scelto l’indice Im, un parame-
tro in grado di contenere da un lato i 
rialzi speculativi dei combustibili quota-
ti nei mercati internazionali e dall’altro 
attenuare l’indebolimento dell’euro sul 
dollaro. 
“In un mercato elettrico poco traspa-
rente dove governa la legge dei grandi 
numeri – ha sottolineato Scalmati - il 
potere contrattuale del consorzio, grazie 
ai significativi volumi di energia nego-
ziata, è lo strumento vincente per assi-
curarci tariffe competitive e trasparenti. 
Infatti, è proprio sulla complessità e la 

scarsa trasparenza dei contratti che gli 
operatori hanno buon gioco a presen-
tare offerte apparentemente buone, ma 
che ad una puntuale verifica si rivelano 
per nulla convenienti.
Solo dal ricalcolo dei sistemi di indiciz-
zazione e da un’analisi puntuale delle 
varie componenti economiche del con-
tratto, si può valutare la reale entità delle 
tariffe”.

Il ruolo di Consenergy va comunque 
ben oltre la convenienza delle tariffe: il 
consorzio fornisce servizi di consulen-
za specializzata per i soci e consente 
l’accesso alla piattaforma internet EOS, 
che mette a disposizione di ogni azien-
da  tutti i dati della fornitura: profili di 
consumo, analisi di costo per ogni com-
ponente tariffaria, confronti storici dei 
consumi e dei costi, il ricalcolo della 
fattura.
La verifica ed il ricalcolo della fattura 
ricostruito dalla società di consulenza 
Tera Energy è uno strumento fonda-
mentale perché dà la sicurezza che le 
condizioni contrattuali siano corretta-
mente applicate, gli errori riscontrati 
sono sempre stati riconosciuti dal no-
stro fornitore. 

Scalmati esce dalle considerazioni più 
prettamente tecniche relative al Con-
sorzio e volge uno sguardo preoccupato 
alla situazione di grave instabilità eco-
nomica e finanziaria che è in atto nei 
Paesi industrializzati, instabilità che si 

Attilio Scalmati
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ritrova nelle quotazioni internazionali 
dei mercati dell’energia e nella volatilità 
del cambio euro/dollaro. 
“In Italia il mercato dell’energia ha un 
trend positivo di crescita degli utenti li-
beralizzati – ha precisato Scalmati - oggi 
la percentuale di clienti finali presenti 
nel libero mercato si attesta al 10% per 
i domestici, al 40% per gli industriali. 
Tuttavia, malgrado la buona apertura 
del mercato, restano ancora molte criti-
cità, in quanto il processo di liberalizza-
zione non ha ancora  prodotto gli effetti 
sperati e il mercato elettrico continua ad 
essere il più caro d’Europa, con un costo 
medio delle tariffe superiore del 30/%”.
La bolletta energetica pesa dunque 
come un macigno nelle tasche degli ita-
liani: è stato calcolato che il costo com-
plessivo del caro energia ha toccato la 
cifra record di 62 miliardi di euro pari 
a circa il 4% del PIL. A far esplodere il 

costo dell’energia in Italia ha contribuito 
in misura rilevante l’aumento del prez-
zo del petrolio che è arrivato a sfiorare i 
110 dollari al barile.
“Per rendere più efficiente e competitivo 
il mercato – ha concluso il presidente di 
Consenergy -  mi auguro che il Gover-
no metta finalmente in campo un serio 
Piano Energetico Nazionale e proceda a 
realizzare tempestivamente importanti 
interventi strutturali, in particolare :
• incentivare e diversificare la produ-

zione da tutte le fonti energetiche, 
comprese le rinnovabili; 

• contenere lo strapotere degli opera-
tori dominanti;

• garantire efficienza ed economicità 
delle infrastrutture elettriche;

• aumentare il livello della qualità del 
servizio elettrico;

• adottare politiche per promuovere 
un uso più efficiente dell’energia ;

• promuovere la formazione di mercati 
transnazionali dell’elettricità e del gas; 

• diversificare l’approvvigionamento 
energetico troppo sbilanciato sulle 
fonti fossili tradizionali: gas e petrolio;

• ridurre l’elevata pressione fiscale sul 
prezzo dell’energia;

• semplificare le norme di regolazione 
del mercato;

• rimodulare, fra i paesi industrializza-
ti, gli alti costi della protezione am-
bientale;

• contenere gli oneri di sistema. 

Una nota positiva in chiusura. “Malgra-
do le innegabili difficoltà di contesto, il 
consorzio con la sua attività persegue 
l’obiettivo di abbassare il costo del chilo-
wattora attraverso la negoziazione diret-
ta con i produttori nazionali, strumento 
essenziale per ottenere condizioni di 
mercato competitive”.
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Alberto Castelvecchi ospite del Club della Qualità di Confindustria Ancona: 
“La vostra reputazione vale più del vostro conto in banca”. 
Il personal branding , ovvero la capacità di rendersi riconoscibile

L’importanza di darsi 
un’immagine

di Maria Giovanna Gallo

Per un’ora e mezza l’istrionico 
ospite del Club della Qualità Al-
berto Castelvecchi, ha catturato 

l’attenzione degli ascoltatori su un tema 
affascinante: come comunicare se stessi. 
Non sempre è scontato che ognuno di 
noi pensi a come promuovere se stesso 
e la propria immagine, ma lo diventa nel 
momento in cui ci rendiamo conto che 
“se non ti dai un’immagine tu, te la dan-
no gli altri”.
Castelvecchi è consulente di Pier Luigi 
Celli, Direttore Generale dell’Università 
Luiss Guido Carli di Roma, tiene corsi di 
public speaking ed è un esperto di nuove 
tendenze nel settore della comunicazio-
ne.
E proprio “comunicare” diventa la parola 
chiave su cui Castelvecchi incentra la sua 
testimonianza: oggi, in tutti i campi, dal-
la politica all’azienda, c’è bisogno di co-
municare meglio. E comunicare significa 
tante cose: rilasciare un’intervista in TV, 
vestirsi in un certo modo, praticare uno 
sport, intessere reti di rapporti personali, 
essere presente sui social network, o an-
che non apparire mai in prima persona. 
Tutto è comunicazione.
Ecco allora che diventa fondamentale 
per chiunque abbia una vita pubblica – e 
chi oggi non ce l’ha? -  investire su quel-
lo che Castelvecchi chiama il “Personal 
branding”, ovvero la capacità di essere 
riconoscibili.
“Il vostro nome e le cose che fate valgono 
molto di più del vostro conto in banca 
– ha spiegato Castelvecchi - ci sono mo-
menti difficili  in cui è necessario rein-
ventarsi e in quei momenti la vostra re-

putazione è quello che vi salverà sempre, 
è il vostro patrimonio più importante, il 
vostro marchio personale. Noi lavoriamo 
sullo sviluppo della proiezione pubblica 
con l’obiettivo di migliorare l’immagine e 
la visibilità”.
Il primo consiglio pratico di Castelvecchi 
è: essere autentici. In una società in cui 
sembra contare più l’apparire dell’essere, 
Castelvecchi dice esattamente il contra-
rio: “E’ essenziale cercare di essere più 
che di apparire, bisogna trovare il pro-
prio stile e la propria autenticità”. 
Il secondo è: pensiamo a chi abbiamo 
davanti prima che a noi stessi. Questo si-
gnifica ad esempio elimniare le barriere 
che tutti innalziamo come una forma di 
difesa, abituaimoci aparlare con le pero-
sne guardandole in faccia, negli occhi, 
mettiamoci in ascolto
Altro spunto: imparare a presentarsi. 
“Quando ti presenti come imprendito-
re devi spiegare quello che fai come se 
avessi davanti un bambino di 5 anni. E’ 
essenziale che ti incontra capisca esatta-
mente il tuo mestiere, per cui non usate 
linguaggi troppo tencici a meno che non 
siate tra persone che fanno il vostro stes-
so mestiere. Imparate a descrivere la vo-
stra attività in modi diversi Perché quello 
tu fai è parte integrante della tua imma-
gine e anche dell’immagine dell’azienda 
che tu rappresenti.
Dopo l’autenticità è essenziale la consa-
pevolezza: si comincia ad avere un’im-
magine quando ci si inizia a chiedere chi 
si è veramente, cosa si vuole fare nel fu-
turo, quali obiettivi si vogliono raggiun-
gere. Immagine che non corrisponde 

necessariamente alla visibilità, non esiste 
una strategia valida per tutti, bisogna 
creare il giusto mix, dobbiamo ragiona-
re strategicamente sul fatto che una cosa 
serva o non serva. Il personal branding 
è dunque anche un processo di coscien-
tizzazione: devi scegliere quanto tu sei 
visibile, i mix sono diversi ma devono 
essere scelti e non casuali. Se uno sceglie 
di essere invisibile deve essere una scelta. 
Essere presente o non essere presente sui 
social netwok, anche questa è una scelta.
E conclude Castelvecchi con un acroni-
mo per spiegare come deve essere un pia-
no d’immagine, ovvero SMART: Specific 
(specifico, cosa vuoi comunicare e a chi), 
Measurable (Devi poter controllare, nel 
tempo, i tuoi risultati, i tuoi sforzi e cor-
reggerti), Achievable (sostenibile, rag-
giungibile), Relevant (deve concentrarsi 
su quello che conta sul serio per te), Ti-
meboud (misurabile nel tempo).

Alberto Castelvecchi
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Il corso si rivolge a 20 diplomati.
Mingarelli: Cerchiamo di dare risposte alle richieste delle aziende sul territorio

A Fabriano un corso per 
Export Manager

Un bel progetto di sinergia tra Confindustria e Regione al fine di 
colmare il gap tra scuola e impresa: grazie all’impegno del Pre-
sidente del Comitato Territoriale del Comprensorio Fabrianese 

di Confindustria Ancona Diego Mingarelli, partirà a fine marzo il corso 
di formazione per “Tecnico superiore commerciale, per il marketing e per 
l’organizzazione delle vendite- Export Manager per le Pmi”.
“Da tempo come Comitato cerchiamo di dare risposte concrete alle esi-
genze delle imprese sul territorio fabrianese– ha affermato Mingarelli. Un 
asset fondamentale su cui è necessario dare risposte è quello della forma-
zione: diventa sempre di più necessario creare un legame forte tra scuola e 
impresa, affinché da un lato i ragazzi siano davvero messi in grado di aver 
quel bagaglio di competenze per poter affrontare il mondo del lavoro e 
dall’altro affinché le aziende riescano a trovare sul mercato le professiona-
lità di cui hanno realmente bisogno. 
Una delle richieste più frequenti era quella di poter reperire sul mercato 
persone preparate a lavorare sui mercati esteri; da qui il lavoro che abbia-
mo portato avanti con il Servizio Formazione di Confindustria Ancona 
per arrivare finalmente a realizzare un progetto formativo di altissimo 
profilo, che ha trovato il finanziamento della Regione Marche attraverso il 
Fondo Sociale Europeo. 
Questo è un bel segnale di positività in 
un momento come quello che stiamo 
attraversando e dimostra che le aziende 
del fabrianese sono ben disposte verso 
l’inserimento dei giovani: i 20 giovani 
che usciranno dal corso saranno infatti 
inseriti in altrettante aziende del nostro 
comprensorio”.
La figura dell’Export Manager per le 
PMI si occupa dello sviluppo, dal pun-
to di vista della strategia commerciale, 
delle vendite dei prodotti dell’azienda 
nei paesi esteri in cui l’azienda è pre-
sente con una propria rete vendita o 
in cui intende attivare una nuova rete 
di distribuzione, cura l’attuazione delle 
strategie relative ai prodotti e ai mercati, 
nonché l’attuazione delle politiche com-
merciali e di marketing.

Il corso si rivolge a 20 allievi, disoccu-
pati, inoccupati e occupati (3 donne e 
17 uomini) in  possesso del Diploma di 
Istruzione Superiore o Diploma Profes-
sionale Tecnico
Grazie al finanziamento della Regione 
Marche la partecipazione al corso è 
completamente gratuita. 
Le domande dovranno essere redatte 
esclusivamente su modello placement 
complete di tutti gli allegati richiesti e 
inviate tramite raccomandata postale 
entro il 27 marzo a So.Ge.S.I. 
Le prove di selezione si terranno i gior-
ni 28-29-30 marzo 2012  dalle ore 9.00, 
presso SO.GE.S.I. Srl.

Il corso ha una durata complessiva di 
800, ore di cui 460 di lezioni teoriche-
pratiche e 320 di stage aziendale e 20 
ore di esami. 
La sede è Unifabriano e per i moduli di 
lingua ed informatica il Liceo Scientifico 
“V.Volterra”.
Ente Gestore: So.Ge.S.I srl (ente capofi-
la) 
Partner: Confindustria Ancona, Confin-
dustria Macerata, Università degli Studi 
di Macerata, Liceo Scientifico Statale 
“V.Volterra di Fabriano ,Unifabriano 
scarl.

La scheda del corso
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La manifattura spina 
dorsale dell’economia
Una delegazione 
di imprenditori di 
Confidustria Ancona 
ha partecipato al 
Convegno organizzato 
da Federmeccanica 
a Firenze “Industria 
metalmeccanica: la via 
della ripresa passa da qui”

di Rosa Evangelista

è infatti quello di riportare al centro 
dell’attenzione il ruolo determinante 
che l’industria metalmeccanica svolge 
per garantire al Paese un ripresa stabile 
e sostenibile nel tempo.
Dalle relazioni apprendiamo che la 
naturale vocazione alla crescita e l’in-
traprendenza dell’industria metalmec-
canica ha risvolti sociali irrinunciabili 
su due marco-variabili: l’occupazione e 
l’export; la metalmeccanica infatti è una 
creatrice netta di occupazione, che nel 
decennio 2000 - 2010 ha creato qualcosa 
come 43.000 posti di lavoro nonostante 
la crisi.
Gli occupati del settore in Italia sono 
circa la metà di quello tedesco, il 15% in 
più dei francesi e il 58% di quelli UK, il 
doppio di quelli spagnoli e che gli inve-
stimenti per addetto, contrariamente a 
quello che si dice, nelle nostre imprese 
metalmeccaniche è in linea con la Ger-
mania e la Francia e supera gli altri paesi 
dell’UE.
Per quanto riguarda l’export, il settore 
metalmeccanico dà il maggiore contri-
buto alle nostre esportazioni con un vo-
lume d’affare di oltre 190 milioni di euro 
nel 2011, oltre la metà dell’export mani-
fatturiero; inoltre la propensione all’ex-
port dell’industria metalmeccanica su-
pera di gran lunga quella dell’industria 
alimentare e chimica e anche tessile e 
abbigliamento ( 53% vs 47%). Il Made 
in Italy non è solo moda e mobili ma 
anche qualità, tecnologia e innovazione 
incorporata nei prodotti dell’industria 
metalemeccanica. Sono cambiati anche 
i paesi di destinazione: nel 2000 i prin-
cipali paesi erano l’EU occidentale e gli 
USA, oggi sempre più esportiamo verso 
i BRIC.
Il 2011, anno drammatico dal punto di 
vista finanziario e molto difficile per la 

Due ore all’alba di un mattino 
anconetano che schiarendo 
porta alla luce le tracce di una 

recente ondata di neve e gelo che ha 
messo ancora una volta a dura prova la 
pazienza dell’imprenditoria anconetana 
con tutti i problemi ed i disagi di viabi-
lità e trasporti, i danni ai fabbricati, la 
mancata produzione.
Il clima é al contrario caldo ed acco-
gliente sul pullman che porterà la dele-
gazione dei 15 imprenditori della sezio-
ne meccanica a testimoniare “del sano 
e forte orgoglio imprenditoriale metal-
meccanico marchigiano” al convegno 
che Federmeccanica ha organizzato a 
Firenze dal titolo “Industria metalmec-
canica: la via della ripresa passa da qui”. 
Accolti dal Presidente di Federmecca-
nica Pier Luigi Ceccardi, siamo tra le 
delegazioni più numerose venute a te-
stimoniare il valore e del peso che l’in-
dustria metalmeccanica ha per l’econo-
mia italiana. L’obiettivo del convegno 
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produzione industriale, ha al contrario 
registrato un vero boom nelle esporta-
zioni, il cui protagonista è stato proprio 
il settore metalmeccanico. Ce lo raccon-
ta il Professor Fortis della Cattolica di 
Milano, mentre scorrono le slides in cui 
è evidente il ruolo giocato da alcune re-
gioni italiane del Nord est  e Nord Ovest 
che rubano il primato alle macroregioni 
tedesche – come il Nordrhin – Wesfalen 
- che da sempre dominano il mercato 
per volumi e numero di occupati. Il pro-
blema è che mezza Italia non c’è.
I dati del Professor Dell’Aringa non 
sono così ottimistici per quanto con-
cerne competitività e produttività: se è 
vero che il motore dello sviluppo di un 
paese è il lavoro e che il costo del lavoro 
è più o meno in linea con quanto acca-
duto negli altri Paesi occidentali, così 
non è per la produttività. L’andamento 
dell’output per ora lavorata in Italia è 
il più basso rispetto a Spagna, Olanda, 
Germania, Francia; lo stesso dicasi per il 
Costo del Lavoro per Unità di Prodotto, 
il più alto quello italiano mentre il più 
basso è quello della Germania ( il gap 
con la Germania è di ben 33 punti%). 
La competitività si realizza poi con tutto 
quanto le aziende comprano nel Paese: 
giustizia, infrastrutture, servizi, ecc. 
La rigidità del mercato del lavoro è altro 
argomento di freno alla crescita: servo-
no Relazioni Industriali diverse ed oc-
corre ragionare seriamente di flessibili-
tà, quella buona, purché non comporti 
costi aggiuntivi alle aziende. Favorire 
l’inserimento dei giovani attraverso 
l’apprendistato è sicuramente una buo-
na iniziativa, ma l’occupazione nuova 
aggiuntiva rimane frenata dalle nuove 
norme sulle pensioni. 
E’ la volta degli imprenditori che stimo-
lati dai precedenti interventi e coordina-
ti da Roberto Napoletano, Direttore de 
Il Sole24Ore, si avvicendano nel porta-
re, ciascuno dalla propria prospettiva, 
uno spaccato della complessità in cui 
operano, ma anche la loro visione delle 
possibili vie di uscita. 
Roberto Imperiali, Presidente ABB 
Italia S.p.A., con il 51% del fatturato 
all’estero, sottolinea la necessità e l’ur-
genza di una politica industriale che in-
dirizzi le scelte degli imprenditori verso 

settori specifici.
Per Renzo Cimberio, Presidente della 
Giacomo Cimberio S.p.A., la via del-
lo sviluppo passa per l’etica d’impresa. 
“Un’impresa senza valori è un’impresa 
senza valore! – afferma Cimberio -  Bi-
sogna guardare avanti senza dimenti-
care le proprie radici, valorizzando e 
rispettando il territorio, guardando al 
capitale umane come al principale asset 
dell’azienda”. 
Andrea Merloni, Presidente di Indesit 
Company, rivendica la necessità di met-
tere mano ad una riforma del fisco che 
oggi pesa troppo su imprese e lavoratori 
dipendenti, tra i più pesanti dei paesi 
UE. “Nell’epoca dell’interconnessione 
come evoluzione della globalizzazione, 
occorre sempre di più misurarsi con i 
nuovi Paesi emergenti.  – sostiene Mer-
loni - In tale contesto è sbagliato conti-
nuare a parlare di lavoro garantito; oc-
corre difendere piuttosto la stabilità del 
lavoro, e lo si fa concentrandosi sull’in-
dustria a più alto valore aggiunto pro-
gettuale, sulla quale occorre continuare 
ad investire e specializzarsi, lasciando ai 
paesi emergenti tutte quelle lavorazioni 
a bassissima specializzazione, difficile 
da trattenere e per la quale non c’è com-
petizione sul fronte dei costi di produ-
zione”.
Fabio Storchi, Presidente Comer Indu-
stries S.p.A. leader dell’industria mec-
catronica reggiana, lamenta l’assenza 
di una politica industriale, fiscale ed 
energetica vera. “Come restare compe-
titivi, dovendo continuare ad investire? 
– si domanda Stochi -  La tematica deve 
stare al centro della riforma del mercato 
del lavoro, servono Relazioni Industriali 

diverse, basate non più sullo scontro ma 
sul confronto, abbracciando un modello 
maggiormente partecipativo che porti 
ad una vera e propria trasformazione 
culturale, in cui il costo del lavoro non 
può prescindere dalla produttività; le 
Organizzazione Sindacali accettino di 
parlare di diminuzione di assenteismo e 
si investa di più in formazione a tutti i 
livelli, e come processo continuo”.
Il giro si chiude con l’intervento di 
Roberto Colaninno, Presidente del-
la Piaggio & C. S.p.A. che sottolinea la 
necessità di recuperare la produttività 
abbattendo i costi della non qualità che 
nel sistema italiano si attestano intorno 
al 25-30%. “Non esistono solo gli indi-
catori di bilancio – chiosa Colaninno -  
ci sono inefficienze che sfuggono a tali 
indicatori. L’aumento della pressione 
fiscale, la stretta del credito non vanno 
propriamente nella direzione di sup-
portare la crescita e lo sviluppo; ancor 
prima che sull’articolo 18 occorrerebbe 
concentrarsi su cosa fa aumentare il fat-
turato e crescere il PIL”.
I lavori si chiudono con l’intervento 
del Presidente di Confindustria, Emma 
Marcegaglia, che giunta alla fine del suo 
mandato, chiude la propria relazione in-
vitando gli imprenditori in platea a “vo-
ler bene a Confindustria.”
Una efficace sintesi della giornata la fa 
Sandro Paradisi, Presidente della Sezio-
ne Meccanica di Confindustria Ancona, 
che esordisce con un ironico “Siamo 
usciti dall’era glaciale, momenti come 
questi servono per ridarci la carica”. 
Parla con enfasi e coinvolgimento delle 
difficoltà del nostro territorio, delle di-
verse anime della FIOM e del ruolo del 
sindacato sul nostro territorio. Accen-
na poi al programma che la territoria-
le sta cercando di portare avanti e che 
ha come obiettivo quello di rimettere al 
centro la figura dell’imprenditore. “Una 
maggiore trasparenza può aiutare a ri-
lanciare l’impresa – conclude Paradisi 
-  Occorre parlare di più e comunicare 
meglio riguardo a quello che fanno gli 
imprenditori, a quanto contribuiscono 
alla crescita e allo sviluppo economico 
e culturale di un territorio e non avere 
il timore di redistribuire quanto produ-
cono”.

“
”

Paradisi: 
Occorre comunicare 

meglio quanto 
gli imprenditori 
contribuiscono 

alla crescita e allo 
sviluppo economico 

del territorio 
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BUFARINI
Premio internazionale Aquila d’argento
un prestigioso riconoscimento ai fratelli Giordano e Giuliana Bufarini, titolari dell’omonima 
azienda di Falconara marittima. occasione l’edizione 2012 di Volare, lo spettacolo di musica, 
moda, tipicità, solidarietà ed eccellenze marchigiane organizzata all’aeroporto raffaello San-
zio di Falconara. La serata è stata è stata l’occasione per veicolare l’immagine delle marche 
e allo stesso tempo un modo per valorizzare lo scalo di Falconara e le ricchezze della nostra 
regione in tutti settori. nel corso dell’evento, sono stati consegnati i premi “Aquila d’argento 
2012”, destinati ai marchigiani che si sono distinti a livello nazionale e internazionale, tra cui 
i fratelli Bufarini. Si legge nella motivazione “ grazie ad indovinate scelte manageriali sta 
ottenendo importanti successi, unitamente ad un significativo impegno sociale ed umano”.
Alla serata è stata abbinata una raccolta fondi da devolvere alla Croce Gialla di Falconara.

IMESA 
Quadri elettrici per la nave-raffineria in Brasile
Imesa spa, società del Gruppo Schiavoni con sede a Jesi attiva nel campo delle costruzioni 
elettromeccaniche, si è aggiudicata la fornitura di quadri elettrici per 1 milione di euro per 
la nave-raffineria della osx che stazionerà al largo delle coste brasiliane. In partnership con 
realtà internazionali dell’industria oil & gas offshore, Imesa ha infatti studiato una proposta 
altamente competitiva, aggiudicandosi la gara indetta dall’armatore sud americano. 
“Il Brasile è un Paese che offre prospettive molto interessanti - commenta il presidente del 
Gruppo, Sergio Schiavoni –; al momento siamo in trattativa con un’azienda brasiliana per av-
viare in loco la costruzione di quadri elettrici, molto richiesti in Sudamerica in particolare 
nel settore delle attività estrattive in mare. Il nostro interesse attualmente si sta concentrando 
anche su Arabia Saudita, Kuwait, Germania e romania”. 

NETWORK LAB
Primo studio del nuovo laboratorio sul web marketing
La Facoltà di economia “G.Fuà” dell’università Politecnica delle marche ha presentato il suo 
nuovo laboratorio, “netWork Lab”, nato dall’esperienza di un gruppo di suoi ricercatori, con 
lo scopo di monitorare ed analizzare i temi legati al mondo del web marketing per le imprese 
e condividerne le conoscenze con il mondo imprenditoriale. 
A fare gli onori di casa, il rettore marco Pacetti, il Preside della Facoltà Gian Luca Gregori 
e il direttore del Dipartimento management Stefano marasca, oltre alla squadra di network 
Lab, capitanata dai professori Federica Pascucci e Silvio Cardinali e supportata dal dott. Luca 
marinelli.
oltre al convegno è stata presentata la prima indagine di netWork Lab, finalizzata a compren-
dere in che misura e in che modo le aziende stanno utilizzando i social network per le pro-
prie strategie di marketing. oggetto di studio sono state le prime 100 imprese marchigiane 
della Classifica della Fondazione Aristide merloni 2010. Alcuni flash: il 59% delle imprese è 
presente in almeno un social network. La percentuale scende al 33% se si prendono in con-
siderazione soltanto i social network “non professionali”, ovvero escludendo Linkedin. Solo 
un’azienda è invece presente su tutte le piattaforme considerate. 
Dal punto di vista qualitativo sono emerse lacune più significative. risulta infatti che le im-
prese marchigiane non hanno ancora colto a pieno le opportunità che un’efficace strategia 
di social media marketing potrebbe offrire, fatta eccezione per alcune realtà d’eccellenza, 
che si distinguono per partecipazione, capacità di coinvolgimento, ricchezza dei contenuti 
pubblicati. 

News
dal

territorio
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GIAMPAOLI
La ciambellona sul Corriere della Sera
Si rincorrono in questi giorni classifiche e pagelle per decretare e nell’olimpo dei sapori 
stilato dal Corriere della sera sulle cose migliori del 2011 c’è anche un’eccellenza marchigia-
na: la Ciambellona Giampaoli è infatti lo ‘sfizio dell’anno’, scelto tra le migliori prelibatezze 
italiane. Per roberto Perrone, il giornalista autore della rubrica gourmet “Scorribande”, la 
Ciambellona della storica azienda anconetana guidata da Giampaolo Giampaoli è talmente 
deliziosa da provocare addirittura ‘turbamenti’.

BOX MARCHE
Con investimenti in ricerca, sviluppo e formazione il fatturato cresce del 9%
risultati controtendenza per Box marche, azienda di Corinaldo attiva nel settore della carto-
tecnica e della grafica applicata al packaging.  Gli investimenti in ricerca e innovazione di 
prodotto e di processo, pari all’1,5% del fatturato e quelli in formazione, che hanno raggiunto 
il 2,5%, hanno permesso a Box marche di differenziarci in termini di design, di materiali e 
assistenza. Lo testimoniano ricavi oltre le attese nel mese di dicembre 2011, che hanno fatto 
registrare un incremento del 40% sullo stesso periodo dell’anno precedente. In un mercato 
del packaging caratterizzato da un calo della domanda, il 2011 si è chiuso con un fatturato di 
10,6 milioni di euro, in crescita del 9% sul 2010 e che nel 2012 dovrebbe ulteriormente salire 
a quota 11,5 milioni, con utili, stabili, attorno al 2% del fatturato.

DELTA MOTORS e FIRST CLASS
Insieme per “FIT & WELLNESS VILLAGE”
nei locali di Delta motors l’esposizione - evento Fit & wellness village che si terrà dal 23 
al 25 marzo, con l’organizzazione di First Class, il patrocinio di Provincia di Ancona, Aspea 
(Azienda Speciale Pesca Agricoltura della Camera di Commercio di Ancona), Coni –Comita-
to regionale marche e Scuola dello sport Coni marche, e la golden sponsorship di Blue Pool, 
Chanson Water, Ki Life e Livingmade –novedil. un villaggio interamente dedicato al benesse-
re e declinato in tutte le sue sfaccettature, senza precedenti nelle marche: “un evento pensato 
nel primo week end di primavera, quando più si pensa al benessere – ha commentato elena 
Baldassari di First Class, ideatrice del progetto – le proposte riguarderanno il settore a 360 
grandi: fitness, estetica, medicina e alimentazione naturale. Con Fit & wellness village voglia-
mo sensibilizzare il territorio su un settore che può essere una risorsa economica importante, 
anche in chiave turistica”. In un momento di trasformazioni per il sistema fieristico marchi-
giano, Fit & Wellness Village rappresenta anche una proposta interessante per sperimentare 
nuove modalità di visibilità in spazi alternativi: Delta motors, ha sottolineato il general ma-
nager Jean Pierre Sabbatini, conferma con questo evento la scelta di vicinanza al territorio 
aprendo i suoi spazi.

INDESIT COMPANy
Risultati preliminari dell’esercizio 2011 e dati del quarto trimestre
nell’esercizio 2011, ricavi a 2,8 miliardi in flessione dell’1,8%, eBIT a 150 milioni di euro (184) 
e utile netto a 59 milioni (90). nel quarto trimestre 2011, ricavi a 741 milioni (810), eBIT a 50 
milioni di euro (53). L’indebitamento finanziario netto a 218 milioni di euro, rispetto ai 179 
milioni di fine 2010. e’ stato ancora un anno di mercato difficile, iniziato con prospettive di 
sviluppo e chiuso con una domanda in calo. In questo contesto non favorevole e nonostante 
l’aumento del costo delle materie prime la nostra redditività si mantiene sui migliori livelli 
del settore e la posizione finanziaria sostanzialmente in linea con l’anno precedente. Il 2012 
si presenta altrettanto difficoltoso ma tutti i nuovi e innovativi prodotti Hotpoint sono ora nei 
punti vendita e nel corso dell’anno ne vedremo i benefici”, ha dichiarato marco milani, Am-
ministratore Delegato di Indesit Company.

News
dal

territorio
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di Michele Romano

Si è conclusa la prima ricognizione presso le nostre 
aziende colpite dal maltempo. Dai crolli dei tetti alle 
rotture dei macchinari: “Uno scenario preoccupante 
soprattutto per il futuro”, dice il presidente Pagliano

Il maltempo: impatto distruttivo nel pesarese

Due settimane di neve
e 30 milioni di danni

il censimento, da parte dei Comuni, dei 
mezzi che le imprese possono mettere a 
disposizione in caso di emergenza”. “In 
questo modo – ha aggiunto – si cercherà 
di non restare bloccati dentro le aziende 
e di consentire arrivo e partenze anche 
dei mezzi pesanti”. La proposta degli in-
dustriali è innovativa, come ha sottoline-
ato lo stesso Presidente, “perché rende 
disponibili i privati in un’attività – quella 
della gestione dell’emergenza – che è ti-
picamente un ambito di competenza del 
pubblico”.
Il tema della prevenzione è stato declina-
to anche dal gruppo degli edili: secondo 
i costruttori, infatti, sarebbe opportuna 
una verifica strutturale delle coperture 
dei siti produttivi perché, soprattutto i ca-
pannoni più datati potrebbero non essere 
in grado di far fronte agli eventi generati 
dalla mutazione delle condizioni meteo-
rologiche, con conseguente aumento di 
rischi di danni. Su questo tema, l’Ance 
ha chiesto agli imprenditori di “fare pre-
venzione consultando i professionisti del 
settore e, comunque, raccogliere tutta la 
documentazione relativa all’edificio”.

Un centinaio di imprese seria-
mente colpite, una decina che 
hanno subito il blocco totale 

dell’attività produttiva, tante che han-
no segnalato la mancata consegna delle 
merci e contestazioni da parte dei clien-
ti, danni per circa 30 milioni di euro: è 
questa “la prima stima” degli effetti del 
maltempo sulle industrie della provin-
cia di Pesaro e Urbino che il Presidente 
di Confindustria, Claudio Pagliano, ha 
presentato nell’ultima riunione di Giun-
ta. “Stiamo ancora completando la rico-
gnizione – ha spiegato – per cui la cifra è 
destinata ad aumentare e non nascondo 
la preoccupazione per il futuro di tante 
aziende praticamente ferme da un mese, 
se non più”.
Le segnalazioni dei danni vanno dal crol-
lo dei tetti al danneggiamento dei mac-
chinari, dalla inagibilità dei locali alle 
rotture di impianti idraulici, contatori di 
acqua, generatori e colonnine antincen-
dio. Sono almeno trenta le industrie che 
hanno già chiesto il ricorso alla cassa in-
tegrazione. La mappa dei danni non ha 
risparmiato praticamente nessuno: dal 
Montefeltro all’Alta Valle del Foglia, dal-
la Valle del Cesano a quella del Metau-
ro e poi, ancora, Montelabbate, Pesaro, 

Fano.“Si tratta di uno scenario preoccu-
pante – ha dichiarato Pagliano – perché 
si inserisce in un contesto di sofferenza 
e incertezza confermato dai principali 
indicatori economici di fine 2011”. Se-
condo l’indagine trimestrale del Centro 
Studi dell’associazione pesarese, infatti, 
nel periodo ottobre-dicembre 2011 la 
produzione industriale è calata dell’1,6% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente; negativi anche i fatturati: - 3% 
rispetto allo stesso trimestre 2010, con 
cali sia sul mercato interno (-0.5%), che, 
soprattutto, sull’estero (-6,1%).
Dalla giunta degli industriali pesaresi è 
emersa anche una proposta di collabo-
razione destinata agli enti pubblici, in 
primis la Provincia: “Facciamo un piano 
preventivo di emergenza anti-neve – ha 
spiegato il presidente Pagliano – che con-
solidi il rapporto tra pubblico e privato, 
che ha già dato frutti nei giorni scorsi. 
L’idea è quella di non affidarsi esclusi-
vamente alla buona volontà dei singoli, 
ma prevedere, ad esempio, un impegno 
diretto degli imprenditori ad intervenire 
nelle immediate vicinanze dei siti indu-
striali, lasciando alle amministrazioni 
locali l’onere di ‘pulire’ la viabilità locale. 
Un’attività che dovrebbe cominciare con 

Crollo della copertura del reparto “lavorazioni meccaniche” della MEP spa di Pergola

Il presidente Claudio Pagliano
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L’indagine congiunturale nel periodo ottobre-dicembre 2011 offre uno scenario 
ancora incerto e difficile per le industrie pesaresi. In calo sia la produzione (-1,6%) che 
i fatturati (-0,5%) condizionati dal segno negativo dell’export, che chiude a - 6,1%

Centro Studi: IV trimestre 2011

Debolezza diffusa

volta nell’analisi della consistenza del 
fenomeno, visto che il numero degli 
operatori del campione che ha avuto 
decrementi significativi delle vendite 
è pari addirittura al 72% del campione 
intervistato. Le vendite all’estero hanno 
evidenziato una diminuzione del 6,1% 
in termini reali, con risultati negativi in 
tutti i settori tranne quello dei minerali 
non metalliferi.  L’analisi della diffusione 
del fenomeno sottolinea ancora una vol-
ta la difficoltà del momento.
Per quanto riguarda i costi si registra un 
-0,1% sull’interno e un +0,4% sull’estero 
rispetto al trimestre precedente (molto 
più consistenti sono le variazioni anno 
su anno che evidenziano rispettivamen-
te un +2,0% e +5,4%).  L’andamento dei 
prezzi di vendita vede una sostanziale 
stabilità sul mercato interno ed una leg-
gera diminuzione per quanto riguarda 
il mercato estero (-0,6%). In termini 
congiunturali invece le variazioni sono 
più marcate (+1,2% sull’interno e +1,7% 
sull’estero).
Nella media del trimestre ottobre-di-
cembre 2011, i livelli occupazionali del 
campione di aziende oggetto di indagi-
ne hanno registrato una diminuzione 
pari al 4,4%. L’andamento della cassa 
integrazione  registra una riduzione del-
le ore totali utilizzate che risultano pari 
1.623.733 ore contro le 1.993.647 del-
lo stesso periodo dell’anno precedente 
(-18,6%). Questo dato però nasconde 
un andamento differenziato tra tipolo-
gie di interventi: infatti la componente 
ordinaria è aumentata del 20,1% men-

di Paola Marchetti

Nel quarto trimestre del 2011 
la rilevazione congiunturale 
tra le imprese facenti parte 

del campione segnala la presenza di una 
situazione ancora difficile ed incerta, in 
linea con quanto avviene a livello regio-
nale, specie per il prolungarsi nel tempo 
delle difficoltà economiche nazionali ed 
internazionali.  
Secondo i risultati dell’Indagine Tri-
mestrale realizzata su un campione di 
imprese della provincia, nel trimestre 
ottobre-dicembre 2011 la produzione 
industriale ha registrato una diminuzio-
ne dell’1,6% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, con variazioni 
negative che hanno interessato tutti i 
principali settori dell’economia, ad ecce-
zione della gomma-plastica e del tessile 
abbigliamento. La debolezza della situa-
zione congiunturale viene confermata 
dal fatto che il 56% del campione di ri-
ferimento ha avuto diminuzioni signifi-
cative dei propri livelli di attività (nella 
precedente rilevazione la percentuale 
era del  45%.
Negativa l’attività commerciale com-
plessiva del quarto trimestre 2011: l’an-
damento delle vendite in termini reali 
ha registrato una diminuzione del 3% 
rispetto allo stesso trimestre del 2010, 
con andamenti negativi sia sul mercato 
interno sia su quello estero. Le vendite 
sul mercato interno hanno registrato 
una diminuzione dello 0,5%, con varia-
zioni negative in tutti i settori, tranne 
quello della gomma plastica. I segnali 
di difficoltà si riscontrano ancora una 
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tre è diminuita quella straordinaria 
(-29,4%). Al 31 dicembre 2011 le impre-
se attive della provincia di Pesaro Ur-
bino erano 37.773 contro le 37.786 del 
2010; le imprese manifatturiere attive 
hanno fatto registrare una leggera dimi-
nuzione (-0,8%) passando da 5.264 del 
2010 a 5.224 del 2011.

Mobile e legno
I dati emersi dall’indagine congiuntu-
rale evidenziano, per il quarto trimestre 
del 2011, un andamento delle attività 
produttive e commerciali delle aziende 
del settore del mobile e legno in dimi-
nuzione rispetto allo stesso periodo 
dell’anno passato. La produzione è dimi-
nuita su base annua dell’8,5%, derivante 
da un peggioramento in tutti i comparti. 
Sempre negativa la situazione dal punto 
di vista commerciale (-10,6%) a cui ha 
contribuito in particolare l’andamen-
to negativo delle vendite sull’interno 
(-11,4%), che ha accentuato le variazio-
ni avute dalle vendite all’estero (-7,1%).
Sui mercati di approvvigionamento 
delle materie prime permane una cer-
ta tensione dal punto di vista dei costi. 
Quelli interni sono aumentati rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente 
del 3,7% e del 3,3% sull’estero.
Le ore di cassa integrazione totale uti-
lizzata dalle aziende del settore nel 
corso del 2011 sono 1.163.366 contro 
1.521.907 del 2010 (-23,5%).
Le imprese attive nel settore al 31 di-
cembre 2011 erano 1.014 (-0,8% rispet-
to all’anno precedente). 

Meccanica
Secondo i dati dell’indagine congiuntu-
rale effettuata nel quarto trimestre del 
2011 la produzione del settore meccani-
co ha subito una diminuzione del 4,3%, 
per effetto di diminuzioni avute in quasi 
tutti i comparti produttivi, tranne quello 
dei casalinghi. 
La situazione di difficoltà viene con-
fermata dall’analisi della diffusione 
del fenomeno secondo cui il 53% del-
le aziende appartenenti al campione 

dati Istat, riferiti ai primi nove mesi del 
2011, mostrano un’ulteriore caduta de-
gli investimenti nelle costruzioni e del 
numero degli occupati. Risultati piutto-
sto negativi esistono per la nuova edili-
zia abitativa, causati dalla riduzione del 
numero di permessi a costruire. Signi-
ficativa comunque la riduzione agli in-
vestimenti anche nel campo dell’edilizia 
non residenziale e dei lavori pubblici.
Le ore di cassa integrazione totale uti-
lizzate dal settore nel 2011 sono sta-
te 557.157 contro 552.920 del 2010 
(+0,7%). Le imprese attive nel settore al 
31 dicembre 2011 erano 6.292 (-0,5% ri-
spetto all’anno precedente). 

Cig 
Considerando l’intero anno 2011 la pro-
vincia di Pesaro Urbino presenta una 
riduzione delle ore complessive auto-
rizzate pari al 34,7%, contro il -27,6% di 
Macerata, il -23,2% di Ascoli Piceno e il 
-19,9% di Ancona. 
Per quanto riguarda l’industria nel 2011, 
la contrazione è piuttosto accentuata 
(-30,4%) e risulta così distribuita -51,6% 
nella componente ordinaria, -10,6% per 
la parte straordinaria e -45,4% per la 
cassa integrazione in deroga.

Quadro riepilogativo
(valori in % rispetto allo stesso trimestre 

dell’anno precedente)
Produzione -1,6

Vendite -3,0
- Mercato interno -0,5
- Mercato estero -6,1

Prezzi
- Mercato interno +1,2
- Mercato estero +1,7

Tendenza delle vendite *
- Mercato interno In diminuzione
- Mercato estero In diminuzione
* Previsioni degli operatori  per il trimestre successivo

hanno avuto, nel periodo considerato, 
decrementi significativi dei propri li-
velli produttivi. Le vendite interne in-
fatti sono diminuite del 29,6% (10,4% 
è il dato regionale). Le vendite all’estero 
sono diminuite del 7% rispetto allo stes-
so periodo dell’anno precedente (-4,1% 
a livello regionale). 
Dal lato dei costi, le variazioni congiun-
turali sono state di segno positivo sia per 
gli acquisti sul mercato nazionale che 
internazionale) rispettivamente +3,9% 
e +3,8%); in leggera diminuzione inve-
ce i prezzi in termini tendenziali (-0,5% 
sull’interno e -0,2% all’estero).
Le ore di cassa integrazione totale uti-
lizzate nel 2011 sono 1.373.488 contro 
2.319.128 del 2010 (-40,7 %). Le imprese 
attive del settore a dicembre 2011 erano 
1.546 contro le 1.574 del 2010 (-1,8%).

Tessile e abbigliamento
Il quarto trimestre del 2011 si è aperto 
con risultati positivi dal punto di vista 
dei livelli produttivi (+3,5%), mentre 
sono negativi gli andamenti commer-
ciali (-10,2%) su cui ha pesato la contra-
zione delle vendite sia interne che estere.
Le ore di cassa integrazione totale utiliz-
zata dal settore 2011 sono state 333.124 
contro 489.640 del 2010 (-31,9 %). 
Le imprese attive nel settore al 31 di-
cembre 2011 erano 702 (+3,7% rispetto 
all’anno precedente). 

Altri settori
Per quanto concerne gli altri settori la 
situazione appare positiva per i livelli 
produttivi e commerciali del comparto 
della gomma-plastica, anche se l’anali-
si della diffusione del fenomeno indica 
una situazione ancora incerta. 

Edilizia
Per il settore delle costruzioni, la crisi 
iniziata nel 2008, non è ancora finita. I 
principali indicatori di contesto  conti-
nuano a registrare segni negativi sotto 
il profilo produttivo e occupazionale: i 
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Positivi i dati preliminari 
sugli infortuni, anche 
se crescono gli incidenti 
mortali, condizionati da 
quelli sulle strade. 
Rocco Del Nero: 
“C’è un grande interesse 
collettivo a migliorare 
le performance e come 
Istituto continueremo 
la nostra attività di 
prevenzione”

Sicurezza: parla il Direttore dell’Inail 

Tutela dei lavoratori:
interesse comune

di Mariapia Harej

Direttore Del Nero, in attesa dei dati 
definitivi, il trend presentato dall’Inail 
di Pesaro Urbino relativo agli infortu-
ni sul lavoro nel corso del 2011 si con-
ferma in calo: è un dato solo legato al 
decremento delle ore effettivamente 
lavorate o è la conferma che nella no-
stra provincia è aumentata la consape-
volezza che lavorare sicuri si può?
La diminuzione degli infortuni denun-
ciati nel 2011 ci conforta circa gli effet-
ti concreti dell’attività svolta dall’Inail 
attraverso i diversi strumenti azionati 
e gli sforzi compiuti dalle aziende più 
virtuose in un periodo economico diffi-
cile. Il trend in diminuzione sarà proba-
bilmente confermato, come in passato, 
anche dal rapporto tra infortuni e ore 
lavorate nell’anno.

Dal suo osservatorio, come sta cam-
biando nella nostra provincia l’atteg-
giamento di imprese e lavoratori sul 

Rocco Del Nero, direttore sede provinciale Inail

tema della sicurezza nei luoghi di la-
voro? Cos’altro si può fare per incidere 
ulteriormente sui dati?
Si registra un forte interesse degli opera-
tori a vario titolo coinvolti nella gestione 
della salute e sicurezza in azienda. Negli 
incontri con gli Rls e gli Rspp è emer-
sa grande attenzione nei confronti della 
tutela dei lavoratori ed è stata costante la 
richiesta di ulteriori supporti e iniziati-
ve. L’Inail in provincia ha programmato 

anche per il 2012 azioni di sostegno for-
mativo e informativo per queste figure e 
per i medici competenti. 

Resta ancora significativo il numero 
degli infortuni mortali, fortemente 
condizionato dall’aumento degli inci-
denti stradali ossia dagli infortuni in 
itinere: quali possono essere gli inter-
venti da mettere in atto per ridimen-
sionare questo fenomeno?
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L’evoluzione della tutela Inail a favo-
re dei lavoratori coinvolti in incidenti 
stradali nel tragitto casa-lavoro-casa  ha 
evidenziato la consistenza e gravità del 
fenomeno: la gran parte degli infortuni 
mortali è conseguenza di incidenti stra-
dali. Per la sicurezza stradale sono stati 
programmati e realizzati interventi mi-
rati di sensibilizzazione per gli studenti 
del IV anno delle scuole primarie, nella 
convinzione di poter prevenire per tem-
po atteggiamenti culturali di approssi-
mazione ed insensibilità al problema 
dell’insicurezza stradale attraverso la 
maturazione di convincimenti ed atteg-
giamenti più adeguati già nei primi anni 
di vita dei ragazzi. Con altri interlocuto-

ri istituzionali e associativi, Inail intende 
costruire nuovi percorsi e strumenti di 
intervento per raggiungere un pubblico 
più ampio.

Nel 2011, è emerso in modo rilevante 
l’aumento delle malattie professionali. 
A cosa è dovuto il fenomeno?
L’aumento delle denuncie di malat-
tie correlate al lavoro sono la diretta 
conseguenza di attività poste in essere 
dall’Istituto e dagli enti di patronato 
per far emergere patologie che il lavo-
ratore non associava al lavoro svolto o 
non denunciava per il timore che potes-
se incrinarsi il rapporto con il proprio 
datore di lavoro. Si è operato anche per 

rendere più evidenti e meglio valutabili 
le diverse malattie presentate dal singolo 
lavoratore.

Il tema delle semplificazioni è all’ordi-
ne del giorno: cosa sta facendo in pro-
posito la sede Inail?
Attraverso il “punto cliente”, la gran 
parte delle formalità richieste per la ge-
stione del rapporto assicurativo con le 
aziende e per la gestione degli infortuni 
possono essere svolti in via telematica. 
In materia di “decertificazione” si aiuta 
l’utenza per la corretta applicazione del-
le nuove norme e vengono utilizzate le 
banche dati di altri enti, a cui l’Istituto 
già faceva ricorso.

I dati provvisori riguardanti gli infortuni e le malattie professionali 
nella provincia di Pesaro Urbino

DESCRIZIONE ANNO 2011 ANNO 2010 SCOSTAMENTO SCOSTAMENTO %

Casi aperti ITALIA 883.560 936.320 - 52.760 ---

Infortuni 835.098 892.161 - 57.063  - 6,4

Malattie professionali 47.308   42.857 4.451 10,39

Casi aperti MARCHE 29.764 31.489 - 1.725 --

Infortuni 26.420 28.745 - 2.325 - 8,09

di cui Mortali 53 34 19 55,9

Malattie professionali 3.323 2.719 604 22.21

Casi aperti 
PROVINCIA DI PESARO 

7.680 7.991 - 311 --

Infortuni 6.750 7.294 - 544 - 7,5

di cui Mortali (*) 12 7 5 71,4

Malattie professionali 926 694 232 33,4

Casi aperti SEDE DI PESARO 4.331 4.654 - 323 --

Infortuni 3.921 4.323 - 402 - 9,3

Malattie professionali 407 331 76 22,96

Casi aperti SEDE DI FANO 3.349 3.337 12 --

Infortuni 2.829 2.971 - 142 - 4,78

Malattie professionali 519 363 156 42,98

(*) (*) n. 8 incidenti stradali 2011         n. 5 incidenti stradali 2010
Fonte: Banca Dati Inail   (dati provvisori riferiti ad eventi denunciati)
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IMPIANTI ELETTRICI E TECNOLOGICI CIVILI ED INDUSTRIALI

E S P E R I E N Z A   &   I N N O V A Z I O N E

Gli industriali hanno realizzato, con 
il contributo dell’Inail, un software 
per supportare le imprese nella realiz-
zazione di modelli di gestione per la 
sicurezza sul lavoro. Crede che questi 
strumenti possano rappresentare un 
supporto efficace per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza?
L’adozione di un sistema strutturato 
di gestione della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro (Sgsl) è fondamentale 
per una impresa che voglia cogliere a 
pieno le opportunità di risparmio eco-
nomico e di vantaggio competitivo che 
l’attuazione delle misure di prevenzio-
ne in azienda possono consentire. Per 
superare la scarsa comprensione di 
queste utilità e per fornire uno stru-
mento che aiuti a contenere i costi di 
adozione del Sgsl, l’Inail ha volentieri 
contribuito a questo progetto che con-

sentirà certamente alle imprese della 
nostra Regione di avanzare nella dire-
zione di una maggiore prevenzione e 
sicurezza. 

L’Inail supporta concretamente le im-
prese nel miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza sul lavoro. Ci può 
illustrare le misure che l’Istituto pre-
vede a titolo di contributi e di sconti 
sui premi assicurativi?
L’Inail prevede una serie di strumenti di 
premialità legati al rispetto delle norme 
in materia di prevenzione che, cumula-
ti, possono portare ad un risparmio sui 
premi che arriva fino al 52%, secondo 
le varie dimensioni e caratteristiche 
dell’impresa. In sintesi, oltre alla formula 
del c.d. “bonus-malus”, l’Inail riconosce 
le seguenti ulteriori riduzioni tariffarie. 
Nel primo biennio di attività il premio 

può diminuire del 15% se l’imprenditore 
attesta di rispettare le norme obbliga-
torie in materia di prevenzione. Dopo 
il primo biennio si può beneficiare di 
sconti legati all’attuazione di interventi 
migliorativi  delle condizioni di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro rispetto 
alle misure minime obbligatorie di pre-
venzione previste dal D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. Importante è l’ultima iniziativa di 
finanziamento degli “incentivi alle im-
prese per la sicurezza sul lavoro” (bando 
ISI), che mette a disposizione nelle Mar-
che lo stanziamento di € 5.450.029. L’in-
centivo prevede un contributo in conto 
capitale con un massimo di € 100.000 a 
copertura del 50% dei costi dell’investi-
mento progettato per migliorare i livelli 
di salute e sicurezza dei lavoratori o per 
adottare modelli organizzativi e di re-
sponsabilità sociale. 
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MARINA DEI CESARI SPA

Stazionamenti vantaggiosi per le barche

marina dei Cesari, a seguito della tassa di stazionamento prevista dal D.L. 201/2011, ha deciso 

di proporre contratti biennali a condizioni vantaggiose e con tariffe agevolate. Dal 1 gennaio 

2012 viene decurtato, in tutto o in parte, il valore della tassa del decreto monti (secondo il tipo 

di barca, cioè vela o motore, le dimensioni e indice di vetustà) a chi firmerà un contratto di 

affitto di due anni entro fine aprile (entro il 2012 per chi è già cliente). Per una barca a vela 

dai 10 ai 19 metri, ad esempio, il rimborso sul valore di un contratto di due anni, sarà pari 

all’intero ammontare della tassa e del 50% nel caso in cui la stessa sia a motore entro i 19,00 

metri di lunghezza.

SIPREM INTERNATONAL SRL

Due card per la clientela fedele

Siprem International Srl, azienda leader a livello mondiale nella progettazione, costruzione e 

commercializzazione di macchine ed impianti per la vinificazione, ha dato vita al Siprem In-

ternational Club, un’associazione di cui fa parte la clientela più prestigiosa, fedele e rappre-

sentativa. Si tratta di referenze di prim’ordine, nomi universalmente famosi che danno lustro 

al marchio pesarese, perseguendo la qualità del loro prodotto grazie alla sinergia vincente 

instaurata nel tempo. A premiare il loro costante gradimento è stata dapprima ideata la Gol-

den Card e di recente, a premiare i top-customers, è nata l’esclusiva Platinum Card, con i suoi 

benefit di livello superiore.

PASTA COLUMBRO 

Prodotti di qualità rigorosamente italiani

Il pastificio Columbro produce da 40 anni pasta di qualità ed ora con “Antichespighe” e ora 

sta promuovendo grani antichi controllati e certificati biologici provenienti da coltivazioni 

rigorosamente Italiane. nella tradizione e nella ricerca cerealicola italiana vi sono grani che 

non hanno mai subito mutazioni genetiche od incroci con altri grani ogm e che preservano 

un patrimonio nutrizionale straordinariamente utile e facilmente assimilabile dall’organismo 

umano. Grazie alla linea “Antichespighe”, il Pastificio Iris sostiene le risorse del territorio 

italiano, evita gli oneri dei trasporti da oltre oceano, assicurando al tempo stesso un cibo ve-

ramente salutare, completo ed equilibrato.

SCAVOLINI SPA

Nuove aperture a Cipro, Singapore e Francia

Scavolini chiude il 2011 con nuove importanti aperture, continuando così ad ampliare la sua 

rete distributiva in tutto il mondo. A Limassol, antica cittadina dell’Isola di Cipro, ha aperto 

Superstudio, un nuovo punto vendita di 400 mq. su tre piani, che ospita tra le altre le cucine 

Crystal, mood, Scenery. A Singapore, Scavolini è ora presente con un nuovo ed esclusivo Store 

situato nel Business Distric, il centro economico e punto nevralgico della città, dove si pos-

sono ammirare, tra le altre, Scenery e reflex. Il punto vendita Scavolini nell’Arrondissement 

di Villeneuve-sur-Lot, situato nella regione francese dell’Aquitania, ospita le cucine Scenery, 

Tess, Atelier, mood, Flux e Flirt.

News
dal

territorio
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CTP SRL

Leader nel settore del caffè

CTP, giovane e dinamica azienda di Fano, commercializza e distribuisce il suo pregiato Caffè 

VIII: l’idea è nata dalla volontà di far partire il caffè dalle origini, ovvero dalla città che ha 

dato i natali al pontefice Clemente VIII, cui viene attribuita la diffusione della bevanda, per 

arrivare a distribuirlo in tutta Italia e nel mondo. Il segreto del fascino di Caffè VIII è dovuto 

alla miscela di sapori, che deriva dalla torrefazione di chicchi di caffè importati direttamente 

dai pesi produttori. Caffè VIII è caffè in grani, macinato, in capsula e in cialda per famiglie e 

aziende.

LA GALVANINA SPA

Val di Meti, acqua della salute

L’Acqua oligominerale Val di meti, sgorga naturale e spontanea, a circa 700 mt s.m., dal-

la Carda, uno sperone roccioso del versante occidentale del monte nerone nell’Appenni-

no marchigiano nel territorio del Comune di Apecchio. Grazie ad un basso tenore di sodio, 

è particolarmente indicata nelle diete povere di sodio. Può inoltre avere una buona azione 

diuretica e può essere utilizzata per la preparazione degli alimenti dei lattanti. Val di meti è 

garantita da Galvanina, famosa in tutto il mondo ed antica fonte romana di San Lorenzo monte 

di rimini.

CANTI & PEDINI -  IMPIANTI ELETTRICI SNC

Sistemi fotovoltaici rivoluzionari

Canti & Pedini Snc, sistemi fotovoltaici, ha realizzato rivoluzionari moduli fotovoltaici, combi-

nati ad un sistema di ‘micromovimentazione’, che permettono di utilizzare in modo efficiente 

i raggi solari producendo più energia a parità di superficie di silicio utilizzata. Queste carat-

teristiche di rendimento offrono, oltre alla riduzione dei costi di gestione, un miglioramento 

dell’equilibrio ecologico produttivo di un sistema fotovoltaico basato su celle solari al silicio. 

L’azienda è specializzata inoltre nella progettazione, fornitura ed installazione di strutture di 

supporto metalliche per posa in opera e messa a terra di impianti fotovoltaici e pannelli solari 

sia fissi che orientabili.

POSTE ITALIANE SPA

Conti Banco Posta al 4% lordo

Conti correnti BancoPosta: 4% annuo lordo per il 2012. L’offerta è valida su ContoBancoPosta 

Più, Conto BancoPosta Click e Conto BancoPosta, sia nuovi che già esistenti. Il tasso promo-

zionale del 4% annuo lordo sarà corrisposto sui nuovi depositi al netto dei disinvestimenti 

in prodotti del Gruppo Poste Italiane. La sua applicazione avverrà sugli incrementi di saldo 

giornaliero compresi tra 3.000,01 euro e 200.000,00 euro rispetto alla giacenza media rileva-

ta sul conto al 30/11/2011. Per conoscere le condizioni per beneficiare della promozione è 

necessario consultare i ‘Fogli Informativi’ relativi ai Conti Correnti BancoPosta a disposizione 

presso gli uffici Postali e sul sito www.poste.it

News
dal

territorio
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Scoprire la nostra terra 
attraverso un gioco, in 
tutti i sensi…

di Manuela Berardinelli

Innovativa campagna di promozione proposta dalla 
Sezione Turismo di Confindustria Macerata

Philippe Daverio ha detto riferendosi alle Marche: “Siete la terra dei tesori na-
scosti”.
Ha proseguito poi affermando che per visitare bene la nostra terra, ancora 

preservata da qualsiasi forma di contaminazione, ci vorrebbe il settimo senso, quello 
dell’intuizione e della fantasia.
Elementi, guarda caso, essenziali per qualsiasi forma ludica, non volendo, il giorna-
lista e critico d’arte ci dà un “assist” per introdurre il curioso e di certo particolare 
modo che la Sezione Turismo di Confindustria Macerata ha ideato per promuovere il 
territorio, cioè “giocando…in tutti i sensi”
Che cosa vuole dire questa specie di slogan?
Richiamandosi alla campagna della Regione Marche “il sesto senso è qui – Marche. 
Le scoprirai all’Infinito” (e da qui la battuta di Daverio su addirittura il settimo sen-
so…), la Sezione Turismo di Confindustria Macerata in occasione della BIT (Borsa 
Internazionale del Turismo di Milano) ha presentato un progetto di marketing non 
convenzionale usando, per promuovere “pacchetti” e servizi, un mazzo di carte col-
lezionabili.
Sì, avete letto proprio bene, un mazzo di carte di due colori, bianco e rosso dal nome 
evocativo “In tutti i sensi”.
Le carte bianche rappresentano le bellezze, la storia e le tipicità del territorio, quelle 
rosse propongono pacchetti turistici completi. Ogni carta riporta punteggi per olfat-
to, vista, udito, gusto e per il sesto senso.
Sulle carte rosse inoltre è presente il prezzo base dell’offerta turistica, su quelle bian-
che uno sconto applicabile all’acquisto dei pacchetti.
Oltre alle prime 12 carte, altre, saranno presto proposte attraverso il nuovo sito della 
Sezione, online proprio in questi giorni (www.macerataturismo.it)
Il Presidente della Sezione, Stefania Ghergo del Gallery Hotel di Recanati, si dichiara 
giustamente orgogliosa e felice di presentare un’iniziativa così innovativa, che è la 
risultanza di un lavoro di sinergia tra Soci di Confindustria, tour operator e strutture 
del territorio. Specifica poi il Presidente che già altri hanno manifestato interesse al 
progetto con l’intenzione di collaborare per implementare questo, ma anche per ide-
arne altri sul genere.
E’ un’idea che pensiamo sia da segnalare perché racchiude in se diversi “ingredienti” 
positivi.
Primo tra tutti il lavoro di squadra, che è sempre ed in ogni caso da premiare.
L’originalità, non fine a se stessa, ma che, avvalendosi di un elemento come il gioco 
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che, dalla notte dei tempi, accomuna, 
qualsiasi età si abbia, consentendo di 
imparare e conoscere in modo legge-
ro ogni realtà. Il connubio poi tra uno 
strumento semplice quale è il gioco 
delle carte e la tecnologia di internet. 
Ultimi, ma non in ordine di impor-
tanza, l’impegno e la convinzione che 
hanno motivato il tutto per sottoline-
are le tante bellezze e peculiarità della 
nostra Terra. Dal colpo d’occhio che 
offre quadri naturali con un paesag-
gio dinamico che permette, in un ter-
ritorio così piccolo, di trovare a poca 

distanza il mare e la montagna passando per le colline, dai colori e sfumature unici…
Per non parlare poi della storia, la cultura, l’enogastronomia, le Chiese e le Abbazie 
che onorano la nostra Regione.
Realtà così differenti tra loro che non fanno mai stancare il visitatore, anzi, allertano 
proprio quei sensi che molti di noi hanno finito con il perdere, massificati in qualcosa 
di “standard“ che non provoca più sensazioni.

Lo Studio Ass.to Inpat&law è specializzato 
nella consulenza di:
• Ricerche di anteriorità per marchi, design e 
 brevetti.
• Procedure di deposito marchi, design e   
 brevetti in tutto il mondo.
• Adempimenti relativi al copyright.
• Trasferimento di tecnologie e tutela dei   
 segreti aziendali.
• Contrattualistica relativa agli assets di   
 proprietà industriale.
• Assistenza giudiziale e stragiudiziale in sede 
 nazionale ed internazionale in materia di 
 contraffazione e concorrenza sleale.

• Perizie, stime e valutazione dei titoli di   
 proprietà intellettuale.
• Sorveglianza alle dogane. 

Studio Ass.to Inpat&law
Via dei Gabbiani, 50 - scala E - interno 6
60018 Marina di Montemarciano (Ancona),
Telefono: 071 21 45 264 - Fax: 071 91 94 088
info@inpatandlaw.com
www.inpatandlaw.com

Tuteliamo marchi e brevetti.
Proteggiamo le idee di chi lavora ogni giorno per innovare e
aprire nuove strade. Perchè sono quelle che portano al futuro.
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Sicurezza facile: ecco 
la “software utility” 

Il sistema di gestione in materia di si-
curezza da oggi sarà più facile da com-
prendere per le aziende grazie a una 
preziosa “software utility” realizzata da 
Confindustria Marche e Inail regionale 
nell’ambito di un protocollo sottoscritto 
nel 2008. Nella “software utility” è ripor-
tato un Modello Organizzativo in grado 
di implementare il Sistema di Gestione 
in materia di Sicurezza( SGSL).
Il modello segue le linee guida Uni-Inail 
del 2001 ed è ora disponibile in versio-
ne informatica esclusivamente per le 
aziende del Sistema Confindustria, con 
una serie di applicazioni aggiuntive in 
grado di facilitare al massimo l’adozio-
ne di un sistema di gestione in materia 
di sicurezza sul lavoro. La novità è stata 
illustrata presso la sede di Confindustria 
Macerata nei giorni scorsi insieme alla 
consegna del software agli imprenditori 
ed è inoltre stato presentato il progetto 
“Sicurezza Facile”, definito da Confindu-
stria Macerata per consentire la massi-
ma diffusione  del “Modello di Gestio-
ne” nelle ditte associate. Dopo i saluti di 
Lucia Dignani (Prefabbricati Dignani 
srl), presidente Gruppo Giovani Im-
prenditori di Confindustria Macerata è 
intervenuto Alberto Mari della M.M.srl 
mentre il progetto “Sicurezza Facile” è 
stato illustrato dal responsabile sicurez-
za per Confindustria Macerata Giusep-
pe Carelli. Infine sono intervenuti al se-

Una nuova iniziativa realizzata da Confindustria Marche e Inail per facilitare alle 
imprese l’adozione di un sistema di gestione in materia di sicurezza sul lavoro

minario Carlo Cipriani (Confindustria 
Macerata) e Laura Sopranzetti (Fon-
dimpresa Macerata) sul tema “opportu-
nità di finanziamenti con Fondimpresa”. 
Il Progetto è costruito secondo un ap-
proccio “modulare”, per consentire ad 
ogni azienda di partecipare liberamente 
all’iniziativa, in funzione della propria 
condizione organizzativa e dei propri 
obiettivi in materia di Sicurezza, evitan-
do l’imposizione di scelte e/o percor-
si obbligati. Il “Progetto” consta di Tre 
fasi operative, con quattro momenti di 
intervento: Il Seminario informativo e 
divulgativo; La prima fase di Formazio-
ne in aula e successivamente in azienda 
(Consulenza) sulla “Software utility”; 
La seconda fase (opzionale) di forma-
zione in aula e successiva formazione in 
azienda (Consulenza,) che riguarda l’at-
tuazione del D.Lgs.231/01, sull’esimenza 
dalla responsabilità amministrativa del-
le società nei casi di specifici reati, tra 
cui rientrano quelli inerenti la Sicurezza 
nei luoghi di lavoro. L’adozione di un 
Modello di Gestione, in attuazione delle 
Linee Guida Uni-Inail, opportunamen-
te completate, consente alle aziende di 
ottenere un ulteriore beneficio giuridi-
co, in grado di preservale da sanzioni 
pecunarie di particolare onerosità. La 
terza fase (anch’essa opzionale) prevede 
“attività” di “incremento” delle tutele ex 
D.Lgs. 231/01 per ulteriori reati, diversi 

da quelli riguardanti la Sicurezza ( am-
bientali, finanziari etc..) di aggiorna-
mento sulle migliori prassi organizzative 
nel frattempo acquisite e di “manuten-
zione” dell’impostazione del Modello, 
come adottato dalla singola azienda. 
Tutti gli interventi vengono proposti 
con l’ausilio dei finanziamenti previsti 
da Fondimpresa, a cui la singola azienda 
dovrà essere aderente, secondo la dispo-
nibilità delle risorse del momento. A tal 
fine, anche l’Area Formazione di Con-
findustria Macerata sarà a disposizione 
per vagliare, con ogni singola azienda, 
le concrete possibilità di finanziamento 
delle fasi del Progetto prescelte. Secon-
do l’attuale andamento dei Bandi pre-
visti da Fondimpresa, la formazione in 
aula della prima Fase e di quella succes-
siva, relativa all’adeguamento sulla nor-
mativa del D.Lgs. 231/01 (responsabilità 
amministrativa delle aziende in caso di 
specifici reati), risulta possibile senza 
alcun costo per l’azienda partecipante, 
alla sola condizione di aderire (del tutto 
gratuitamente) a Fondimpresa. 
Le aziende aderenti al Progetto “Si-
curezza Facile” potranno utilizzare 
gratuitamente”l’Osservatorio sulla le-
galità d’impresa” costituito dall’Univer-
sità di Camerino, per ogni consulenza 
giuridica riguardante l’applicazione del 
D.Lgs. 231/01, rivolgendosi direttamen-
te a Confindustria Macerata. 
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Un aiuto alle imprese 
sul credit crunch

Imprese maceratesi nella stretta del credito, da Confidi Macerata  due strategie per 
fronteggiare la crisi

Crisi delle imprese, il credito si riduce e le banche chiedono sempre più ga-
ranzie. Tempi duri per le pmi della provincia di Macerata strette tra il “credit 
crunch” e il rischio crescente di solvibilità. 

Arrivano in questi giorni in loro aiuto due nuove strategie elaborate da Confidi Ma-
cerata, cooperativa di garanzia degli industriali che conta quasi 600 soci iscritti e 
presta garanzie fideiussorie a favore delle imprese, per facilitarne l’accesso al credito 
sia nel breve che nel medio termine, supportando gli imprenditori e attenuando così 
il rigido rapporto vigente tra Banca e Impresa. In cosa consistono? 
Confidi Macerata, grazie all’abilitazione a certificare il merito creditizio delle imprese 
(unico caso a livello regionale per un “Confidi 106”), riuscirà ad utilizzare in manie-
ra massiccia la controgaranzia del Mediocredito Centrale (Fondo di garanzia per le 
pmi, Legge 662). 
Inoltre, è stata attivata un’importante sinergia con la Società Regionale di Garanzia 
Marche (SRGM) grazie alla quale Confidi Macerata opererà come garante di secondo 
livello: SRGM rilascerà una garanzia diretta pari al 50% del finanziamento e da parte 
sua Confidi coprirà per metà la Società Regionale assumendosi, in sostanza, il rischio 
del 25% del finanziamento. 
Entrambe queste nuove operatività permetteranno alle banche di mitigare i costi de-
gli assorbimenti patrimoniali: nel primo caso, perchè la copertura del Mediocredito 
Centrale produce una “ponderazione zero” (lo Stato è garante di ultima istanza), nel 
secondo caso perché la garanzia rilasciata da SRGM possiede i requisiti di eleggibilità 
ai sensi di Basilea 2 (la SRGM è un “Confidi 107”).
“Si tratta di iniziative innovative presentate nelle scorse settimane anche alla presen-
za di Federconfidi nazionale -ha dichiarato il presidente Confidi Macerata Oliviero 
Rotini- formulate soprattutto grazie alla forte vicinanza alle imprese maceratesi e 
all’ascolto attento delle loro esigenze di credito. La selettività nei confronti delle im-
prese infatti rimane uno dei principali freni all’uscita dalla crisi”. Le convenzioni sti-
pulate rappresentano una via d’uscita per le tante imprese in difficoltà: basti pensare 
che ad oggi gli affidamenti garantiti da Confidi Macerata superano i 28 milioni di 
euro, ai quali vanno aggiunti circa 25 milioni in più messi a disposizione delle azien-
de associate da parte di Confindustria Macerata grazie al plafond anticrisi istituito in 
accordo con i principali istituti di credito operanti sul territorio. “Continueremo a 
promuovere sempre più la cultura finanziaria nelle imprese – ha sottolineato il Pre-
sidente- attraverso incontri di formazione, dibattiti e l’avvio di nuove sinergie con i 
nostri principali interlocutori a livello regionale”.
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Confindustria Macerata 
guarda ai giovani

Corsi di Formazione 
sull’export. in trasferta 
al Micam ShowEvent di 
Milano

di Manuela Berardinelli

La marcata propensione all’ex-
port delle aziende del territorio 
maceratese e la necessità di so-

stenere una competitività sempre più 
agguerrita e qualificata ha convinto 
Confindustria Macerata ad avviare lo 
scorso venerdì 2 Marzo i corsi di for-
mazione “Tecnico Commercio Estero” 
e “Tecnico Marketing Internazionale”, 
entrambi promossi e organizzati da 
Confindustria Macerata e finanziati 
dalla Provincia di Macerata. Su oltre 
150 candidati,  i 36 selezionati parte-
ciperanno a 300 ore di corso volte a 
formare tecnici nell’ ambito del com-
mercio estero e specialisti nel campo 
del marketing internazionale.  Entram-
be le figure professionali, seppur con 
competenze differenti, opereranno in 
mercati internazionali.  Il Tecnico del 
Commercio Estero collabora nella de-
finizione delle strategie e politiche ex-
port vincenti per le imprese. Ha inol-
tre il compito di seguire l’evoluzione 
del mercato e di tenere i contatti con i 
clienti potenziali per lo sviluppo delle 
vendite in Italia ed all’estero. Sono stati 
ammessi al corso Tecnico Commercio 
Estero:  Agostinelli Tommaso, Astuti 
Francesca, Boccanera Riccardo, Canul-
lo Maria Laura, Cappelletti Christian, 
De Felice Camilla, Eleuteri Diana, Fiori 
Francesca, Laurenzi Silvia, Mari Mat-
teo, Marinageli Stefano, Natali Diego, 
Palombi Alessandro, Pennesi Emanue-
le, Pettorossi Michela, Platinetti Maria 
Laura, Verdoni Tommaso, Vitagliano 
Roberta. Il Tecnico Marketing Interna-
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zionale promuove le  strategie relative a 
prodotti e mercati internazionali; attua 
le  politiche commerciali e promozio-
nali; acquisisce e gestisce informazioni, 
comunica con efficacia, comprendere i 
vari processi di internazionalizzazione. 
Sono stati selezionati al corso Tecnico 
Marketing Internazionale: Amal Sham, 
Angeletti Marina, Cosimi Stefania, Fo-
resi Ilaria, Mattutini Giulia, Menichelli 
Matteo, Mercuri Elisa, Mercuri Noemi, 
Paggi Federica,  Pagnanini Silvia, Re 
Claudio, Rosati Paola, Rutili Roberta, 
Scattolini Daniele, Serrani Serenella, 
Torresetti Mauro, Valenti Carlo, Vitiel-
lo Chiara. Vista la concomitanza dell’ 
avvio dei corsi con la Fiera Interna-
zionale della calzatura Micam di Mila-
no, che ha aperto i battenti domenica 
4 Marzo, Confindustria Macerata ha 
voluto offrire la possibilità ai giovani 

partecipanti di arricchire il percor-
so formativo attraverso una trasferta 
al Micam . Gli allievi sono partiti alla 
volta di Milano martedì 6 Marzo per 
visitare le collezioni per l’autunno/
inverno 2012/2013 di 1560 esposito-
ri, di cui 609 stranieri, ma soprattutto 
per vedere da vicino come operano le 
aziende del nostro territorio nella sfida 
competitiva e come si collocano i no-
stri prodotti nello scenario mondiale. 
Il programma, che ha subito accolto l’ 
entusiasmo dei giovani partecipanti, 
prevedeva anche incontri con alcuni 
imprenditori del nostro territorio,  la 
partecipazione al seminario Anci e lo 
spostamento nel pomeriggio al Micam 
Point, spazio multifunzionale aperto 
al pubblico nel cuore dello shopping 
milanese dedicato quest’anno al tema 
“Follow the red footsteps”. 

www.renergiesitalia.itRenergies Italia Spa   Via della Tecnologia, 15 - 62014 Corridonia (MC)– IT   T. +39 0733 5131  F. +39 0733 513500  e-mail: commerciale@renergiesitalia.it

Renergies Italia opera nel settore dell’energia e del risparmio 
energetico con prodotti di ultima generazione progettati secondo 
standard che guardano al costante progresso tecnologico puntando 
sempre su affidabilità, efficienza ed innovazione di prodotto.

Certifications: ISO 9001:2008, ISO 14001:2004, OHSAS 18001:07, Factory Inspection - CFQ 005

LA QUALITÀ DEL MADE IN ITALY
Leader italiano nella produzione dei moduli fotovoltaici 

     in silicio monocristallino e policristallino

Lucia Dignani
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News
dal

territorio
TOMBOLINI: LA NUOVA COLLEZIONE

Ospiti illustri all’inaugurazione della boutique di Corso matteotti a Milano

Presentata in occasione della “settimana della moda donna” di milano la nuova collezione Tom-

bolini per il prossimo autunno-inverno. Gremita la boutique di corso matteotti inaugurata lo 

scorso settembre e tra gli illustri ospiti non ha fatto mancare la sua presenza il critico d’arte Vit-

torio Sgarbi, amico della titolare Fiorella Tombolini. Insieme agli altri invitati, Sgarbi ha potuto 

ammirare le creazioni dedicate a una donna raffinata ed elegante che sa apprezzare la qualità 

e il gusto di una collezione made in Italy. La donna immaginata da Tombolini è moderna e indi-

pendente, sicura di sé, impegnata e attenta ai valori tradizionali e all’etica. Amante del gusto e 

dell’estetica cura a fondo il suo benessere personale, mirando all’essere più che all’apparire. I 

capi sono all’insegna della ricerca e innovazione unite a tradizione sartoriale di qualità

EDILEXPO

Grande affluenza al salone di Materiali a Civitanova Marche 

un successo la 18esima edizione di “edilexpo”, il salone dei materiali, attrezzature e servizi per 

l’edilizia che ha avuto luogo dal 2 al 4 marzo nel quartiere fieristico di Civitanova marche. Con 

oltre 150 espositori presenti e 5 mila metri quadri di superfice espositiva edilexpo si conferma 

la “piattaforma fieristica specializzata” di riferimento per il settore. Con questa edizione, in 

collaborazione con Ance Associazione nazionale Costruttori edili e le principali associaizioni 

di categoria si è voluta mettere al centro una tematica prioritaria, la riqualificazione urbana e 

del territorio in termini di sostenibilita e di rilancio dell’edilizia in chiave di green economy. 

L’esposizione è articolata in tre aree espositive dedicate a “cantiere e produzione”, “energia e 

sostenibilità”, “servizi per progettare e costruire”. molto partecipato il convegno del 2 marzo 

dal titolo “Il futuro dell’edilizia verso la qualificazione urbana sostenibile – La nuova legge re-

gionale “norme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto idrogeologico” e il 

seminario promosso dal Collegio dei Geometri di macerata dal titolo “Imu – La nuova imposta 

sugli immobili”.

COLLABORAZIONE ROTARy - CONFINDUSTRIA MACERATA

Bando per un progettoa sostegno delle nuove idee imprenditoriali

C’è ancora tempo fino al 15 aprile per partecipare al bando del progetto del rotary “Incuba-

toio d’impresa” a sostegno delle idee imprenditoriali per le nuove generazioni. L’iniziativa ha 

unito i sei club della provincia insieme a quello di Loreto sostenuti dai due atenei di macerata e 

Camerino, dalla Camera di Commercio e da Confindustria macerata. Imprenditori, commercia-

listi, avvocati, tributaristi, dirigenti, commercianti e altri professionisti rotariani appartenenti ai 

7 club proponenti si mettono a disposizione delle nuove generazioni per la realizzazione delle 

loro idee imprenditoriali. Il progetto, rivolto ai giovani dai 18 anni in su vuol essere un’iniziativa 

pluriennale che permetta loro di avvicinarsi al mondo imprenditoriale; un progetto per venire 

incontro alle problematiche che coinvolgono in modo forte i giovani di oggi, cercando di soste-

nerli nei vari passaggi di pianificazione, di studio e di crescita per avviare una nuova impresa 

in prima persona, da futuri attori, determinati e coscienti delle proprie forze. Le iniziative sot-

toposte saranno vagliate da una commissione alla quale fanno parte anche rappresentanti del 

mondo accademico maceratese. Il bando completo sul sito www.rotaryimpresa.it

News dal territorio
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CONFINDUSTRIA ANCONA

CONFINDUSTRIA MACERATA

CONFINDUSTRIA PESARO URBINO

CONFINDUSTRIA ASCOLI PICENO

CONFINDUSTRIA FERMO

Una conferenza stampa ha san-
cito la nascita di “Sorgenti 
Comuni arl”, società consor-

tile cui hanno dato vita 28 imprese ed 
un raggruppamento di altre 40 azien-
de. Presidente del nuovo organismo è 
Bruno Bucciarelli, attuale presidente di 
Confindustria Ascoli Piceno; Simone 
Mariani attuale vice presidente nazio-
nale dei Giovani imprenditori di Con-
findustria lo affianca come vice. Nelle 
parole degli imprenditori la volontà 
di conseguire concreti obiettivi per 
lo sviluppo del territorio, tanto da af-
fermare” a questa nuova aggregazione 
potranno aderire alle stesse condizioni 
dei soci fondatori per un mese quanti 
volessero farlo, compresi gli istituti di 
credito; la BCC di Ripatransone ha già 
aderito , crediamo che per lo sviluppo 

del Piceno anche altre istituzioni ban-
carie debbano partecipare”. 
In sintesi “Sorgenti Comuni intende 
promuovere lo sviluppo sociale ed eco-
nomico dell’entroterra Piceno , intento 
dei soci è “coltivare le opportunità” che 
il territorio offre e crearne di nuove”. 
Ne consegue che il consorzio favorirà 
la realizzazione di progetti di investi-
mento dando vita ad ulteriori società 
di scopo finalizzate a promuovere e 
finanziare iniziative economiche spe-
cifiche; si potrà contribuire all’avvio 
di singole iniziative attraverso il sup-
porto gestionale, finanziario, relazio-
nale, promozionale. Sorgenti Comuni 
- iniziativa che ha nell’acqua l’elemento 
aggregante e caratterizzante , si propo-
ne per sostenere lo sviluppo economi-
co del territorio collinare e montano, 

Sorgenti Comuni, 
imprese per lo  sviluppo

La nuova società 

consortile 

intende promuovere 

lo sviluppo sociale 

ed economico 

dell’entroterra Piceno

di Ferruccio Squarcia



CONFINDUSTRIA Ascoli Piceno - numero 2/2012 [55]RI

delle aree interne, attraverso la realiz-
zazione ed il coordinamento di attività 
economiche, ed anche con la creazione 
di un’immagine forte del Piceno”. Idea 
dei soci fondatori è per “ prenderemo 
spunto dalla valorizzazione del paesag-
gio, degli antichi borghi, dei laghi, delle 
acque termali, dei due parchi naturali 
nazionali, dell’enogastronomia, delle 
ricchezze artistiche per rivitalizzare 
l’economia locale perseguendo uno svi-
luppo diffuso in tutti i settori e creare 
valore per il territorio e per moltissimi 
operatori economici, suscitando anche 
nuove opportunità occupazionali e va-
lorizzare le risorse locali”. 
Il vice presidente Simone Mariani è 
dell’idea che “il progetto vuole essere 
il motore di una rinnovata e più dina-
mica interazione tra i settori produttivi 

che tenda a uno sviluppo prolungato 
e sostenibile nel tempo, il quale possa 
poi avere ricadute positive in termini 
economici e promozionali. Il consorzio 
favorirà la realizzazione di progetti di 
investimento attraverso la costituzione 
di ulteriori società di scopo finalizza-
te a finanziare iniziative economiche 
specifiche”. Soci di “Sorgenti Comuni” 
sono Casabella Design Srl, Energy Bo-
ost Srl ,Picenum Srl, Farmacia Fortu-
na, Iside – cooperativa sociale A R. L., 
Planiplastic Ecologia Srl ,Servizi Italia 
di Tardini Fabio e Giovanni Snc, Ami-
ci Building Srl, Halt S.A.S. di Valerio 
Borzacchini & C., Assia Srl, Gaspari 
Gabriele Srl , Laboratorio Bucciarel-
li Srl, T.M. Italia Srl, San Matteo Srl, 
Cappelletti Claudio,Elettropicena Sud 
Srl, Giocamondo – Società Cooperati-

va Sociale A. R. L., Elettromarche AP 
Srl, BCC Ripatransone, Beta Multiser-
vice Srl , Michelangeli Giandomenico, 
Ruadelpapavero di Neroni Matteo E C. 
S.A.S., TI-Gest Srl, Solergia Srl, Eusebi 
Arredamenti Srl, IMK Srl. Made Bus 
Srl e Genera S.C.A R.L. 
Bucciarelli e Mariani parlando a nome 
dei soci sottolineano “questo progetto 
dovrà anche essere un veicolo di pro-
mozione della provincia e di tutti i set-
tori che in essa hanno un ruolo impor-
tante in ambito turistico, industriale, 
artigianale e culturale, il nostro intento 
è costruire un’operazione da un lato di 
progettazione e sviluppo di nuove atti-
vità economiche e dall’altro di marke-
ting territoriale, che coinvolga le forze 
locali direttamente interessate e i setto-
ri da promuovere”. 

show room 250 mq.
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Una nuova Rete di imprese 
dell’industria agroalimentare

La nuova sede di Confindustria 
Ascoli Piceno a S.Benedetto del 
Tronto ha ospitato la costituzione 

dell’aggregazione tra imprese denomi-
nata “Rete di Specialisti dell’industria 
Agroalimentare”. Mario Mancini, vice 
presidente nazionale della piccola in-
dustria di Confindustria oltre che presi-
dente del Comitato piccola Industria di 
Confindustria Marche, è stato l’ideatore 
dell’aggregazione, sottolinea” le impre-
se partecipanti condividono l’esercizio 
delle rispettive attività nel settore dei 
materiali, tecnologie, impianti e servizi 
per l’Industria Agroalimentare, e inten-
dono svolgere in comune attività di En-
gineering, Procurement, Construction 
(EPC) ma anche attività di assistenza e 
consulenza nel campo della sicurezza 
alimentare e consulenza per la proget-
tazione e realizzazione di laboratori di 
analisi chimiche industriali e microbio-
logiche”. Ferdinando Castellano di “M4c 
– managementforchange”, che ha fornito 
la consulenza al progetto precisa” l’ini-
ziativa aggregativa nasce per incentivare 
lo sviluppo economico e tecnologico, 
accrescere la competitività delle imprese 
sul mercato nell’esercizio delle attività e 
in particolare la capacità di affermazio-
ne e diffusione dei sistemi di produzione 
nel settore agroalimentare”. Dino Dellù, 
altro artefice nell’avvio del progetto, è 
deciso nell’evidenziare che “l’impegno 
deriva anche dalla considerazione che 
sia necessario caratterizzare i propri 
prodotti e servizi per l’elevato livello in-
novativo e standard qualitativo, esercita-
re in comune un’ attività di erogazione 
di servizi strumentali alle rispettive im-
prese, condividendo la strumentazione 
tecnica o altre strutture operative per lo 

sviluppo di attività comuni; coordinare 
le modalità di accesso a nuovi mercati, 
integrando la propria offerta secondo 
modalità che favoriscano la presenta-
zione di nuove opportunità commercia-
li o la stabilizzazione delle relazioni già 
in essere; collaborare nella produzione 
di beni o servizi innovativi, vincolando 
l’intera (o parte della) filiera a rispettare 
determinati standard di produzione e10 
distribuzione secondo principi ricono-
sciuti di “foodsafety” . 
Per la cronaca il contratto di rete è nato 
anche dalla consapevolezza che “gli 
obiettivi possono essere realizzati me-
diante la reciproca collaborazione per lo 
studio, la progettazione, la costruzione e 
la commercializzazione d’impianti cer-
tificati “. Dell’aggregazione sono parte 
attiva le aziende Arredafrigor2 S. r. l di 
Civitanova Marche per gli Impianti di 
refrigerazione, Faza Roma S. r. l di Roma 
per le Attrezzature zootecniche, Framba-
ti & Co S. r. l di Parma per i Macchinari 
per l’industria lattiero casearia, il gruppo 
Mancini- S. p. a di Amandola e Modena 

per le Tecnologie per industrie alimen-
tari, Klinker Sire S. p. A di Roreto Che-
rasco (CN) per le Piastrelle, la M. GB. S. 
r. l di Santorso (VI) per i sistemi di Trat-
tamento acque, Rota Guido di Fioren-
zuola D’Arda (PC) per le Attrezzature 
Zootecniche e il Laboratorio Bucciarelli 
S. r. l di Pomezia (Roma) per i sistemi 
di sicurezza alimentare, tracciabilità e 
controllo qualità . In tutti i sottoscrittori 
dell’atto è forte ” la volontà di persegui-
re l’obiettivo di accrescere la capacità di 
penetrazione delle imprese partecipanti 
sul mercato nazionale e internazionale, 
mediante attività di progettazione e di 
engineering derivanti dallo studio dei 
processi e delle attività realizzate negli 
impianti Agroalimentari. Ciò anche of-
frendo soluzioni e attrezzature di produ-
zione, la trasformazione, lo stoccaggio, 
la conservazione, la movimentazione, lo 
smaltimento e la commercializzazione 
di tutto ciò che i processi di lavorazio-
ne in detti impianti producono secondo 
parametri riconosciuti delle procedure 
di sicurezza alimentare”.

Un’aggregazione per incentivare lo sviluppo economico e tecnologico, e per accrescere 

la competitività delle imprese
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“Non è una novità che il Pi-
ceno sia poco conosciuto 
a livello internazionale”, 

con quest’affermazione Massimo Forlì, 
presidente di Confindustria Turismo 
Ascoli Piceno, rileva “una recente inda-
gine condotta a Londra ha evidenziato 
che su 100 intervistati casuali solo 2 co-
noscono le Marche, figuriamoci il Pice-
no. Certo il nostro target turistico non 
è fatto propriamente da un campione di 
passanti di Piccadilly Circus, ma rispon-
de a degli identikit ben precisi”. 
Reduce dalla edizione 2012 della BIT, 
Forlì prosegue “sono certo che la nostra 
visibilità sia aumentata notevolmente 
negli ultimi 3-4 anni, grazie allo sforzo 
congiunto di molte realtà, che a volte ri-
escono a far sinergia e che altre volte ri-

Costruiamo il futuro turistico 
del Piceno
Rafforziamo il dialogo 

tra i diversi protagonisti, 

la Regione, le istituzioni 

locali, gli imprenditori

escono ad ottenere ottimi risultati; non 
posso non apprezzare l’impegno della 
regione Marche che con lo spot Dustin 
Hoffman ha sicuramente colto nel se-
gno della qualità e della attendibilità”. 
E afferma “se dovessimo spiegare quan-
ta parte della conoscenza del Piceno sia 
legata alla distribuzione nelle diverse 
manifestazioni fieristiche di materiale 
informativo e cartaceo, credo che ri-
marremmo assolutamente tutti delusi, 
oggi sono sempre meno gli operatori 
con trolley al seguito nei corridoi delle 
fiere come invece accadeva un tempo”. 
Le sue idee sono chiare “nell’indagine 
dovremmo inserire tutto quello che in 
realtà appare nei cataloghi dei tour ope-
rator e viene esposto negli scaffali delle 
agenzie di viaggio in Italia e nel Mondo; 
è proprio lì che noi dobbiamo puntare 
ad apparire, proprio lì dobbiamo essere”. 
Frasi precise per proporre “è inutile co-
struire polemiche sterili sulla mancanza 
di materiale promozionale giusto e di-
sponibile al momento giusto”. 
La conclusione dell’imprenditore è de-
cisa “in questi ultimi mesi le ammini-

strazioni locali, come il Comune di San 
Benedetto del Tronto, con l’Assessore 
Margherita Sorge e il Consorzio Rivie-
ra delle Palme con il Presidente Stefano 
Greco hanno lavorato strenuamente per 
incidere e costruire un futuro di positiva 
crescita”. 
Le proposte dell’imprenditore sono 
concrete “proseguiamo sulla strada in-
trapresa per l’edizione 2012 della Bit, re-
plichiamo il comportante anche in tutte 
le altre grandi passerelle specializzate, 
cercherei di istituzionalizzare, il dialogo 
tra i diversi protagonisti, la Regione, le 
istituzioni locali, gli imprenditori”. 
“L’azione svolta in questa edizione è 
stata positiva, il Piceno è stato grande 
protagonista in momenti diversi, così 
in Marche, terra di tesori nascosti per 
parlare del patrimonio artistico Pice-
no, ed anche di Marche, andar per bor-
ghi, tra amori, sensi e passioni con lo 
splendido borgo di Montefiore dell’Aso, 
poi Marche misteriose, luoghi, misteri e 
leggende in cui si è dato ampio spazio 
al Parco Nazionale dei Monti Sibillini, 
applausi anche per Marche Picene dove 
si è celebrata la magnificenza di Ascoli 
Piceno, città del travertino, la dolcezza 
delle colline che si affacciano lungo la 
Via Salaria, il profumo della montagna e 
per Marche, il mare da vivere. La Riviera 
delle Palme saggia occasione per valo-
rizzare l’estasi della Riviera delle Palme e 
i suoni del mare”. Massimo Forlì, nel ter-
minare la sua attenta analisi, riesce a far 
capire che “in ogni occasione espositiva 
le presenze istituzionali servono a recare 
contributi concreti, accomodiamoci tut-
ti insieme, imprenditori e parti sociali, 
intorno ad un tavolo per ragionare su 
progetti realmente innovativi che ci ve-
dano tutti convinti assertori di un’unica 
grande esigenza, far apprezzare e meglio 
conoscere e scoprire, a livello nazionale 
e internazionale il nostro Piceno”. 
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1987 – 2012. Questi sono i numeri più rappresentativi della Servizi Italia s.n.c.
L’Azienda, nata 25 anni fa ad Ascoli Piceno, si occupa prevalentemente dell’impor-
tazione e della personalizzazione di articoli promozionali. Gli altri settori, che con 
gli anni sono stati proposti e consolidati nel mercato, sono relativi alla cartellonisti-
ca e stampa digitale e quello dell’ abbigliamento da lavoro.
L’anno dei festeggiamenti si aprirà il 15 marzo con una mostra organizzata c/o il 
Forum di San Benedetto del Tronto. All’evento parteciperanno con i loro stand i 
più importanti produttori europei del settore che presenteranno ai numerosi ospiti 
le novità 2012.
Tecnologia, designer e prezzo sono i punti cardine delle nuove proposte Servizi 
Italia per il mondo della pubblicità e della comunicazione attraverso il gadget. 
La kermesse avrà inizio alle ore 10,00 e si protrarrà fino a sera nel “ Salone delle 
Assemblee “ della nuova sede di Confindustria Ascoli c/o il complesso Forum di 
San Benedetto del Tronto.
Tutti gli imprenditori marchigiani sono invitati a partecipare
info: 0736 403740
Autostrada A14 – uscita San Benedetto del Tronto – Complesso FORUM
( 500 mt. dal casello autostradale di fronte al centro commerciale Porto Grande )

Una mostra 
per le nozze d’argento

Gli obiettivi sono presto enunciati: la 
massima efficienza energetica possibile 
per gli insediamenti produttivi, di ser-
vizio e residenziali del territorio e far si 
che le energie rinnovabili figurino come 
leva di sviluppo socioeconomico del ter-
ritorio. 

Giovanni Cimini – presidente di Con-
findustria Ascoli Piceno energie – è stato 
indicato come responsabile del Comita-
to Promotore del Distretto delle Energie 
del Piceno. 
Cimini è pronto a dare risposte rapide 
ad una iniziativa che da troppo tempo 
attende concrete azioni , per questo pre-
cisa” abbiamo raggiunto un traguardo 
atteso da tanto, la proposta della Camera 
di commercio da concretezza allo studio 
realizzato dalla Partner Srl, grazie alle 
tante sollecitazioni imprenditoriali”. 
“Nostro obiettivo – precisa – è concre-
tizzare azioni di rilancio del territorio e 
di sostegno allo sviluppo cercando nuo-
ve opportunità in grado di valorizzare le 
potenzialità delle imprese e le professio-
nalità esistenti nel Piceno”. 
 Nel corso della seduta, inoltre, sono 
emersi i presupposti che rendono irri-

nunciabile l’istituzione del Distretto del-
le Energie del Piceno : la presenza di una 
certa specializzazione che il territorio ha 
acquisito nel campo delle rinnovabili; 
l’esigenza rilevata tra imprese e opinion 
leader di un coordinamento nelle poli-
tiche di sostegno al consolidamento di 
reti tra imprese ; la possibilità di attivare 
economie di scala sul fronte degli inve-
stimenti, della ricerca e sviluppo ; la di-
sponibilità di un’ampia gamma di stru-
menti e soluzioni sia a livello giuridico 
che organizzativo per poter istituire e 
promuovere un “distretto”, 
in cifre il Distretto si caratterizza per cir-
ca 440 aziende, una occupazione di oltre 
3.000 addetti, un volume d’affari supe-
riore ai in circa 200milioni di Euro, con 
una quota media del fatturato investita 
annualmente in R&S superiore al 3%. 

Si è avviato il  Distretto 
delle Energie del Piceno
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Sempre attuali sono le conseguenze recate dalla direttiva europea Bolkestein : 
Francesca Rossi Bollettini , Presidente di Assobalneari Marche è stata capace di 
far assumere dalla Regione Marche in favore delle imprese turistico - balneari, 

nella seduta del 24 gennaio 2012, un’importante mozione che ha trovato massima 
disponibilità nel presidente del Consiglio regionale Vittoriano Solazzi. 
La mozione “impegna il Presidente e la Giunta regionali ad assumere tutte le ne-
cessarie iniziative, sia in sede di Conferenza Stato-Regioni che in forma autonoma, 
nei confronti del Governo e dell’Ue affinché, in particolare, sia dichiarata l’esclusione 
dell’evidenza pubblica delle imprese turistico -ricreative che occupano spazi dema-
niali”. 
E’ sempre la presidente di Assobalneari Marche a sintetizzare i risultati del tavolo 
tecnico tenutosi il 23 febbraio, alla presenza dei Ministri Gnudi e Moavero per con-
dividere le urgenti problematiche della categoria dei concessionari demaniali, “gli 
esponenti del Governo Monti hanno garantito di non applicare nell’immediato la 
direttiva europea Bolkestein ma hanno anche sottolineato la necessità di un aumento 
del prezzo delle concessioni demaniali”. 
La presidente Francesca Rossi pone l’accento sul fatto che “il Governo ha confermato 
che nei prossimi 12 mesi verrà varato un nuovo decreto salva-spiagge; l’intenzione, 
al momento, sarebbe quella di rilasciare nuove concessioni da quattro a vent’anni, in 
accordo con Regioni e associazioni”. 
In conclusione una certezza l’attuale fase di incertezza penalizza gli operatori e l’in-
tero settore, per contemperare i legittimi interessi degli operatori con il rispetto della 
direttiva e dei trattati comunitari e le esigenze dell’erario, la scelta sarà per applicare 
canoni maggiori e quindi far pagare di più”. 

Assobalneari Marche ...
... concretezza!
Il Governo ha confermato 

che nei prossimi 12 

mesi verrà varato un 

nuovo decreto salva-

spiagge; l’intenzione, 

al momento, sarebbe 

quella di rilasciare nuove 

concessioni da quattro a 

vent’anni, in accordo con 

Regioni e associazioni

il presidente del consiglio regionale delle marche e Francesca Bollettini.
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Arturo Venanzi: “Due missioni a Pechino ed Hong Kong 
per sbarcare nel mercato orientale”

Entro i prossimi 10 anni gli abitanti 
della Cina saranno i maggiori ac-
quirenti  a livello mondiale di borse, 

scarpe, vestiti, autovetture ed orologi supe-
rando gli stessi giapponesi. Le previsioni 
degli analisti parlano chiaro facendo riferi-
mento al boom economico del paese e al 
crescente appetito della classe media per i 
beni di consumo made in Italy. E’ proprio 
sullo sfondo di questo quadro economico 
che si inseriscono i tanti progetti delle in-
dustrie del Fermano pronte a fare le valige 
per due importantissime date fissate con 
l’Oriente del programma  di “Shoes From 
Italy”  che si è svolto prima a Pechino dal 
20 al 21 febbraio e poi il tempo di un trasfe-
rimento per raggiungere Hong Kong il 23 e 
24 Febbraio. Le manifestazioni erano aper-
te a tutti i segmenti qualitativi di prodotto 
fine e medio-fine delle calzature Autunno/
Inverno 2012/2013. Questi eventi costitui-
scono il riferimento per i produttori italiani 
interessati ai mercati asiatici rappresentan-
do la vetrina della migliore produzione. 
Inoltre hanno il duplice obiettivo di soste-
nere le aziende che per la prima volta si af-
facciano in questo mondo e di concorrere 
alla tenuta delle quote di mercato acquisite. 
“A Pechino distribuite sui due giorni di 
manifestazione ben 62 aziende, di cui 31 
del distretto Fermano. Anche per l’evento 
di Hong Kong sulle 51 aziende presenti alla 
due giorni, 22 erano del Fermano. Questo 
a dimostrazione della forza e dell’impatto 
delle nostre imprese all’interno dell’evento 
a livello nazionale e rispetto alle altre pro-
vince italiane”. A parlare di questa prossima 
missione è proprio Arturo Venanzi, presi-
dente della sezione Calzature per Confin-
dustria Fermo ed anche Coordinatore del 
“Laboratorio Asia” e paesi emergenti (ov-
vero Cina e Giappone e paesi emrgenti) 
dell’ANCI Associazione Nazionale dei Cal-
zaturifici Italiani promotrice dello stesso 
evento Shoes From Italy.  

“Crediamo fortemente sullo sviluppo di 
questo paese. – prosegue Venanzi che è 
anche direttore commerciale della France-
schetti - Un mercato non  ancora maturo 
che inizia ora a dare dei segnali positivi. 
Non ci sono molte fiere in Cina e questa è 
l’unica iniziativa realizzata completamente 
da Anci con il supporto dell’Ice, l’istituto 
per il commercio estero. Le missioni di Pe-
chino e Hong Kong si sono svolte in hotel 
di prestigio con sale molto grandi per l’al-
lestimento degli stand e una serie di servizi 
a supporto degli operatori italiani.  E’ una 
manifestazione che si svolge da diversi anni 
ed ora riveste un ruolo determinante per i 
rapporti con gli acquirenti della Cina. Oc-
corre formare i cinesi sull’importanza del 
prodotto Made in Italy. A tal proposito sia a 
Pechino che Hong Kong in programma un 
appuntamento dedicato proprio al made 
in Italy e curato da un noto consulente di 
moda con l’obiettivo di illustrare ai buyers 
e alla stampa l’importanza che rivestono i 
prodotti italiani su tutti i mercati mondia-
li. Pertanto per il futuro cercheremo di far 
capire sempre di più la valenza delle nostre 
creazioni, la storia e la cultura di ciò che è 
stato tramandato da generazioni”. 
“In Cina – prosegue Arturo Venanzi - ci 
sono le grandi firme e quello che manca è 
il mercato che si rivolge alla classe media. 
La strada è lunga con investimenti che do-
vranno dare i loro frutti in futuro ma siano 
a buon punto.  Purtroppo oggi consideria-
mo il mercato italiano sempre più in cadu-
ta libera. Quello cinese è l’unico mercato 
dei famosi del “B.R.I.C.” che sta iniziando 
a dare dei segnali e dove pensiamo di poter 
puntare nei prossimi anni”.
“Dati positivi, stando alle esportazioni, ci 
sono già sin da ora. Infatti rispetto al 2010 
si è registrato un più 50 % di importazioni 
di scarpe italiane in Cina.  – aggiunge an-
cora nel suo intervento Arturo Venanzi - 
Gli orientali spendono in media 81 euro al 

paio. Inoltre sta crescendo il prezzo medio 
all’acquisto, un 15 per cento in più. Il mer-
cato dell’India  invece è ancora tutto da fare 
e il Brasile, anche se dicono si prospetti 
positivo, non sembra dare prospettive con-
crete alle aziende che tra l’altro devono fare 
i conti con dazi del 50 per cento. In Cina il 
dazio per i prodotti che arrivano nel pae-
se è del 30 per cento ma stiamo lavorando 
affinché questa soglia venga abbassata. Tra 
l’altro con l’Anci stiamo valutando di or-
ganizzare per il 2013 una sorta di grande 
evento fieristico tipo “Micam Cina” per far 
ripercorrere l’esperienza italiana nei merca-
ti asiatici e consolidare qui il rapporto con 
l’Oriente”. 

Imprenditori alla 
conquista della Cina
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Nelle Marche uno degli appunta-
menti semestrali più qualificati 
per i  produttori di materiali 

che lavorano per  l’industria della moda  
e riservato alle anticipazioni sulla nuove 
tendenze del settore della pelle, del sinteti-
co e degli accessori e dei componenti per 
calzature, pelletteria, abbigliamento ed in-
terni in pelle.  
“Anteprima Trend Selection” quest’an-
no ha fatto il suo exploit a Casabianca di 
Fermo, presso l’Hotel Royal.  Un impor-
tantissimo evento e  che ha dato il via 
alla fase creativa e di progettazione per 
le produzioni moda da cui nasceranno  
le collezioni primavera-estate 2013. L’in-
contro infatti ha consentito agli addetti 
ai lavori di  trovare spunti essenziali per 
dar vita a creazioni uniche ed originali ed 
individuare la direzione in cui marciano 
i nuovi stili. Collezioni che andranno in 
fiera a settembre e nelle vetrine di tutta 
Italia dopo la Pasqua del prossimo anno. 
Fino ad oggi l’iniziativa aveva come sede 
unica per tutta Italia quella di Bologna, in-
vece l’edizione 2012 si è spostata nelle va-
rie aree produttive della penisola. E tra le 
sedi ideali altamente specializzate e qua-
lificanti più che mai azzeccata quella del 
Fermano-Maceratese appunto con la sua 
vasta rete di produttori e marchi di pre-
stigio per il settore moda. Le “Sezioni” dei 
produttori di accessori sia di Fermo che 
di Macerata di Confindustria hanno colto 
questa grande  opportunità e la giudicano 
molto favorevolmente. Hanno coinvolto 
infatti le rispettive “Sezioni Calzature”  e 
l’Unione Stilisti delle Marche aprendo le 

porte anche alle aziende non associate a 
Confindustria.   
Andrea Santori Presidente Sezione Acces-
soristi Confindustria Fermo e Presidente 
di Confindustria Fermo. “Abbiamo voluto 
organizzare fortemente questo incontro.  
– afferma Santori  - Il nostro distretto è il 
più importante in Italia e nel mondo e ab-
biamo qui nel nostro territorio a disposi-
zione tutte le più grandi aziende che ope-
rano nel settore. E’ giusto che con eventi 
come questo diamo un segnale forte attra-
verso due aspetti inscindibili: quello della 
ricerca e quello dell’innovazione. Il centro 
più importante della calzatura europea è 
qui da noi ed è all’avanguardia in tutto il 
mondo”.  
Paolo Scatasta,  Consigliere Cda di Line-
apelle.  “Anteprima Trend Selection è un 
appuntamento  di rilievo perché tutti noi 
addetti ai lavori dobbiamo preparare le 
collezioni due volte l’anno e lavoreremmo 
con grosse difficoltà se, ad esempio,  non 
avessimo informazioni di nessun genere 
circa i risultati delle vendite delle passate 
collezioni in rapporto alle scelte stilistiche 
adottate. Quindi sono fondamentali even-
ti come questo che consentono forti colla-
borazioni tra tutti gli operatori del settore. 
Ritengo che questa manifestazione possa 
diventare fondamentale per modellisti e 
accessoristi per avere informazioni in più 
per aiutare tutti a lavorare al meglio per le 
nuove collezioni. C’è la massima apertura 
per collaborare con tutti e con i calzaturi-
fici in primis”. 
 Alberto Catalini –Presidente Sezione Ac-
cessoristi Confindustria Fermo 

“Questa anteprima moda è molto im-
portante per noi accessoristi ed è anche 
fondamentale il fatto che si svolga nelle 
Marche. Un appuntamento di rilievo an-
che per i calzaturifici. Sono circa cento 
le aziende tra Fermano e Maceratese che 
operano nel settore degli accessori con 
una vastissima gamma di varietà e specifi-
cità e tra questi: suolifici, aziende che lavo-
rano pellame, forme sottopiedi, fibbie dai 
metalli vari, tacchi. La scarpa si compone 
di tantissimi elementi”.
Ottorino Torresi – Presidente Sezione Ac-
cessoristi Confindustria Macerata. “Otti-
ma l’iniziativa e qualificata la fonte, biso-
gna comunque dire che seguiranno anche 
altre presentazioni da parte di ANCI (l’As-
sociazione nazionale dei calzaturieri), 
come da parte di altri soggetti che ope-
rano all’interno della filiera. Tutte queste 
realtà professionali daranno come sem-
pre un loro contributo, specificatamente 
al proprio ruolo. Non vanno considerate 
sovrapposizioni o duplicati, saranno una 
il compendio dell’altra, ognuna impostata 
con una certa prospettiva professionale. 
Ovvio pertanto – chiude Torresi -  che poi 
ognuno farà una propria selezione sulla 
base della lettura-moda che lo riguarda 
più da vicino”.  
Con “Anteprima Trend Selection” ha preso 
il largo la fase di diffusione delle tendenze 
moda che riguardano colori, materiali, 
forme stilistiche e quant’altro concorre a 
creare quel filo rosso che collega il nostro 
sistema moda. La tappa conclusiva saran-
no poi mostre autunnali con cui si incon-
treranno i buyers di tutto il mondo. 

“Anteprima trend selection” 
ecco come nasce la moda 

L’importante evento 
ha dato il via alla 
fase creativa da cui 
nasceranno le collezioni 
primavera-estate del 2013
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Maltempo, forti danni 
alle imprese del territorio

Il presidente Andrea 
Santori: “Accesso alla 
Cassa integrazione anche 
per le imprese con più di 
15 dipendenti” 
Chieste misure 
straordinarie a sostegno 
degli imprenditoria locale 
in difficoltà per cali di 
produzione causati dal 
blocco della viabilità
Difficoltà nel raggiungere 
gli stabilimenti per merci 
e personale 

Confindustria Fermo tira le prime somme sui fortissimi disagi e danni provo-
cati dalle eccezionali nevicate che hanno messo in seria  difficoltà le aziende 
del territorio con forti cali di produzione e per questo  chiede misure straor-

dinarie a sostegno del comparto.  E’ sulla scorta del quadro delineato in queste setti-
mane che il Presidente di Confindustria Fermo Andrea Santori lancia la proposta di 
ritenere ammissibili le richieste di intervento della CIG in deroga per le sospensioni 
dal lavoro causate dagli straordinari eventi atmosferici del mese di febbraio e che 
hanno colpito in questi giorni tutta la regione.  Misure che vengano accettate anche 
per le imprese con un organico che superi anche i quindici dipendenti. 
“In queste settimane moltissime imprese hanno dovuto subire una brusca battuta 
d’arresto al ciclo produttivo a causa delle forti nevicate. -  conferma il presidente di 
Confindustria Fermo Andrea Santori – Le inevitabili problematiche legate alla via-
bilità  hanno reso difficilissimo il raggiungimento delle tantissime fabbriche sparse 
sul territorio sia da parte degli operai sia da parte delle merci. Tra l’altro l’ondata di 
maltempo si è verificata proprio in un periodo molto importante per le imprese alle 
prese con gli impegni fieristici e l’avvio della catena distributiva dei loro prodotti sia 
in Italia che all’estero. Per limitare i danni di quanto già provocato dalle nevicate  - 
prosegue il presidente Andrea Santori nel suo intervento -  accogliamo bene  il via li-
bera della Regione alla CIG in deroga per le piccole aziende, ma riteniamo – aggiun-
ge Santori  -  che sarà indispensabile il ricorso alla CIG ordinaria per le aziende con 
più di 15 dipendenti in base alla  L. 164 del’75 per gli eventi imprevisti. Tale ricorso 
sarà necessario per tutelare le “buste paga” degli operai ed aiutare le aziende in questo 
delicato momento. Auspichiamo inoltre una proroga delle scadenze imminenti per le 
varie imposte come richiesto da Confindustria Marche”
 L’Sos delle imprese era stato già lanciato nei giorni scorsi da Confindustria Marche 
e  ora è aggravato dal perdurare delle abbondanti nevicate. Per questo Confindustria 
Fermo non chiede alla Regione interventi di tipo finanziario, ma piuttosto che ven-
gano ridotti i tempi sulla burocrazia, che 
vengano  aiutate con una proroga  sulle 
incombenze amministrative in scadenza 
e che la regione si faccia portavoce con il 
governo Monti della necessità di uno slit-
tamento delle imposte.
Tra i disagi più forti quelli subiti dal-
le imprese che lavorano nel quadrila-
tero produttivo del cappello e di quelle 
dell’entroterra che proprio in questi giorni 
avrebbero dovuto far fronte alla produzio-
ne e commercializzazione dei loro prodot-
ti.  La possibilità di avere accesso alla cassa 
integrazione in deroga per eventi improv-
visi ed imprevisti come lo è stato quello 
della neve e le analoghe misure a van-
taggio delle imprese  in questo momento 
rappresentano uno strumento importante 
per sostenere tutta l’economia locale. 

di Tamara Ciarrocchi 
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Maggiore competitività e produttività per le imprese e buste paga più pesan-
ti per i loro lavoratori. E’ con questi obiettivi che Confindustria Fermo, 
nei giorni scorsi, ha sottoscritto,  con le segreterie provinciali di Cgil, Cisl 

e Uil, due “Accordi quadro territoriali” che consentiranno alle imprese aderenti al si-
stema di rappresentanza di Confindustria Fermo di avere accesso ai benefici dell’im-
posta sostitutiva del 10% sulle “componenti accessorie della retribuzione corrisposte 
in relazione ad incrementi di produttività dei loro dipendenti”. 
Sarà proprio attraverso questa importante misura come strumento per combattere 
la recessione che,  anche  per il 2012, le imprese associate  potranno vedere applicata 
per i loro dipendenti la tassazione in forma agevolata relativamente a tutti quegli isti-
tuti previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato in azienda e ricon-
ducibili a incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione ed efficienza 
organizzativa. Tra questi per citarne alcuni:  il trattamento economico per il lavoro 
supplementare, straordinario, in turni, notturno,  festivo, quello domenicale. Il tutto 
in relazione a risultati riferibili all’andamento economico o agli utili dell’impresa o 
ad ogni altro elemento rilevante ai fini del miglioramento della competitività azien-
dale. L’intesa raggiunta ha recepito le normative nazionali per rendere pienamente 
operative le disposizioni di legge e fa riferimento all’ Accordo quadro nazionale sot-
toscritto da Confindustria e dalle organizzazioni sindacali.  Il provvedimento  inoltre 
prevede tre specifici punti. In primo luogo la possibilità per le imprese di applicare 
le agevolazioni fiscali a tutti i loro dipendenti anche se occupati presso sedi o stabi-
limenti situati al di fuori della provincia di Fermo.  Inoltre è stato stabilito l’obbligo 
per ciascuna impresa di informare la Rsu, se costituita in azienda e dare in ogni caso 
comunicazione ai propri dipendenti dell’attuazione ed applicazione dell’ Accordo. 
Terzo punto “l’applicabilità dell’Accordo territoriale quadro sottoscritto in subordine 
alla mancanza di  contrattazione aziendale”. La detassazione degli emolumenti relati-
vi alla produttività aziendale ora attende l’emanazione del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri che individui i parametri di riferimento. Una nota è stata già 
inviata in questi giorni alle imprese associate dalla direzione di Confindustria Fermo 
per informare tutti i soggetti interessati sulle modalità di accesso ai benefici fiscali e la 
strutturazione dell’accordo sottoscritto con le organizzazioni sindacali. 

Accordi sulla detassazione
strumento per 
combattere la crisi

Confindustria Fermo sigla due accordi quadro 
territoriali con Cgil, Cisl e Uil  sul tema della 
detassazione degli straordinari. Benefici per imprese e 
lavoratori
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NUOVO INCONTRO FORMATIVO ORGANIZZATO 
DAI GIOVANI IMPRENDITORI DI CONFINDUSTRIA FERMO 
L’abilità commerciale e comunicativa di un’azienda è un potenziale che può essere rafforzato ed 

una leva competitiva dove investire in una prospettiva di crescita. e’ per sviluppare le conoscenze 

intorno a questo ed altri temi di stringente attualità manageriale che si è svolto a Porto Sant’el-

pidio il nuovo incontro formativo  promosso dal Gruppo Giovani imprenditori di Confindustria 

Fermo di cui è presidente Cristiano Ferracuti. Dopo l’intensa giornata di studi ed aggiornamento 

dedicata alla P.n.L. (programmazione neuro-linguistica) e al Public speaking, il secondo appunta-

mento del ciclo di incontri  ha concentrato l’attenzione sull’argomento “Direzione commerciale” 

ed era riservato sia ai giovani che ai “senior”. La collaborazione ed il supporto organizzativo di 

Sinergo Srl ha reso possibile la giornata di studi con il relatore Stefano Antonucci di engenial Srl 

sulle tematiche più importanti legati al ruolo, alle competenze, alle abilità di quella figura deter-

minante che è basilare nell’organizzazione aziendale e responsabile di tutte le politiche strate-

giche necessarie per avere successo sui mercati. ogni mercato di riferimento richiede infatti un 

team in grado di rispondere al meglio a specifiche, a volte uniche, esigenze.  Il Gruppo giovani 

imprenditori di Fermo crede molto nell’importanza di investire le proprie energie sulla formazio-

ne come strumento per lo sviluppo dell’imprenditoria in grado di fornire conoscenze importati 

ed attuali per superare gli ostacoli alla crescita delle aziende. L’interessante e ampio  progetto 

formativo avviato lo scorso mese di ottobre prosegue per tutto il 2012 con altri temi che toccano 

da vicino vari aspetti del mondo dell’imprenditoria. 

SCIOPERO TIR, EFFETTI PER L’ECONOMIA LOCALE NEI GIORNI DEL SIT-IN 
Alessandra maroni presidente della Sezione Agroalimentare di Confindustria Fermo: “Ingenti 

danni al settore agroalimentare” Giusepeppe matrigardi presidente della sezione Trasporti: “Il 

settore trasporti ha subito il 47 per cento di aumento dei costi del gasolio”

Grosse ripercussioni sul settore industriale ed agroalimentare si sono registrate anche a livel-

lo locale a causa dello sciopero degli autotrasportatori organizzato nelle scorse settimane.  “Il 

settore Agroalimentare hanno vissuto un momento difficilissimo a causa del blocco dei traspor-

ti  – conferma la presidente della sezione Agroalimentare di Confindustria Fermo Alessandra 

maroni -  Bloccano le vendite e gli acquisti con danni ingenti per tutta la catena. Senza contare 

che in concomitanza con questa situazione hanno fatto sciopero anche i pescatori. noi che lavo-

riamo con merce che deve essere reperita e venduta nel giro delle 48 ore siamo stati fortemente 

penalizzati da questo sciopero sin da subito. Penso che tutto l’Agroalimentare ne abbia risentito 

moltissimo. Le aziende agroalimentari e tutte le aziende in generale hanno vissuto in quei giorni  

lo stesso momento di disagio. un caos generale. Telefonate di persone che avevano bisogno di 

merce ma purtroppo le richieste non potevano essere evase. L’Italia vive sui trasporti e due giorni 

di sciopero sono capaci di mettere ko il settore”. Sull’argomento è intervenuto anche il presidente 

della sezione trasporti di Confindustria Fermo Giuseppe matricardi che solleva il problema delle 

grandissime difficoltà che sta vivendo in Italia il settore dei trasporti a causa di costi di gestione 

lievitati a dismisura. “Partiamo dal fatto che Confindustria è una delle sigle al tavolo dei collo-

qui che aveva dato 60 giorni di tempo prima di proclamare eventuali scioperi. – dice matricardi 

-  Questo sciopero è stato fatto da un’altra sigla di autotrasportatori. Diciamo che non si può non 

fotografare la realtà della situazione in cui si trova la nostra categoria è l’unica che ha assorbito 

il 47 per cento di aumento dei costi del gasolio. e vorrei sapere quali aziende a livello nazionale 

hanno subito aumenti di questo genere. molte delle attività sono sul lastrico. In più in un anno il 

settore trasporti  ha registrato aumenti del costo del pedaggio autostradale, delle polizze assi-

curative, aumenti di giornate di fermo. Se da un lato dico che si potevano aspettare i 60 giorni di 

tempo prima di procedere con lo sciopero  dall’altro è evidente che ci sono addetti che non ce la 

fanno più a sostenere questa generale situazione”.

News
dal

territorio





 Sono nello spettacolo da una vita. 
Eppure, il pubblico che amo di più 
       non mi ha mai visto né sentito. 

c/c postale 358606  www.legadelfi lodoro.it 

 Il pubblico che amo di più, sono i sordociechi. Loro non vedranno mai 
questa pubblicità e nessuno potrà mai leggergliela. Tu però lo stai facendo. 
Dai il tuo contributo alla Lega del Filo d’Oro che li aiuta e se ne fa carico, spesso 
per tutta la vita. Senza applausi e senza clamori, i sordociechi ti ringraziano. 
Per ricevere documentazione e contribuire:
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